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La rotta della cantieristica
è buona: il margine lordo
cresce dell’80 per cento

Da gennaio a maggio 2024
livelli record: per gli ordini
l’Italia è al primo posto

Intelligenza artificiale 
e ricercatori per la nautica
«Lavoriamo insieme»

I bilanci I numeriL’evento

TOSCANA ECONOMIA
wFerri e Reali a pag.1-2-4 wSusini a pag. 19 wGiusti a pag.22-23 

La nave toscana va
e il distretto fa profitti
La nautica ha performance più alte degli altri settori 
Cantieri e indotto: una filiera che investe e cresce

La foto
L’immagine dello scafo 
è del fotografo Silvano Pupella, 
di cui si parla in un articolo 
alle pagine 50 e 51,
ed è stata scattata 
nei cantieri Benetti
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L’ impatto che l’intel-
ligenza  artificiale  
avrà  nella  società  
da qui ai prossimi 

anni è stato paragonato a quel-
lo che ha avuto l’invenzione 
della macchina a vapore, a fi-
ne Ottocento. E c’è chi azzar-
da  a  dire  che  quella  che  ci  
aspetta è una rivoluzione an-
cora più significativa della rivo-
luzione industriale. 

Come si  sta  muovendo la  
nautica in queste nuove “ac-
que”? È stato questo il  tema 
del forum organizzato dal quo-
tidiano Il Tirreno a Viareggio 
venerdì scorso, seconda edi-
zione di un evento nato l’anno 
scorso e che il giornale vuole 
far diventare un appuntamen-
to fisso dell’estate. 

Comunità in dialogo
Un quotidiano come Il Tirre-

no, ha ricordato il direttore Cri-
stiano Marcacci, ha il compito 
di far dialogare le diverse ani-
me della comunità, in questo 
caso amministratori, impren-
ditori della nautica, politici, in 
un contesto, quello di Viareg-
gio, che rappresenta uno dei 
poli d’eccellenza della cantieri-
stica in Italia. “Navigare verso 
il futuro. L’intelligenza artifi-
ciale e le opportunità per la 
nautica e l’economia del ma-
re”,  ospitato  al  Principino  
Eventi, ha visto la partecipazio-
ne di aziende e amministrato-
ri pubblici.

L’IA sale a bordo
Il dato emerso è che l’IA è 

già, se non a gonfie vele, co-
munque ben avviata nel setto-
re nautico. Boe con sensori in-
tegrati forniscono dati che si-

stemi di elaborazione, basati 
su algoritmi di intelligenza arti-
ficiale, riescono a tradurre in 
previsioni  sulle  correnti,  ad  
esempio. Altri sistemi a bordo 
delle imbarcazioni riescono a 

razionalizzare al meglio veloci-
tà e rotte per ottimizzare con-
sumi e ridurre l’impatto am-
bientale. Altri sensori riesco-
no ad aiutare nel campo della 
sicurezza, ad esempio intercet-

tando eventuali situazioni cri-
tiche, come la presenza di uo-
mini in mare. 

«L’uomo resta centrale»
Tra i relatori, anche il mini-

stro per la Protezione civile e 
per le politiche del mare Nello 
Musumeci, a cui sono state af-
fidate le conclusioni non ta-
cendo alcune sue perplessità. 
«Sono convinto  che l’intelli-

genza  artificiale  rappresenti  
una delle maggiori sfide per l’u-
manità e il modo progredito. 
Io sono e resto per la centralità 
dell’uomo. I dubbi permango-
no, di fronte a un processo evo-

lutivo del quale non si conosco-
no le tappe. È un problema an-
che etico». Eppure Musumeci 
riconosce che il percorso è or-
mai tracciato: «Non c’è dubbio 
che nel settore dell’economia 

blu l’IA è chiamata a occupare 
un ruolo importante, penso ai 
sistemi di navigazione, all’au-
topilota, alla subacquea. L’im-
portante è che l’uomo riman-
ga sempre fino all’ultimo nelle 
condizioni di poter determina-
re il risultato. Se sfugge alla vo-
lontà dell’uomo abbiamo per-
so la partita», ha detto. 

Non di sola intelligenza arti-
ficiale ha però parlato Musu-
meci. Il ministro ha anche an-
nunciato progressi nella rifor-
ma dei  porti,  attesa  entro  il  
2026; il varo del disegno di leg-
ge sulla Subacquea, che sarà 
discusso in consiglio dei mini-
stri il prossimo 7 agosto; la ne-
cessità di costruire più posti 
barca.

Lotta all’erosione
Non solo yacht.  Il  sistema 

della nautica non può prescin-
dere dalla salute della costa. E 
così dal canto suo il presiden-
te della Regione Toscana Euge-
nio Giani, intervenuto a Via-
reggio, ha annunciato il pro-
getto della Regione di utilizza-
re tecnologie basate sull’intel-
ligenza artificiale per cercare 
di risolvere il problema dei pro-
blemi che affligge la costa: l’e-
rosione. Una mano potrebbe 
arrivare da una più precisa co-
noscenza delle correnti, spie-
ga il presidente: L’intelligenza 
artificiale può aiutarci a legge-
re le correnti, ci dà la capacità 
di intervenire e prevedere co-
sa è necessario fare».

Il suo approccio all’IA è più 
fiducioso rispetto a quello del 
ministro:  «Le possibilità  che  
(l’intelligenza artificiale) offre 
sono molto elevate, non dob-
biamo aver paura dell’evolu-
zione tecnologica».  l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

w Ilenia Reali

La Toscana (con l’Ita-
lia)  non  ha  i  soldi  
per le grandi ricer-
che  sull’intelligen-

za artificiale e non ha co-
minciato la ricerca quando 
i colossi mondiali l’hanno 
fatto. Ormai molti anni fa. 
Ma  ha  qualcosa  che  nel  
mondo non c’è o è molto ra-
ro: ha competenze, creativi-
tà, intuito, capacità di risol-
vere  e  mettere  a  sistema  
qualsiasi  meccanismo  o  
progetto. Problem solving, 
si chiama. «Ecco: Vi chiedia-
mo di unirci e lavorare in-
sieme. Ingegneri elettroni-
ci, informatici, elaboratori 

degli algoritmi, ricercatori 
e addetti ai lavori della nau-
tica e le soluzioni individua-
te dalla nostra ricerca po-
tranno  avere  un  utilizzo  
concreto, trovare le giuste 
applicazioni». 

Un appello  che Andrea  
Di Benedetto, presidente e 
amministratore  delegato  
del Polo Tecnologico di Na-
vacchio ha lanciato dal pal-
co del forum agli imprendi-
tori della nautica. «Perché 
noi ricercatori – ha aggiun-
to – possiamo ideare tante 
cose  ma  è  collaborando  
con le aziende che l’intelli-
genza artificiale  potrà  di-
ventare  strumento  per  la  
nostra economia».

Con lui anche Francesco 
Marcelloni, ordinario di Si-

stemi di elaborazione delle 
informazioni e coordinato-
re del laboratorio Good Ai 
dell’Università di Pisa che 
ha ripercorso opportunità 
e rischi dell’intelligenza ar-
tificiale. Il Polo e le universi-
tà toscane già collaborano 
tra loro.

E se, il forum organizzato 
a  Viareggio  dal  Tirreno  e  
Gruppo  Sae,  un  risultato  
l’ha avuto, ed è un gran bel 
risultato, è stato quello di 
far incontrare imprendito-
ri della nautica e ricercatori 
per avviare insieme viaggi 
di sperimentazione. Accan-
to, seduto sul palco, un os-
servatore  attento:  Massi-
mo Pasquali, responsabile 
Aziende di Banco Bpm che 
ha dato la disponibilità a 

far parte della partita. 
La vera notizia è infatti ar-

rivata al termine del conve-
gno quando imprenditori e 
ricercatori dopo i rispettivi 
interventi, insieme a quelli 
istituzionali, si sono scam-
biati i biglietti da visita, opi-
nioni su progetti in fase di 
progettazioni e su idee da 
approfondire.

Il  risultato  è  raggiunto.  
Quello di un giornale, e di 
un gruppo editoriale,  che 
favorisce i rapporti all’inter-
no della comunità, che rac-
conta le realtà che incontra 
approfondendo  gli  argo-
menti all’ordine del giorno 
e poi favorisce le relazioni e 
la conoscenza favorendo la 
crescita della Toscana. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sfida dei ricercatori alle aziende
E la nautica la raccoglie: «Ci siamo»
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Lavoriamo insieme

La cautela di Musumeci, le novità annunciate da Giani

Il ministro riconosce: «Il percorso è tracciato
ma l’uomo deve restare al centro»
Il presidente della Regione: «Un progetto
per contrastare l’erosione costiera
capace di conoscere in anticipo 
e in modo più preciso le correnti marine»
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IL FOTO-RACCONTO
La sala del Principino a Viareggio 
per il forum del Tirreno (foto 1) im-
prenditori e istituzioni in sala (foto 
2), il professor Francesco Marcel-
loni, ordinario di Sistemi di elabo-
razione delle informazioni e coordi-
natore del Laboratorio Good AI 
dell’Università di Pisa (foto 3), il 
saluto tra il presidente della Regio-
ne Toscana Eugenio Giani e il mini-
stro per le politiche del mare Nello 
Musumeci (foto 4), la giornalista 
del Tirreno Francesca Ferri intervi-
sta il ministro al convegno (foto 5), 
gli ospiti seguono il forum (foto 6 
e 7) , il presidente e ad del Polo 
tecnologico di Navacchio 
Andrea Di Benedetto (foto 8) 

Nautica e intelligenza artificiale
A Viareggio il forum del Tirreno

L’EVENTO

Il Tirreno e il Gruppo Sae
sono riusciti nell’intento
di favorire incontri, 
conoscenze e scambi 
tra chi era al convegno

L’Italia e la Toscana
hanno meno fondi 
per la ricerca ma hanno 
competenze e capacità di 
rendere le idee applicabili
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L’ impatto che l’intel-
ligenza  artificiale  
avrà  nella  società  
da qui ai prossimi 

anni è stato paragonato a quel-
lo che ha avuto l’invenzione 
della macchina a vapore, a fi-
ne Ottocento. E c’è chi azzar-
da  a  dire  che  quella  che  ci  
aspetta è una rivoluzione an-
cora più significativa della rivo-
luzione industriale. 

Come si  sta  muovendo la  
nautica in queste nuove “ac-
que”? È stato questo il  tema 
del forum organizzato dal quo-
tidiano Il Tirreno a Viareggio 
venerdì scorso, seconda edi-
zione di un evento nato l’anno 
scorso e che il giornale vuole 
far diventare un appuntamen-
to fisso dell’estate. 

Comunità in dialogo
Un quotidiano come Il Tirre-

no, ha ricordato il direttore Cri-
stiano Marcacci, ha il compito 
di far dialogare le diverse ani-
me della comunità, in questo 
caso amministratori, impren-
ditori della nautica, politici, in 
un contesto, quello di Viareg-
gio, che rappresenta uno dei 
poli d’eccellenza della cantieri-
stica in Italia. “Navigare verso 
il futuro. L’intelligenza artifi-
ciale e le opportunità per la 
nautica e l’economia del ma-
re”,  ospitato  al  Principino  
Eventi, ha visto la partecipazio-
ne di aziende e amministrato-
ri pubblici.

L’IA sale a bordo
Il dato emerso è che l’IA è 

già, se non a gonfie vele, co-
munque ben avviata nel setto-
re nautico. Boe con sensori in-
tegrati forniscono dati che si-

stemi di elaborazione, basati 
su algoritmi di intelligenza arti-
ficiale, riescono a tradurre in 
previsioni  sulle  correnti,  ad  
esempio. Altri sistemi a bordo 
delle imbarcazioni riescono a 

razionalizzare al meglio veloci-
tà e rotte per ottimizzare con-
sumi e ridurre l’impatto am-
bientale. Altri sensori riesco-
no ad aiutare nel campo della 
sicurezza, ad esempio intercet-

tando eventuali situazioni cri-
tiche, come la presenza di uo-
mini in mare. 

«L’uomo resta centrale»
Tra i relatori, anche il mini-

stro per la Protezione civile e 
per le politiche del mare Nello 
Musumeci, a cui sono state af-
fidate le conclusioni non ta-
cendo alcune sue perplessità. 
«Sono convinto  che l’intelli-

genza  artificiale  rappresenti  
una delle maggiori sfide per l’u-
manità e il modo progredito. 
Io sono e resto per la centralità 
dell’uomo. I dubbi permango-
no, di fronte a un processo evo-

lutivo del quale non si conosco-
no le tappe. È un problema an-
che etico». Eppure Musumeci 
riconosce che il percorso è or-
mai tracciato: «Non c’è dubbio 
che nel settore dell’economia 

blu l’IA è chiamata a occupare 
un ruolo importante, penso ai 
sistemi di navigazione, all’au-
topilota, alla subacquea. L’im-
portante è che l’uomo riman-
ga sempre fino all’ultimo nelle 
condizioni di poter determina-
re il risultato. Se sfugge alla vo-
lontà dell’uomo abbiamo per-
so la partita», ha detto. 

Non di sola intelligenza arti-
ficiale ha però parlato Musu-
meci. Il ministro ha anche an-
nunciato progressi nella rifor-
ma dei  porti,  attesa  entro  il  
2026; il varo del disegno di leg-
ge sulla Subacquea, che sarà 
discusso in consiglio dei mini-
stri il prossimo 7 agosto; la ne-
cessità di costruire più posti 
barca.

Lotta all’erosione
Non solo yacht.  Il  sistema 

della nautica non può prescin-
dere dalla salute della costa. E 
così dal canto suo il presiden-
te della Regione Toscana Euge-
nio Giani, intervenuto a Via-
reggio, ha annunciato il pro-
getto della Regione di utilizza-
re tecnologie basate sull’intel-
ligenza artificiale per cercare 
di risolvere il problema dei pro-
blemi che affligge la costa: l’e-
rosione. Una mano potrebbe 
arrivare da una più precisa co-
noscenza delle correnti, spie-
ga il presidente: L’intelligenza 
artificiale può aiutarci a legge-
re le correnti, ci dà la capacità 
di intervenire e prevedere co-
sa è necessario fare».

Il suo approccio all’IA è più 
fiducioso rispetto a quello del 
ministro:  «Le possibilità  che  
(l’intelligenza artificiale) offre 
sono molto elevate, non dob-
biamo aver paura dell’evolu-
zione tecnologica».  l
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La Toscana (con l’Ita-
lia)  non  ha  i  soldi  
per le grandi ricer-
che  sull’intelligen-

za artificiale e non ha co-
minciato la ricerca quando 
i colossi mondiali l’hanno 
fatto. Ormai molti anni fa. 
Ma  ha  qualcosa  che  nel  
mondo non c’è o è molto ra-
ro: ha competenze, creativi-
tà, intuito, capacità di risol-
vere  e  mettere  a  sistema  
qualsiasi  meccanismo  o  
progetto. Problem solving, 
si chiama. «Ecco: Vi chiedia-
mo di unirci e lavorare in-
sieme. Ingegneri elettroni-
ci, informatici, elaboratori 

degli algoritmi, ricercatori 
e addetti ai lavori della nau-
tica e le soluzioni individua-
te dalla nostra ricerca po-
tranno  avere  un  utilizzo  
concreto, trovare le giuste 
applicazioni». 

Un appello  che Andrea  
Di Benedetto, presidente e 
amministratore  delegato  
del Polo Tecnologico di Na-
vacchio ha lanciato dal pal-
co del forum agli imprendi-
tori della nautica. «Perché 
noi ricercatori – ha aggiun-
to – possiamo ideare tante 
cose  ma  è  collaborando  
con le aziende che l’intelli-
genza artificiale  potrà  di-
ventare  strumento  per  la  
nostra economia».

Con lui anche Francesco 
Marcelloni, ordinario di Si-

stemi di elaborazione delle 
informazioni e coordinato-
re del laboratorio Good Ai 
dell’Università di Pisa che 
ha ripercorso opportunità 
e rischi dell’intelligenza ar-
tificiale. Il Polo e le universi-
tà toscane già collaborano 
tra loro.

E se, il forum organizzato 
a  Viareggio  dal  Tirreno  e  
Gruppo  Sae,  un  risultato  
l’ha avuto, ed è un gran bel 
risultato, è stato quello di 
far incontrare imprendito-
ri della nautica e ricercatori 
per avviare insieme viaggi 
di sperimentazione. Accan-
to, seduto sul palco, un os-
servatore  attento:  Massi-
mo Pasquali, responsabile 
Aziende di Banco Bpm che 
ha dato la disponibilità a 

far parte della partita. 
La vera notizia è infatti ar-

rivata al termine del conve-
gno quando imprenditori e 
ricercatori dopo i rispettivi 
interventi, insieme a quelli 
istituzionali, si sono scam-
biati i biglietti da visita, opi-
nioni su progetti in fase di 
progettazioni e su idee da 
approfondire.

Il  risultato  è  raggiunto.  
Quello di un giornale, e di 
un gruppo editoriale,  che 
favorisce i rapporti all’inter-
no della comunità, che rac-
conta le realtà che incontra 
approfondendo  gli  argo-
menti all’ordine del giorno 
e poi favorisce le relazioni e 
la conoscenza favorendo la 
crescita della Toscana. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sfida dei ricercatori alle aziende
E la nautica la raccoglie: «Ci siamo»
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Lavoriamo insieme

La cautela di Musumeci, le novità annunciate da Giani

Il ministro riconosce: «Il percorso è tracciato
ma l’uomo deve restare al centro»
Il presidente della Regione: «Un progetto
per contrastare l’erosione costiera
capace di conoscere in anticipo 
e in modo più preciso le correnti marine»
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IL FOTO-RACCONTO
La sala del Principino a Viareggio 
per il forum del Tirreno (foto 1) im-
prenditori e istituzioni in sala (foto 
2), il professor Francesco Marcel-
loni, ordinario di Sistemi di elabo-
razione delle informazioni e coordi-
natore del Laboratorio Good AI 
dell’Università di Pisa (foto 3), il 
saluto tra il presidente della Regio-
ne Toscana Eugenio Giani e il mini-
stro per le politiche del mare Nello 
Musumeci (foto 4), la giornalista 
del Tirreno Francesca Ferri intervi-
sta il ministro al convegno (foto 5), 
gli ospiti seguono il forum (foto 6 
e 7) , il presidente e ad del Polo 
tecnologico di Navacchio 
Andrea Di Benedetto (foto 8) 

Nautica e intelligenza artificiale
A Viareggio il forum del Tirreno

L’EVENTO

Il Tirreno e il Gruppo Sae
sono riusciti nell’intento
di favorire incontri, 
conoscenze e scambi 
tra chi era al convegno

L’Italia e la Toscana
hanno meno fondi 
per la ricerca ma hanno 
competenze e capacità di 
rendere le idee applicabili
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TOSCANA ECONOMIA

Il foto-racconto del forum del Tirreno a Viareggio
Nautica e intelligenza artificiale 

Il direttore Marcacci (foto 1), l’arri-
vo del presidente Giani e il saluto 
del vice presidente del cda Grup-
po Sae Maurizio Berrighi (2), Marti-
na Bartelloni (3), Alessandro De 
Pascalis (4), la giornalista Ilenia 
Reali con il ministro durante l’inter-
vista per il sito web del Tirreno (5), 
Giulio Fascetti, direttore sviluppo 
Gruppo Sae, Giani, Marcacci e 
Musumeci (6), Massimo Pasquali 
(7) e i titolari di Exsat (8)
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di lavorazione, comprendente 
saldatori qualifi cati dai vari enti 
di classifi ca, che opera sia presso 
la nostra sede che in quella del 
cliente.

Il nostro complesso industriale 
è composto da 2 stabilimenti 
produttivi, uno a Livorno e l’altro a 
Pisa e le due sedi sono collegate tra 
loro attraverso un canale navigabile 
che sbocca direttamente al mare.

In totale, tra le due sedi, abbiamo 
a disposizione circa 10.000 mq. di 
capannoni coperti adeguatamente 
attrezzati con 13 carroponti e 

COSTRUZIONE E MONTAGGIO
DI CARPENTERIA
NAVALE E INDUSTRIALE

CARPENSALDA YACHT DIVISION S.R.L.

Sede Legale Via Darsena, 7 - 56121 Pisa
Sede Amm.va Via E. Quaglierini, 10 - 57123 Livorno
Tel. +39 0586 424149 - Fax 0586 +39 0586 424317

Carpensalda Yacht Division

info@carpensalda.it - www.carpensalda.it

NAVALE E INDUSTRIALENAVALE E INDUSTRIALENAVALE E INDUSTRIALENAVALE E INDUSTRIALENAVALE E INDUSTRIALENAVALE E INDUSTRIALE

C on decenni di esperienza 
nella carpenteria navale, 
nello specifi co costruzione 

di yacht e riparazioni navali, la 
nostra società combina tradizione 
e artigianalità per offrire 
imbarcazioni di alta qualità, 
destinate a soddisfare anche i 
clienti più esigenti. 

Il nostro know-how ci consente 
di rispondere in maniera rapida e 
totale alle più svariate esigenze dei 
nostri Clienti.

Disponiamo di personale altamente 
qualifi cato per ogni tipologia 

piazzali di servizio per circa 17.000 
mq. I nostri lavori, conclusi per una 
clientela impegnata ed esigente, 

costituiscono per noi motivo di 
legittimo orgoglio professionale e 
una continua sfi da.
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Solleviamo e movimenti amo i Mega Yacht “made in Italy” più famosi al mondo
TRASPORTI, LOGISTICA
E TRASPORTI ECCEZIONALI
con infrastrutt ure nazionali.
Gesti one completa dei trasporti  eccezionali 

e trasporti  speciali con mezzi allesti ti  e logisti ca.

SOLLEVAMENTI, 
MOVIMENTAZIONI E NOLEGGIO
per tonnellaggi senza limite.
Gesti amo sollevamenti  eccezionali con autogrù, 

piatt aforme aeree e assisti amo le operazioni 
con servizi tecnici.

SERVIZI E TRASPORTI
MARITTIMI
con rimorchiatori e chiatt e.
Supporti amo armatori, autorità maritti  me, 

società petrolifere e di energia nelle atti  vità 
di terra e di mare.

TRASPORTI NAUTICI
con motorizzati  e modulari automezzi, tratt ori, 
carrelloni, rimorchi eccezionali e semirimorchi.
Le movimentazioni di unità di grandi dimensioni 
senza limiti  di peso rappresenta uno dei 

punti  di forza di Piccini srl.

Primo posto 
nel ”Trasporto pesante del 2022”.

I lett ori della rivista tedesca 
“Heavy Transport Magazine” hanno votato 
il progett o TER, membro del gruppo Piccini, 

al primo posto nel “Trasprto pesante del 2022”.

Via Madre Teresa di Calcutt a 23
Ponte a Egola - San Miniato (Pi)

Via del Commercio 15
Cecina (Li)

Via Privata Enel
La Spezia

Via della Darsena
Navicelli - Pisa

LE NOSTRE SEDI:

www.piccini.itinfo@piccini.it tel. +39 0571 484151
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Non c’è impresa sen-
za sostegno banca-
rio.  E  il  sostegno  
c’è, se la banca cre-

de nell’impresa. È il caso di 
Banco  Bpm,  terzo  gruppo  
bancario a livello nazionale 
con 20mila dipendenti, oltre 
1400 sportelli, circa 4 milioni 
di clienti e una presenza diffu-
sa nelle regioni del Nord Ita-
lia. «Banco Bpm, negli ultimi 
cinque anni, ha investito in 
modo crescente in servizi e 
prodotti per le imprese, dedi-
cando un’attenzione partico-
lare alle piccole e medie im-
prese», spiega Massimo Pa-
squali (nella foto), responsa-
bile aziende di Banco Bpm. 

Insieme all'attenzione tipi-
ca di una banca locale, l’isti-
tuto è in grado di offrire alle 
aziende del territorio gli stes-
si prodotti e servizi con cui af-
fianca le grandi imprese sia 
in materia di operatività e fi-
nanza straordinarie, sia negli 
ambiti  a  elevato contenuto 
consulenziale  come quello,  
oggi sempre più importante, 
della transizione verso la so-
stenibilità.

«Il nostro gruppo bancario 

– precisa Pasquali – può ri-
spondere alle esigenze delle 
imprese di qualsiasi dimen-
sione  e  complessità  con  la  
propria rete sportelli, i 1.600 
gestori dedicati alle pmi e gli 
oltre 70 centri  imprese. Un 
modello di servizio che ci per-
mette di essere, giorno per 

giorno, a fianco delle realtà 
che cercano di cogliere al me-
glio le occasioni di crescita 
che i diversi settori produtti-
vi offrono».

Banco Bpm ha una tradi-
zione importante di presidio 
nella nautica, in parte deri-
vante dalle casse di  rispar-

mio toscane – le ex casse del 
Tirreno che oggi costituisco-
no una parte rilevante della 
forza territoriale del Gruppo 
nell’Italia centrale – e dall’ex 
Banco di Chiavari in Liguria, 
e in parte sviluppate nel cor-
so degli ultimi anni attraver-
so l’azione di sviluppo com-
merciale attuata nel settore. 

«In questo territorio oltre 
150 aziende del settore nauti-
co sono nostre clienti con cir-
ca il  20% degli  affidamenti  
concessi dal Sistema – spiega 
ancora Pasquali –. Un livello 
di attività reso possibile so-
prattutto grazie al dialogo co-
stante con gli imprenditori, i 
manager e i loro professioni-
sti di riferimento per la ricer-
ca delle migliori soluzioni fi-
nanziarie e consulenziali».

A ribadire il suo ruolo nel 
settore nautico, Banco Bpm 
ha sostenuto il forum che Il 
Tirreno  ha  organizzato  lo  
scorso 26 luglio a Viareggio, 
intitolato “Navigare verso il 
futuro.  L’intelligenza  artifi-
ciale e le opportunità per la 
nautica e l’economia del ma-
re”. Proprio da quel palco Pa-
squali ha ricordato un impor-
tante intervento statale che 
sta per partire, il piano Transi-
zione 5.0, che promuove l’ef-
ficientamento  energetico  e  
la digitalizzazione, e del qua-
le si attendono i decreti attua-
tivi.  «Per  coloro  che  fanno  
meccanica e componentisti-
ca per barche ci sarà possibili-
tà di avere finanziamenti dal-
lo Stato – spiega Pasquali – In 
previsione,  intanto,  Banco  
Bmp è uscito con un plafond 
da 2 miliardi di euro».  l

Negli ultimi cinque 
anni investimenti 
crescenti in servizi 
e prodotti dedicati
alle imprese

TOSCANA ECONOMIA

«In Toscana oltre 150 aziende nautiche
fanno riferimento al nostro Gruppo»

Il salone della della sede centrale 
di Banco BPM a M ilano

Banco Bpm
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Exsat  è  un’azienda  
con sede operativa 
a  Viareggio  che  
opera su navi e ya-

cht di tutte le stazze ed in 
particolare sui Mega Yach-
ts. Pronta ad offrire soluzio-
ne  tecniche  nel  settore  
dell’elettronica per la navi-
gazione e le telecomunica-
zioni. Quello di cui si occu-
pa, nello specifico è la ven-
dita, assistenza tecnica, in-
stallazione di tutto quello 
che riguarda la plancia, le 
reti di bordo e le telecomu-
nicazioni in particolare bor-
do-spazio-terra.  L’espe-
rienza  di  David  Chistoni,  
amministratore  unico  
dell’azienda, parte dall’ini-
zio degli anni Novanta . 

«La nostra attività si basa 
sull’integrazione di vari si-
stemi di bordo – spiega Da-
vid Chistoni – in modo che 
siano perfettamente inter-
connessi  per  avere  una  
maggiore  funzionalità  e  
maggiore sicurezza. Le na-

vi sulle quali operiamo so-
no quasi tutte commerciali 
e passeggeri, dove le nor-
mative sono più stringenti, 
primo elemento della sicu-
rezza della vita umana in 
mare». 

Sono  sofisticate,come  
danno la possibilità di ap-
plicazione le nuove tecno-
logie,  le  soluzioni  attuate  
da Exsat che si sono adegua-
te con sapiente prontezza 
nel corso degli anni. 

«La lavorazioni oggi sono 
più semplici, ma sono più 
raffinate – precisa Chistoni 
– la nostra conoscenza del 
settore delle telecomunica-
zioni bordo-spazio-terra ci 
ha permesso di essere sem-
pre stati molto avanti». 

Nella Exsat lavorano at-
tualmente cinque persone 
di età diversa da 24 anni ai 
63 anni, ma l’attività dell’a-
zienda a Viareggio in via Mi-
chele Coppino, è in cresci-
ta e la ricerca di nuovo per-
sonale tecnico specializza-
to è all’ordine del giorno. 

«Per  entrare  a  lavorare  

per la nostra azienda – spie-
ga Chistoni – bisogna esse-
re tecnici elettronici e infor-
matici  con  passione  ed  
esperienza. Grazie alla pre-
senza di persone di età di-
versa possiamo conciliare 
la mia esperienza maturata 
in molti anni in questo set-
tore e le  nuove attitudini  
delle  giovani  generazioni  
per i  settori  e le tecniche 
emergenti». 

Quello dei tecnici di Ex-
sat non è un lavoro che si 
esaurisce con la progetta-
zione a tavolino, ma in mag-
gior parte il tecnico «sale di 
barca in barca» come sugge-
risce Chistoni, per realizza-
re un prodotto «su misura» 
per le necessità dell’imbar-
cazione. 

«Il nostro lavoro è quasi 
sempre su barche che devo-
no fare un “refit” e quindi 
partiamo con progetti a ta-
volino per la progettazione 
e poi con l’installazione dei 
sistemi e la risoluzione dei 
mille problemi che si trova-
no su impianti datati». 

I tempi per installare gli 
apparati dipende da quello 
che  viene  richiesto,  ma  i  
tempi di Exsat sono molto 
brevi e in grado di comple-
tare un intervento in poco 
tempo, con la collaborazio-
ne dei cantieri, del persona-
le di bordo e di tutte le altre 
ditte di verniciatori, elettri-
cisti etc che lavorano sullo 
stesso progetto. 

«Saltando da una barca 
ad un’altra cerchiamo di ac-
contentare tutti», commen-
ta Chistoni. 

Aggiornamento costante 
e continuo delle normative 
nazionali  e  internazionali  
per progettare e installare 
sistemi di comunicazione 
sulle imbarcazioni: per que-
sto lavoro Exsat unisce l’a-
spetto tecnico e quello in-
novativo all’esperienza del 
suo fondatore David Chi-
stoni amministratore uni-
co dell’azienda la cui sede 
operativa è a Viareggio do-
ve proprio in questi giorni 
ha  traslocato  al  numero  
107 di via Coppino in uno 

spazio più ampio che sarà 
attivo da ottobre. 

La  Exsat  è  presente  da  
vent’anni  nell’elettronica  
navale fornendo assistenza 
e servizi su apparati di navi-
gazione e comunicazione, 
vendita ed installazione di 
nuovi apparati, consulen-
ze e project management 
per yachts e navi commer-
ciali. 

Exsat è anche un Inmar-
sat  Service  Provider  ISP  
8348) e con la nuova sede di 
Viareggio, è ancora più effi-
cace nel servizio ai clienti e 
più vicina alle esigenze del-
lo yachting. La nuova sede 
è attrezzata con un labora-
torio riparazioni ed un ma-
gazzino ricambi e apparati. 

L’attività si basa sull’inte-
grazione di vari sistemi di 
bordo in modo che siano in-
terconnessi per avere una 
maggiore funzionalità e an-
che maggiore sicurezza. In-
terventi che devono tener 
conto degli aggiornamenti 
delle normative che riguar-
dano la navigazione e le im-

barcazioni. 
«A volte ci sono piccoli ag-

giornamenti altre invece si 
tratta di aggiornamenti più 
complessi – spiega Chisto-
ni – sono normative messe 
in  atto  per  migliorare  le  
nuove funzionalità. Noi ci 
occupiamo  di  aggiorna-
mento del refit delle imbar-
cazioni che possiamo defi-
nire non più nuove». 

Il lavoro dei tecnici della 
Exsat non si conclude da-
vanti  a  un computer,  ma 
prosegue sulle imbarcazio-
ni con spostamenti nei luo-
ghi diversi del mondo. 

«Ad eccezione dell’Asia – 
racconta Chistoni – ho gira-
to per la mia attività un po’ 
ovunque: dal Sudamerica, 
alla Costa Rica, Stati Uniti e 
tutto il  nord Europa, Du-
bai, Israele. Chi ci cerca lo 
fa attraverso il passaparola 
e questo per noi è molto im-
portante: e molti sanno che 
Exsat è un fiore all’occhiel-
lo,  è  un’azienda  che  dal  
punto vista tecnico risolve i 
problemi».  l

Exsat, il problem solver del mare

David Chistoni
amministratore unico
dell’azienda Exsat
durante una fiera del settore

Telecomunicazioni ed elettronica senza segreti

L’azienda attiva
dagli anni Novanta
si è specializzata
in servizi su misura 
per le imbarcazioni
Con la nuova sede
di Viareggio 
è più vicina
ai principali operatori
del distretto
anche con un servizio 
di riparazioni
e un magazzino
di ricambi e apparati
super accessoriato

VIAREGGIO • VIA LIBECCIO, 45/D (Z.I. COTONE loc. BICCHIO)
e-mail: info@csnviareggio.it

Tel. mobile: 0039 3280437401 - Tel. & Fax: 0039 05841841346
www.csnviareggio.it

ASSISTENZA E DEALER 
UFFICIALE 
-  Yamaha marine (outboard-Jetski) 

per la provincia di Lucca
-  Kawasaki jet ski, per la Toscana
-  Tohatsu outboard, per la 

provincia di Lucca
-  Seabob, per tutto il territorio 

Italiano
-  Fliteboard unica assistenza 

internazionale
-  Awake by Ravik unica assistenza 

internazionale
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Nel microcosmo del 
refitting  nautico,  
Seven Stars Marina 
&  Shipping  è  un  

marchio che negli anni più re-
centi ha saputo farsi notare da-
gli armatori di imbarcazioni di 
fascia alta e di lusso. Sia per i 
ritmi di crescita sorprendenti, 
sia per i riconoscimenti otte-
nuti. Pur avendo alle spalle ses-
sant’anni di storia, col caposti-
pite nonno dell’attuale titola-
re che fondò il primo cantiere 
a Viareggio, la società della fa-
miglia  Mugnaini,  infatti,  ha  
compiuto il salto di qualità a 
partire dal 2012, con l’apertu-
ra del nuovo cantiere Navicelli 
Shipyard. Affacciato sul gran-
de bacino al termine dell’anti-
co canale dei Navicelli (XVI se-
colo) costruito per collegare Pi-
sa (con ingresso dall’Arno) al 
porto mediceo di Livorno. Ca-
nale che negli ultimi trent’an-
ni è diventato uno dei princi-
pali hub della cantieristica To-
scana, leader italiana nell’alta 
gamma. Non a caso, in adia-
cenza a Navicelli Shipyard, ci 
sono i cantieri di marchi presti-
giosi della nautica da diporto 
di lusso come Codecasa, Over-
marine o Rossinavi. Per citar-
ne alcuni. All’apertura del pri-
mo cantiere, poi, è seguita nel 
2019 quella di Tombolo Shi-
pyard, pochi chilometri più a 
sud, in direzione Livorno, sem-
pre lungo il Canale dei Navicel-
li.  Oggi  l’azienda  presieduta  
da Davide Mugnaini è una real-
tà in salute che negli ultimi an-

ni ha portato a casa fatturati va-
riabili fra i 22 e i 27 milioni di 
euro. Dando lavoro a 35 dipen-
denti diretti, oltre che a svaria-
te altre decine dipendenti di 
aziende che con la regia del 
project  management lavora-
no in subappalto per le lavora-
zioni elettriche, idrauliche, di 
falegnameria e interior desi-
gn. «Il portafoglio clienti – spie-
ga Martina Martelloni, respon-
sabile relazioni esterne e mar-
keting – è variegato, perché sia-
mo in grado di effettuare refit-
ting, ricostruzioni e restauri di 
imbarcazioni d’epoca, con un 
30% del fatturato complessivo 

riconducibile alla costruzione 
di nuove imbarcazioni custo-
mizzate per conto terzi. Il no-
stro core business è quello del 
refitting di yacht dai 30 ai 60 
metri. Un mercato in espansio-
ne caratterizzato da armatori 
che periodicamente rinnova-
no  barche  prestigiose  con  
qualche anno di servizio, che 
vengono riqualificate e aggior-
nate dal punto di vista struttu-
rale, estetico e tecnologico. Pa-
rallelamente i  nostri  cantieri 
sono anche in grado di rico-
struire i natanti, ad esempio al-
lungando gli scafi, oppure di 
restaurare barche d’epoca in 

legno. La società, inoltre, si è 
data un’organizzazione che le 
consente di offrire ai clienti un 
servizio di assistenza a 360° in 
ogni porto del Mediterraneo; 
isole comprese. A questo si ag-
giunge la possibilità di rimes-
saggio delle  imbarcazioni  in  
secca o all’ancora nei nostri ba-
cini in acqua dolce, garanten-
do custodia e manutenzione 
ordinaria.  Lo  stesso  nome  
aziendale, dall’altra parte, ri-
chiama proprio il servizio spe-
cialistico di eccellenza, a 7 stel-
le,  che  garantiamo  ai  nostri  
clienti». Sotto il  profilo delle 
dotazioni strutturali e cantieri-

stiche la Seven Stars Marina & 
Shipyard offre standard quali-
tativi di assoluta eccellenza. Il 
cantiere  Navicelli  Shipyard,  
nel tratto finale dell’omonimo 
canale, a 2. 5, 4. 5 e 6. 5 chilome-
tri di distanza rispettivamente 
dall’aeroporto  di  Pisa,  dalla  
stazione ferroviaria e dall’usci-
ta autostradale, ha una dota-
zione di 10mila metri quadrati 
di  capannoni,  30mila  metri  
quadrati di piazzali all’aperto, 
un travel-lift (elevatore semo-
vente) per l’alaggio delle im-
barcazioni da 700 tonnellate, 
20mila metri quadrati di darse-
na d’acqua dolce e 370 metri li-
neari di banchine per l’ormeg-
gio. A pochi chilometri di di-
stanza, inoltre, c’è il Tombolo 
Shipyard, dotato di altri 15mi-
la metri quadri di capannoni, 
89mila metri quadrati di piaz-
zali  all’aperto,  con  un  Tra-
vel-lift da 560 tonnellate, 2mi-
la metri  quadrati  di darsena 
d’acqua dolce, e 300 metri li-
neari di banchine d’ormeggio. 
Gli yacht vengono prelevati al 
porto  di  Livorno  e  trasferiti  
con rimorchiatori fino ai due 
cantieri, percorrendo tutto il 
canale dei Navicelli. Uno dei 
vantaggi competitivi della Se-
ven Stars Marina & Shipyard è 
senza dubbio la possibilità di 
far stazionare per lunghi perio-
di le imbarcazioni in bacini di 
acqua dolce, che preservano 
gli scafi dalla corrosione mari-
na dovute al salmastro. «Dalle 
nostre  analisi  di  scenario  –  
spiega ancora Martelloni – do-
po il boom della nautica da di-
porto conseguente alla pande-

mia del 2020-2021, con l’im-
pennata della costruzione di 
nuovi yacht e mega yacht, pre-
vediamo che si consoliderà un 
trend di  leggera contrazione 
degli ordinativi per nuove bar-
che.  Mentre  in  parallelo  si  
espanderà il mercato del refit-
ting del vasto parco barche rea-
lizzato negli  anni passati,  in 
molti casi veri e propri gioielli 
che  per  rimanere  all’altezza  
della loro fama hanno biso-
gno di periodici interventi di 
aggiornamento. Per quanto ci 
riguarda, siamo convinti che 
già dal prossimo anno si mani-

festeranno in maniera chiara i 
segnali  di  crescita  di  questo 
segmento di mercato. Nei no-
stri due cantieri sono passate 
30 barche nel corso del 2023, e 
chiuderemo  quest’anno  con  
lavorazioni che ne coinvolge-
ranno complessivamente al-
tre 50. A testimonianza del fat-
to che il momento è buono». Il 
comparto non ha eccessiva-
mente  risentito  nemmeno  
dell’aumento consistente dei 
costi dei materiali registrato in 
particolare con le impennate 

inflattive del biennio 2022-23. 
«Senza dubbio un incremento 
dei prezzi c’è stato, ma noi la-
voriamo  prevalentemente  
con pezzi fatti su misura i cui 
costi sono diversi da quelli dei 
pezzi seriali». Un po’come av-
viene per tutte le imprese, so-
prattutto quelle che impiega-
no tecnologie avanzate, anche 
la Seven Stars Marina & Shi-
pyards convive con il proble-
ma delle  difficoltà  a  trovare  
personale adeguatamente for-
mato per inserirlo nei propri ci-
cli produttivi. «Naturalmente 
attingiamo anche alle universi-

tà o ai corsi di formazione, ma 
si tratta di numeri residuali. La 
gran parte dei nuovi addetti, 
anche se con grande sacrifi-
cio, li formiamo in house, sul 
campo, dopo aver individuato 
giovani che hanno buone atti-
tudini a lavorare e ad acquisire 
competenze specifiche del no-
stro  comparto  produttivo».  
Una società che, oltre alla co-
struzione di nuove imbarca-
zioni, ha nel refitting di yacht e 
mega  yacht  il  proprio  busi-
ness principale, infine, non po-

teva non avere attenzione al te-
ma della sostenibilità ambien-
tale declinato nella nautica da 
diporto. Che riguarda preva-
lentemente  i  propulsori  di  
nuova generazione. «A oggi – 
conclude la responsabile delle 
relazioni  esterne,  Martina  
Martelloni – nonostante si fac-
cia un gran parlare di motori 
innovativi, nei fatti solo il 10% 
circa delle nuove imbarcazio-
ni monta soluzioni motoristi-
che di ultima generazione che 
riducono i consumi di carbu-
rante  e  l’inquinamento.  Noi  
come azienda, grazie alla colla-

borazione con un costruttore 
di motori nautici tedesco, ci  
siamo dati l’obiettivo di mette-
re a punto propulsori che sia-
no  in  grado  di  abbattere  le  
emissioni inquinanti del 30%, 
operando su parte meccanica 
del motore, emissione dei fu-
mi e consumo degli oli minera-
li. Contiamo da questo punto 
di vista di poter quanto prima 
installare  i  nuovi  sistemi  di  
propulsione per garantire più 
innovazione di prodotto ai no-
stri clienti».  l

L’azienda garantisce anche assistenza 
in ogni porto del mar Mediterraneo 

Fatturati ok
Il refitting
è Seven Stars

Il portafoglio clienti è variegato, perché siamo 
in grado di effettuare refitting, ricostruzioni
e restauri di imbarcazioni d’epoca, 
con un 30% del fatturato complessivo 
riconducibile alla costruzione di nuove 
imbarcazioni customizzate per conto terzi

TOSCANA ECONOMIA TOSCANA ECONOMIA

I cantieri sono
anche in grado 
di ricostruire i natanti, 
ad esempio 
allungando gli scafi, 
oppure di restaurare 
barche d’epoca 
in legno e offrono 
la possibilità 
di rimessaggio 
in secca e all’ancora

www.navalmec.it Navalmec

NAVALMEC
di Bettini  Mario & Massimo s.a.s.

TORNITURA - FRESATURA
COMPONENTI NAUTICI

Siamo produttori di assi porta Elica
e di tutto ciò che riguarda la propulsione 

nell’ambito della nautica, 
usiamo prevalentemente materiali

di origine italiana 
e realizziamo i nostri prodotti

su  Torni a controllo numerico.

Località Poggio Gagliardo 23/F Montescudaio (PI)
Tel: 0586/630184
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centi ha saputo farsi notare da-
gli armatori di imbarcazioni di 
fascia alta e di lusso. Sia per i 
ritmi di crescita sorprendenti, 
sia per i riconoscimenti otte-
nuti. Pur avendo alle spalle ses-
sant’anni di storia, col caposti-
pite nonno dell’attuale titola-
re che fondò il primo cantiere 
a Viareggio, la società della fa-
miglia  Mugnaini,  infatti,  ha  
compiuto il salto di qualità a 
partire dal 2012, con l’apertu-
ra del nuovo cantiere Navicelli 
Shipyard. Affacciato sul gran-
de bacino al termine dell’anti-
co canale dei Navicelli (XVI se-
colo) costruito per collegare Pi-
sa (con ingresso dall’Arno) al 
porto mediceo di Livorno. Ca-
nale che negli ultimi trent’an-
ni è diventato uno dei princi-
pali hub della cantieristica To-
scana, leader italiana nell’alta 
gamma. Non a caso, in adia-
cenza a Navicelli Shipyard, ci 
sono i cantieri di marchi presti-
giosi della nautica da diporto 
di lusso come Codecasa, Over-
marine o Rossinavi. Per citar-
ne alcuni. All’apertura del pri-
mo cantiere, poi, è seguita nel 
2019 quella di Tombolo Shi-
pyard, pochi chilometri più a 
sud, in direzione Livorno, sem-
pre lungo il Canale dei Navicel-
li.  Oggi  l’azienda  presieduta  
da Davide Mugnaini è una real-
tà in salute che negli ultimi an-

ni ha portato a casa fatturati va-
riabili fra i 22 e i 27 milioni di 
euro. Dando lavoro a 35 dipen-
denti diretti, oltre che a svaria-
te altre decine dipendenti di 
aziende che con la regia del 
project  management lavora-
no in subappalto per le lavora-
zioni elettriche, idrauliche, di 
falegnameria e interior desi-
gn. «Il portafoglio clienti – spie-
ga Martina Martelloni, respon-
sabile relazioni esterne e mar-
keting – è variegato, perché sia-
mo in grado di effettuare refit-
ting, ricostruzioni e restauri di 
imbarcazioni d’epoca, con un 
30% del fatturato complessivo 

riconducibile alla costruzione 
di nuove imbarcazioni custo-
mizzate per conto terzi. Il no-
stro core business è quello del 
refitting di yacht dai 30 ai 60 
metri. Un mercato in espansio-
ne caratterizzato da armatori 
che periodicamente rinnova-
no  barche  prestigiose  con  
qualche anno di servizio, che 
vengono riqualificate e aggior-
nate dal punto di vista struttu-
rale, estetico e tecnologico. Pa-
rallelamente i  nostri  cantieri 
sono anche in grado di rico-
struire i natanti, ad esempio al-
lungando gli scafi, oppure di 
restaurare barche d’epoca in 

legno. La società, inoltre, si è 
data un’organizzazione che le 
consente di offrire ai clienti un 
servizio di assistenza a 360° in 
ogni porto del Mediterraneo; 
isole comprese. A questo si ag-
giunge la possibilità di rimes-
saggio delle  imbarcazioni  in  
secca o all’ancora nei nostri ba-
cini in acqua dolce, garanten-
do custodia e manutenzione 
ordinaria.  Lo  stesso  nome  
aziendale, dall’altra parte, ri-
chiama proprio il servizio spe-
cialistico di eccellenza, a 7 stel-
le,  che  garantiamo  ai  nostri  
clienti». Sotto il  profilo delle 
dotazioni strutturali e cantieri-

stiche la Seven Stars Marina & 
Shipyard offre standard quali-
tativi di assoluta eccellenza. Il 
cantiere  Navicelli  Shipyard,  
nel tratto finale dell’omonimo 
canale, a 2. 5, 4. 5 e 6. 5 chilome-
tri di distanza rispettivamente 
dall’aeroporto  di  Pisa,  dalla  
stazione ferroviaria e dall’usci-
ta autostradale, ha una dota-
zione di 10mila metri quadrati 
di  capannoni,  30mila  metri  
quadrati di piazzali all’aperto, 
un travel-lift (elevatore semo-
vente) per l’alaggio delle im-
barcazioni da 700 tonnellate, 
20mila metri quadrati di darse-
na d’acqua dolce e 370 metri li-
neari di banchine per l’ormeg-
gio. A pochi chilometri di di-
stanza, inoltre, c’è il Tombolo 
Shipyard, dotato di altri 15mi-
la metri quadri di capannoni, 
89mila metri quadrati di piaz-
zali  all’aperto,  con  un  Tra-
vel-lift da 560 tonnellate, 2mi-
la metri  quadrati  di darsena 
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Gli yacht vengono prelevati al 
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con rimorchiatori fino ai due 
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vantaggi competitivi della Se-
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acqua dolce, che preservano 
gli scafi dalla corrosione mari-
na dovute al salmastro. «Dalle 
nostre  analisi  di  scenario  –  
spiega ancora Martelloni – do-
po il boom della nautica da di-
porto conseguente alla pande-

mia del 2020-2021, con l’im-
pennata della costruzione di 
nuovi yacht e mega yacht, pre-
vediamo che si consoliderà un 
trend di  leggera contrazione 
degli ordinativi per nuove bar-
che.  Mentre  in  parallelo  si  
espanderà il mercato del refit-
ting del vasto parco barche rea-
lizzato negli  anni passati,  in 
molti casi veri e propri gioielli 
che  per  rimanere  all’altezza  
della loro fama hanno biso-
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festeranno in maniera chiara i 
segnali  di  crescita  di  questo 
segmento di mercato. Nei no-
stri due cantieri sono passate 
30 barche nel corso del 2023, e 
chiuderemo  quest’anno  con  
lavorazioni che ne coinvolge-
ranno complessivamente al-
tre 50. A testimonianza del fat-
to che il momento è buono». Il 
comparto non ha eccessiva-
mente  risentito  nemmeno  
dell’aumento consistente dei 
costi dei materiali registrato in 
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inflattive del biennio 2022-23. 
«Senza dubbio un incremento 
dei prezzi c’è stato, ma noi la-
voriamo  prevalentemente  
con pezzi fatti su misura i cui 
costi sono diversi da quelli dei 
pezzi seriali». Un po’come av-
viene per tutte le imprese, so-
prattutto quelle che impiega-
no tecnologie avanzate, anche 
la Seven Stars Marina & Shi-
pyards convive con il proble-
ma delle  difficoltà  a  trovare  
personale adeguatamente for-
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cli produttivi. «Naturalmente 
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tà o ai corsi di formazione, ma 
si tratta di numeri residuali. La 
gran parte dei nuovi addetti, 
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campo, dopo aver individuato 
giovani che hanno buone atti-
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Una società che, oltre alla co-
struzione di nuove imbarca-
zioni, ha nel refitting di yacht e 
mega  yacht  il  proprio  busi-
ness principale, infine, non po-

teva non avere attenzione al te-
ma della sostenibilità ambien-
tale declinato nella nautica da 
diporto. Che riguarda preva-
lentemente  i  propulsori  di  
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conclude la responsabile delle 
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cia un gran parlare di motori 
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riducono i consumi di carbu-
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borazione con un costruttore 
di motori nautici tedesco, ci  
siamo dati l’obiettivo di mette-
re a punto propulsori che sia-
no  in  grado  di  abbattere  le  
emissioni inquinanti del 30%, 
operando su parte meccanica 
del motore, emissione dei fu-
mi e consumo degli oli minera-
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propulsione per garantire più 
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stri clienti».  l

L’azienda garantisce anche assistenza 
in ogni porto del mar Mediterraneo 

Fatturati ok
Il refitting
è Seven Stars

Il portafoglio clienti è variegato, perché siamo 
in grado di effettuare refitting, ricostruzioni
e restauri di imbarcazioni d’epoca, 
con un 30% del fatturato complessivo 
riconducibile alla costruzione di nuove 
imbarcazioni customizzate per conto terzi
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I cantieri sono
anche in grado 
di ricostruire i natanti, 
ad esempio 
allungando gli scafi, 
oppure di restaurare 
barche d’epoca 
in legno e offrono 
la possibilità 
di rimessaggio 
in secca e all’ancora

www.navalmec.it Navalmec

NAVALMEC
di Bettini  Mario & Massimo s.a.s.

TORNITURA - FRESATURA
COMPONENTI NAUTICI

Siamo produttori di assi porta Elica
e di tutto ciò che riguarda la propulsione 

nell’ambito della nautica, 
usiamo prevalentemente materiali

di origine italiana 
e realizziamo i nostri prodotti

su  Torni a controllo numerico.

Località Poggio Gagliardo 23/F Montescudaio (PI)
Tel: 0586/630184
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P rima  i  vari,  nelle  
darsene  viareggi-
ne, uno dopo l’al-
tro a ridosso dell’e-

state, poi l’annuncio della 
conclusione dell’operazio-
ne  di  acquisizione  delle  
aree, ex Perini Navi e ades-
so ai saloni nautici autun-
nali con i marchi AB Yachts 
e Maiora. Due marchi della 
nautica viareggina che han-
no alle spalle quarant’anni 
di storia. 

AB Yachts, prodotto più 
sportivo, che offre il brivido 
della velocità in assoluta si-
curezza, comfort e impareg-
giabile glamour. 

E Maiora, invece, che pro-
pone il piacere di vivere il 
mare  in  ampi  spazi,  am-
bienti versatili  e  luminosi 
con soluzioni spesso “non 
convenzionali”.  Maiora  
che presenta la novità della 
linea Exuma la quale – spie-
ga l’azienda – «coniuga inu-
suale  brillantezza  presta-
zionale e vivibilità a bordo 
unica.  Qualcosa  di  unico  
sul mercato». 

Ai saloni d’autunno
Ai saloni nautici autunna-

li AB Yachts presenta – in 
anteprima  mondiale  allo  
Yachting  Festival  di  Can-
nes (10/15 settembre) e al 
Monaco  Yacht  Show  
(25/28 settembre) – il pri-
mo  AB110,  capostipite  di  
una nuova generazione di 
barche che incorpora tutti i 

contenuti tecnici e tecnolo-
gici  di  AB  Yachts,  i  suoi  
trent’anni  di  esperienza,  
l’affidabilità, le soluzioni in-
gegneristiche, il sistema di 
propulsione, i materiali di 
costruzione. Con una nuo-
va bellezza delle forme fir-
mata interamente dall’ar-
chitetto Marco Casamon-
ti/Archea Associati, diretto-
re artistico del Gruppo. 

La barca è stata varata a 
metà di giugno di quest’an-
no: modello spiccatamen-
te sportivo, così ne vengo-
no illustrate le caratteristi-
che, «eccelle per silenziosi-
tà e assenza di vibrazioni, 
ma che esalta ancora di più 
i concetti di vivibilità, co-
modità ed estremo benes-

sere, con attenzione anche 
alla sostenibilità». 

Insomma, «un 34 metri  
dagli spazi abitabili, ricchi 
di fascino, dove fare vita so-
ciale come in un loft,  ac-
compagnati  dall’armonia  
delle linee, della luce e dei 
dettagli  che corre  sull’ac-
qua a 45 nodi di velocità, 
stabile ed in perfetto asset-
to, che può andare ovun-
que grazie al pescaggio ri-
dotto. Questo è in sintesi il 
nuovo AB110. La tradizio-
ne AB Yachts che diventa 
ancora più unica». 

Tra le novità più convin-
centi di casa Maiora spicca 
la linea Exuma, che ha visto 
varare una unità da oltre 36 
metri ai primi di questo me-

se di luglio. Che sarà in ante-
prima mondiale allo Yach-
ting  Festival  di  Cannes  
(10/15 settembre), al Salo-
ne Internazionale di Geno-
va (19/24 settembre)  e  al  
Monaco  Yacht  Show  
(25/28 settembre).

«Modello di grande suc-
cesso e pluripremiato», co-
sì le parole dell’azienda, «è 
qualcosa di davvero unico 
sul mercato. Pura elegan-
za, volumi con una stazza 
di 300GT, contenuti tecno-
logici e innovativi, soluzio-
ni interessanti in termini di 
luce a bordo e di capacità 
per tender e toys, insieme a 
Dna sportivo e brivido del-
la velocità fino a 35 nodi, 
sempre  nel  massimo  del  

comfort e della sicurezza». 
Una barca da «alte veloci-

tà, inusuali per queste di-
mensioni e tipologie di im-
barcazioni»,  caratterizzata  
da «estrema manovrabilità 
e del pescaggio limitatissi-
mo, circa 1,30 metri. Con il 
piacere unico di poter esplo-
rare e navigare dalle meravi-
gliose  spiagge  mediterra-
nee alle acque dei Caraibi, 
in assoluta libertà e in armo-
nia con la natura circostan-
te. Due stabilizzatori gyro, 
riducono il rollio sia in navi-
gazione sia all’ancora». 

La sostenibilità
Il tema della sostenibilità, 

è quello sul quale tutta la 
nautica  sta  premendo  
sull’acceleratore. 

In casa AB Yachts e Maio-
ra lo stesso tema si pone al 
centro di ricerca e investi-
menti.

«Per raggiungere i nostri 
obiettivi puntiamo su quat-
tro  pilastri  fondamentali:  
tecnologia,  innovazione,  
stile e sostenibilità», ha di-
chiarato Giorgio Mattei, vi-
ce presidente di Next Yacht 
Group, al convegno dei me-
si scorsi che ha visto a Via-
reggio la presenza del mini-
stro dell’ambiente. 

Un intervento illuminan-
te, quello di Mattei, che pen-
sa a una sostenibilità a tutto 
campo, che va ben oltre le 
scelte in materia di propul-
sione.

«Prima  di  tutto  il  tema  
dell’efficientamento  ener-

getico,  che coinvolge vari  
argomenti tra cui riduzio-
ne del peso dell’imbarca-
zione, della resistenza alla 
navigazione e della trasmis-
sione del calore».

È grazie all’impegno a tut-
to campo sul tema sosteni-
bilità che Next Yacht Group 
ha ottenuto da UniCredit  
un finanziamento da 15 mi-
lioni di euro assistito da ga-
ranzia Futuro di Sace, una 
tra le soluzioni messe a di-
sposizione dalla banca per 
le imprese che si impegna-
no a migliorare il proprio 

profilo di sostenibilità. 
Gli obiettivi alla base del 

finanziamento ottenuto so-
no il risparmio e la compen-
sazione delle emissioni di-
rette/indirette di CO2, at-
traverso  l’efficientamento  
dei consumi energetici nel-
le sedi; l’ammodernamen-
to dei macchinari di produ-
zione e iniziative di conver-
sione della flotta aziendale 
verso modelli meno inqui-
nanti.

A questo si  aggiungono 

campagne di sensibilizza-
zione rivolte ai dipendenti, 
fornitori e partner sui com-
portamenti virtuosi in ter-
mini di risparmio energeti-
co ed iniziative di welfare 
aziendale, volte a sostenere 
una mobilità a ridotto im-
patto ambientale e ad ac-
crescere  la  soddisfazione  
del team.

Mario Petroni, presiden-
te di Next Yacht Group, sot-
tolinea:  «L’importante  fi-
nanziamento  permetterà  
l’attuazione del nostro am-
bizioso piano di  sviluppo 

sostenibile che vedrà cre-
scere significativamente la 
nostra capacità produttiva 
con un’attenzione partico-
lare ai temi Esg (Environ-
mental, Social and Gover-
nance, vale a dire “ambien-
te, sociale e governo”, ndr), 
nei quali il nostro Gruppo 
crede fermamente». 

Sviluppo e lavoro
Lo scenario  di  sviluppo 

dei due marchi AB Yachts e 
Maiora si è rafforzato, di re-

cente,  grazie all’operazio-
ne che ha portato a conclu-
dere il percorso di acquisi-
zione degli stabilimenti ex 
Perini Navi ed ex Picchiotti. 
Il  passaggio a Next Yacht 
Group del secondo lotto di 
capannoni  nella  Darsena  
Italia (il Gruppo ha acquisi-
to anche la palazzina uffici 
ex Perini Navi) «si tradurrà 
in  nuove  assunzioni,  nel  
raddoppio della produzio-
ne e nella riqualificazione 
del tessuto urbano attraver-
so il recupero e la valorizza-
zione dei siti». 

Con i nuovi spazi, infatti, 
«sarà possibile raddoppia-
re la produzione. Passando 
dalle attuali nove a diciotto 
barche l’anno, consolidan-
do in modo importante il 
ruolo della città di Viareg-
gio come capitale della nau-
tica nel mondo». 

Città  che  guarda  con  
grande attenzione alla vita 
e al lavoro di cui si stanno 
riempiendo le aree ex Peri-
ni, simbolo di Viareggio.  l
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Il primo AB110 varato
a Viareggio
Sotto, banchina e palazzina
di Next Yacht Group 

AB Yachts presenta il nuovo gioiello AB110
Maiora ha varato un 36 metri della linea Exuma

Anima sprint
ma elegante
come un loft
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a Next Yacht Group nella Darsena Italia 
si tradurrà in nuove assunzioni, nel raddoppio 
della produzione e nella riqualificazione
del tessuto urbano che sarà ottenuta
attraverso il recupero e la valorizzazione dei siti
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Ai saloni nautici
autunnali i due storici
marchi viareggini
portano due modelli
che coniugano
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e innovazione
con un’attenzione
particolare
alla sostenibilità

Qui a sinistra
il nuovo 
Maiora 35 
Exuma 
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Sviluppo e lavoro
Lo scenario  di  sviluppo 

dei due marchi AB Yachts e 
Maiora si è rafforzato, di re-

cente,  grazie all’operazio-
ne che ha portato a conclu-
dere il percorso di acquisi-
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Il  passaggio a Next Yacht 
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ne e nella riqualificazione 
del tessuto urbano attraver-
so il recupero e la valorizza-
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dalle attuali nove a diciotto 
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ruolo della città di Viareg-
gio come capitale della nau-
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Città  che  guarda  con  
grande attenzione alla vita 
e al lavoro di cui si stanno 
riempiendo le aree ex Peri-
ni, simbolo di Viareggio.  l
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Il primo AB110 varato
a Viareggio
Sotto, banchina e palazzina
di Next Yacht Group 

AB Yachts presenta il nuovo gioiello AB110
Maiora ha varato un 36 metri della linea Exuma

Anima sprint
ma elegante
come un loft

Il passaggio del secondo lotto di capannoni
a Next Yacht Group nella Darsena Italia 
si tradurrà in nuove assunzioni, nel raddoppio 
della produzione e nella riqualificazione
del tessuto urbano che sarà ottenuta
attraverso il recupero e la valorizzazione dei siti
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Ai saloni nautici
autunnali i due storici
marchi viareggini
portano due modelli
che coniugano
tradizione
e innovazione
con un’attenzione
particolare
alla sostenibilità

Qui a sinistra
il nuovo 
Maiora 35 
Exuma 
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Via dei Comparini, 39/13 - 55049 Viareggio, Lucca (LU) 
Tel. 0584 384229 - info@versilmetall.it - www.versilmetallviareggio.it

SERVIZI DI VERNICIATURA INDUSTRIALE
Metallizzazione e Verniciatura a Polvere e a liquida. 

Offriamo un servizio di verniciatura industriale e metallizzazione in alto vuoto. 
La nostra proposta è destinata a diversi settori fra i quali quello della cantieristica navale, 

carpenteria, illuminotecnico, automobilistico, moda e oggettistica.
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L’azienda di Santa Maria a Monte trasforma
la trasparenza in opere d’arte per la nautica

wElena Andreini

Resistenza e flessibi-
lità sono le caratte-
ristiche  delle  pro-
duzioni  in  vetro  

per la nautica della Inglas Ve-
tri srl, a queste si deve però 
aggiungere l’originalità arti-
stica nella creazione di pro-
dotti innovativi come l’ulti-
mo arrivato nell’azienda di 
Santa Maria a Monte, a Pisa, 
nata nel 1974. Il nuovo pro-
dotto si basa su lavorazioni 
particolari indirizzate a ren-
dere trasparente, resistente, 
flessibile  e  invisibile  una  
componente  delle  navi  da  
crociera rimandando l’effet-
to tridimensiale ad una com-
ponente di due dimensioni. 
L’azienda Inglas Vetri in que-
st’ultimo anno non ha sola-

mente  messo  sul  mercato  
prodotti in vetro innovativi 
per la nautica, ma ha anche 
rinnovato la propria azienda 
attraverso una riorganizza-
zione  interna.  «Abbiamo  
completato il passaggio ge-
nerazionale – spiega Grazia-
na Abbruzzese, presidente e 
amministratore  delegato  
dell’azienda – gli ultimi soci 
fondatori sono usciti dall’a-
zienda e siamo rimasti Giaco-
mo Romagnoli ed io a porta-
re avanti il lavoro nell’impre-
sa.  Nella  Inglas  Vetri  sono  
presente da 37 anni e con l’u-
scita degli ultimi soci fonda-
tori, in qualche modo, abbia-
mo dato il via ad un processo 
di  rinnovamento».  L’azien-
da di Santa Maria a Monte ha 
raggiunto un ruolo da prota-
gonista nel settore della nau-

tica con le lavorazioni del ve-
tro, anche per la sapiente ca-
pacità di operare sulla curva-
tura di questi prodotti prepa-
rati come farebbe un sarto 
con un abito su misura, su al-
cune parti delle imbarcazio-
ni. Aperta come vetreria che 
si occupava di edilizia, con 
l’acquisto  del  primo  forno  
per curvatura del vetri,  nel 
1988 si avvia la specializza-
zione in questa pratica.  La 
partenza è nelle attività lega-
te al commercio e all’edilizia 
e poi la specializzazione del-
le produzione vira sui vetri 
per le imbarcazioni. Tra le in-
novazioni spicca l’uso del ve-
tro ceramico, materiale ver-
satile e resistente, che con-
sente di realizzare prodotti  
dalle prestazioni ecceziona-
li, sia per l’arredamento che 

per applicazioni industriali. 
«Trasformiamo il Vetro in Ar-
te senza Tempo» questo lo 
slogan  che  accompagna  i  
prodotti  dell’azienda  ed  è  
quello che già è stato fatto 
con l’ultimo nato il vetro co-
lorato ad effetto tridimensia-
le che una volta installato dif-
fonde un effetto originale e 
unico. «La nostra produzio-
ne si occupa anche di realiz-

zare vetri  molto particolari  
per la nave da crociera – rac-
conta Abbruzzese – si tratta 
di un vetro colorato che assu-
me un effetto tridimensiona-
le è il  disegno di un polpo 
con tutti i  tentacoli che ha 
prodotto un effetto unico. E 
poi ci occupiamo della pro-
duzione di vetri per vetrine 
di gioiellerie come Cartier e 
per Bottega Veneta in Messi-

co. Quest’anno, poi, abbia-
mo prodotto opere molto im-
portanti nell’arredamento ol-
tre che nella nautica». Ed è di-
ventato un marchio di fabbri-
ca il vetro “Oneway”. Richie-
sto da molte imbarcazioni di 
alto livello e dalle navi da cro-
ciera, il vetro Oneway come 
dice il nome “è a senso uni-
co”. «È un vetro che permet-
te di vedere all’esterno e si 

mimetizza con lo scafo – spie-
ga Abbruzzese – Questo ve-
tro è stato adottato completa-
mente in tutte le linee di im-
barcazioni  come  vetrata  
standard».  Se  il  vetro  
Oneway è diventato un ele-
mento distintivo dell’azien-
da è vero anche che il nuovo 
vetro «dall’effetto tridimen-
sionale» sta conquistando il 
mercato aggiungendo nuo-

ve esperienze di arredamen-
to a quelle già messe in atto 
dall’azienda anche all’inter-
no delle imbarcazioni. «Per 
le navi da crociera Costa ed 
Msc abbiamo anche realizza-
to dei rivestimenti dotati di 
specchi  colorati  utilizzati  
per i teatri, – spiega Abbruz-
zese  –  particolarità  questa  
nella lavorazione che abbia-
mo  utilizzato  alcune  volte  

perché ci sono state richie-
ste». Oltre alla nautica il setto-
re nel quale i prodotti della 
Inglas Vetri trovano la loro 
applicazione è l’arredamen-
to. «In questo settore puntia-
mo sulla particolarità dei no-
stri  prodotti  –  precisa  Ab-
bruzzese  –  lavoriamo  vetri  
curvi e operiamo su di loro sa-
gomandoli. Per questo risul-
tato occorre una lavorazione 
lunga e impegnativa, ma il ri-
sultato è innovativo e origi-
nale. Il nostro lavoro si svilup-
pa per l’80% nel settore della 
nautica,  ma  non  abbiamo  
mai  lasciato  sia  il  settore  
dell’arredamento che quello 
dell’edilizia. In questo mo-
mento assistiamo ad una ri-
chiesta  di  vetri  nel  settore  
dell’arredamento  dove  ve-
diamo che c‘è fermento per i 
negozi di un certo livello con 
brand importanti, tra cui al-
cune gioiellerie, e quindi stia-
mo sviluppando quel tipo di 
lavorazione che non abbia-
mo mai  abbandonato.  An-
che se questi settori hanno 
andamenti diversi: la nauti-
ca da molti anni sta tenendo 
in modo costante, non è così 
per altri settori come l’arre-
damento e l’edilizia che vivo-
no di cicli». 

L’azienda,  dove  operano  
una quindicina di persone, 
sta già mettendo in progetta-
zione altri prodotti. «Stiamo 
lavorando ad un nuovo pro-
getto per il prossimo anno – 
conclude Abbruzzese – ma 
per adesso ci concentriamo 
su due prossimi impegni: la 
fiera di Cannes e quella di  
Amsterdam a novembre».  l
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Per Costa e Msc 
abbiamo realizzato 
dei rivestimenti 
dotati di specchi 
colorati per i teatri

Il nostro marchio
di fabbrica
è “Oneway” 
Dall’interno si vede, 
fuori sembra scafo

Abbiamo realizzato
vetrine speciali 
anche per Cartier 
e per Bottega Veneta 
in Messico

Graziana Abbruzzese
presidente e amministratore
delegato dell’azienda Inglas Vetri

L’installazione dei vetri 
degli operai di Inglas Vetri
su una nave da crociera

Vetro tridimensionale
per il polpo in crociera
della Inglas Vetri

Contatta il nostro sta�  per richiedere informazioni sui servizi o� erti o per richiedere 
un preventivo sulla verniciatura e sul refi tting yacht.

Siamo a disposizione del cliente e operiamo a livello nazionale e internazionale.

Via Libeccio 53/b - 55049 - Viareggio (LU) - nathangroup@hotmail.com 
Tel. 0584 383179 - cell. 348 3334482 (Luca) - 348 4938490 (Thomas)

Lavori di refi tting yacht e mega yacht dal 2005

REFITTING E RIPRISTINO INTERNI

VERNICIATURA REALIZZATA CON ESTREMA CURA

LAVORI PRECISI
ED IMPECCABILI

RISTRUTTURAZIONE 
ARREDI 

INTERNI ED ESTERNI
RIPRISTINO YACHT

E MEGA YACHT

Operiamo a livello internazionale, 
lavorando su yacht e grandi imbarcazioni in Europa, Asia e America.
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LANZAVECCHIA & PARTNER    L’IMPORTANZA DELLE COPERTURE ASSICURATIVE NEL SETTORE CANTIERISTICO

Il broker di riferimento per la cantieristica navale
C

ostruire uno yacht di 
lusso è un’impresa 
complessa che richie-
de la collaborazione 

di numerose professionalità. 
Ogni fase del processo, dal-
la costruzione alla riparazio-
ne, necessita di una copertu-
ra assicurativa adeguata per 
proteggere sia il cantiere che 
l’investimento del cliente. In 
questo contesto, Elle.Pi srl 
Lanzavecchia & Partners In-
surance Broker emerge come 
un punto di riferimento essen-
ziale per l’industria cantieristi-
ca, in particolare tra La Spezia 
e Livorno.

UN’EREDITÀ DI ESPERIENZA
La Lanzavecchia & Partners 
è il frutto dell’esperienza di 
Ettore Lanzavecchia, stori-
co agente di Sai Assicurazioni 
per la Versilia. Alla sua scom-
parsa, avvenuta due anni fa, la 
gestione è passata nelle mani 
dei suoi tre allievi: Francesco 
Sarti, Lisa Genovesi e Rober-
to Vagli. La società, situata 
nel centro direzionale Olidor 
a Massa, continua a crescere 
grazie al lavoro di un team di 
quasi dieci unità, mantenen-
do il core business nel setto-
re della cantieristica navale. 
Forti dell’esperienza accumu-
lata nel corso degli anni l’a-
genzia si distingue per la sua 
competenza e affidabilità nel 
fornire coperture assicurative 
complete e su misura. La loro 
presenza nel centro nevralgico 
della cantieristica tra Liguria e 
Toscana ne fa un partner indi-
spensabile per tutte le realtà 
del settore.

COPERTURE ASSICURATIVE 
SPECIFICHE E VARIE
Le coperture offerte da Lan-
zavecchia & Partners sono al-
tamente specializzate, rispon-
dendo alle esigenze specifiche 
della costruzione e della ripa-
razione di yacht di lusso. Tra 
queste, spiccano:
Ship Repair: una polizza che 
copre la fase del “Refit”, ovve-

ro la riparazione dei mezzi.
Copertura fino al Varo: po-
lizze che assicurano l’imbar-
cazione fino al momento del 
varo e anche oltre.
Assicurazione per Barche in 
Costruzione: soluzioni arti-
colate che proteggono ogni 
fase del processo costruttivo, 
avvalendosi di compagnie as-
sicurative nazionali e interna-
zionali.
Queste coperture sono cruciali 
in un settore dove gli yacht, sia 

in costruzione che in ripara-
zione, rappresentano capitali 
assicurati altissimi. Inoltre, i 
clienti, spesso molto esigenti 
e attenti ai dettagli e alla pri-
vacy, richiedono soluzioni as-
sicurative impeccabili.

LE POLIZZE CHIAVE PER I
CANTIERI NAVALI
Tra le polizze più diffuse e cru-
ciali per i cantieri navali, spic-
cano la Builders’ Risk e la Yard 
Cover.

Builders’ Risk: questa poliz-
za tutela il costruttore in caso 
di danni materiali e diretti 
all’imbarcazione durante tut-
te le fasi della sua costruzione. 
Che si tratti dell’impostazione 
della chiglia, dell’allestimento 
finale, del varo o del periodo 
successivo, la Builders’ Risk 
offre una protezione completa 
e indispensabile.
Yard Cover: la polizza di base 
che tutti i cantieri hanno e che 
è dedicata all’intero ciclo di 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.

I TRE SOCI: ROBERTO VAGLI , LISA GENOVESI E FRANCESCO SARTI

costruzione degli yacht pre-
senti in cantiere per quel de-
terminato periodo di tempo.
Oltre a queste coperture speci-
fiche, Lanzavecchia & Partners 
offre anche la classica assicu-
razione di responsabilità civile 
verso terzi, obbligatoria per le 
barche così come per le auto. 
Questa protezione è essen-
ziale per tutelare i cantieri da 
eventuali reclami di terzi per 
danni causati durante l’attività 
lavorativa.

LANZAVECCHIA & PARTNERS
insurance broker

Un partner per
l’intero indotto

SERVIZI

Lanzavecchia & Partners non si 
limita a servire il settore della 
cantieristica navale. Grazie alla 
vasta esperienza maturata, 
la società ha esteso il proprio 
raggio d’azione, diventando 
il broker di riferimento anche 
per porti riservati agli yacht e 
altre industrie, tra cui Trasporti, 
Aziende Vinicole, Settore 
Lapideo, Responsabilità Civile 
Professionisti, nonchè Società 
di Servizi. Inoltre mette a 
disposizione dei clienti anche 
un ufficio sinistri, nello specifico 
lo Studio Legale Avv. Torre 
Massimiliano, che offre le 
competenze di un legale per 
affrontare qualsiasi problematica 
possa sorgere. Questo servizio 
aggiuntivo garantisce un supporto 
completo e professionale, 
fondamentale per risolvere 
tempestivamente eventuali 
controversie o sinistri.
Un team altamente qualificato 
sempre pronto a individuare la 
miglior soluzione possibile, cucita 
su misura sulle esigenze dei clienti. 
La dedizione e la competenza 
di tutto lo staff assicurano che 
ogni cliente riceva un servizio 
personalizzato e di alta qualità.
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TOSCANA ECONOMIA

wElena Andreini

V iaggiare in mare, far 
attraversare  alle  
merci tratti  marini 
nel segno della so-

stenibilità, operando nell’in-
novazione e nella contempo-
raneità con uno sguardo al 
futuro prossimo. È alla base 
dell’attività dell’azienda Ra-
nieri Tonissi spa da oltre un 
secolo leader italiano nella  
vendita ed assistenza di ap-
parati diesel per utilizzi mari-
ni e terrestri. 

Oggi  l’azienda,  nata  nel  
1886 da Ranieri Tonissi che 
avvia l’attività come importa-
tore di macchine industriali, 
è impegnata su più settori: 
marino, naval e power. Per 
arrivare a solcare i mari ci so-
no stati continui adattamen-
ti e innovazioni tenendo con 
competenza il timone per ar-
rivare a diventare leader del 

settore  con  la  capacità  di  
nuove  proposte.  Partendo  
dai macchinari agricoli di fi-
ne 800 ai motori diesel e a gas 
di inizio 900 fino alle macc-
chine  a  vapore  degli  anni  
Trenta del secolo scorso ai 
macchinari, all’incontro con 
Man alla fine degli anni Qua-
ranta, Ranieri e Tonissi spa 
punta  a  novità  qualificate  
nel settore Marine come im-
portatore esclusivo per l’Ita-
lia di motori marini per im-
barcazioni da diporto e com-
merciali Man Truck & Bus, 
dei sistemi di controllo elet-
tronici Emerson Aventics ed 
è importatore esclusivo per 
l’Europa  delle  trasmissioni  
di superficie Top System Dri-
ve. E intanto guarda al futu-
ro. «Bisogna riuscire a capire 
cosa sarà la nautica nel pros-
simo futuro – spiega Alessan-
dro  Airoldi  presidente  del  
consiglio di amministrazio-

ne di Ranieri Tonissi spa e di 
Tonissi Meccanica Generale 
srl – in particolare con la sal-
vaguardia ambientale in ba-
se alle  restrizioni  e  regola-
menti. Oggi più o meno tutti 
abbiamo acquisito l’ibrido e 
ha pregi e difetti: l’elettrico è 
silenzioso  e  non  inquina,  
non ha emissioni e può esse-
re quello il futuro, ma biso-
gna pensare che le batterie 
devono  essere  caricate  e  
smaltite è ciò un problema. 
Risolve nel momento in cui 
si naviga, ma non lo risolve a 
livello  ambientale  globale.  
La batteria deve essere co-
struita da qualche parte e poi 
smaltita». Inoltre Ranieri To-
nissi è importatore esclusivo 
per l’Italia dei motori marini 
per imbarcazioni da diporto 
e commerciali Man Truck & 
Bus, dei sistemi di controllo 
elettronici  Emerson  Aven-
tics ed è importatore esclusi-

vo per l’Europa delle trasmis-
sioni  di  superficie  Top Sy-
stem Drive. E si occupa inol-
tre di impianti di cogenera-
zione per il trattamento del 
gas e di unità per la produzio-
ne combinata di energia elet-
trica e termica con Etw Ener-
gietechnik, Sokratherm, Kw 
Energie, e di impianti per il 
trattamento di emissioni gas-
sose con ReiCat. Metanolo e 
idrogeno,  ma  il  futuro  per  
conciliare  ambiente  per  il  
combustibile della viabilità  
marina è il  bifuel.  «Sicura-
mente il bifuel metanolo sa-
rà più immediato per il dipor-
to – spiega Airoldi – perché 
non comporta grossi proble-
mi di stoccaggio poiché que-
sto è equiparato, per quanto 
riguarda la pericolosità, alla 
benzina ed entrambi non so-
no molto complicati da gesti-
re. L’idrogeno comporta una 
complessità di metodi per lo 

stoccaggio visto la pericolosi-
tà, quindi non è chiaro per il 
futuro. Noi crediamo più nel 
metanolo soprattutto per la 
gestione. Bifuel vuol dire che 
sono motori che possono an-
dare o a tutto gasolio o passa-
re fino all’80-85% a metano-
lo che permette in caso di 
non reperibilità del combu-
stibile.  Si  potrà  comunque  
trovare nei porti commercia-
li  e  permetterà  di  essere-
green. Il metanolo si dissolve 
nell’ambiente, stiamo lavo-
rando in una prospettiva in 
due tre anni di avere un mo-
tore befuel». 

Rifornirsi  facilmente  e  
smaltire in modo sostenibile 
sono  gli  obiettivi  percorsi  
dall’azienda, perché dice Ai-
roldi, sulla navigazione l’elet-
trico ha stessi problemi in fat-
to di smaltimento nel settore 
automobilistico. «Le imbar-
cazioni elettriche, nel futuro 
avranno batterie che dovran-
no essere smaltite – spiega Ai-
roldi – mentre per i combusti-
bili alternativo come idroge-
no e metanolo il cerchio si 
chiude con un bilancio zero 
sulle emissioni con il meta-
nolo verde. E questo pensia-
mo sia una soluzione possibi-
le per una navigazione soste-
nibile sia da diporto che com-
merciale». L’azienda oggi ha 
complessivamente una ses-
santina di persone con età 
molto giovane, attorno al 30 
anni, e con alti standard di 
formazione. l

Per Ranieri Tonissi Spa la sfida è la sostenibilità
Idrogeno, metanolo e bifuel per utilizzi marini

w

MOTORI
E MECCANICA

Rifornirsi facilmente 
e smaltire in modo 
sostenibile sono
le priorità
Sulla navigazione 
l’elettrico ha gli stessi 
problemi del settore 
automobilistico

Obiettivo green

www.craftboatlab.it   /   www.corsivaitalia.it
info: 3501919718

Importatori esclusivi in Italia 
dei marchi CORSIVA e COASTER

CORSIVA 605 NEW AGECORSIVA 605 NEW AGECOASTER DC 7COASTER DC 7

dei marchi
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N
ella piccola città di Viareggio, 
località privilegiata per il set-
tore navale, si trova una ditta 
oggi leader in verniciature e 

sabbiature per imbarcazioni. Si tratta di 
B&B, impresa nata nel 2007, il cui rag-
gio di lavorazione ora copre una buona 
parte della costa ligure e toscana, nella 
fascia tra le città di Genova a Livorno.
Nel corso degli ultimi anni, la creatività, 
lo spirito pionieristico e la determinazio-
ne, hanno permesso all’azienda di ap-
prodare nel mondo della nautica. 
B&B è infatti da quasi vent’anni nel mer-
cato navale, e ora è una compagnia af-
fermata nel settore grazie a macchinari 
e impianti tecnici all’avanguardia. Tra 
questi si possono citare il motocompres-
sore Atlas Copco per sabbiature da 60 e 
80 litri, l’impianto di aspirazione per im-
barcazioni fino a 70 metri, compressori 
e attrezzature spray Iwata, tre furgoni (di 
cui uno con gru) e un laboratorio di 175 
mq. Il team, altamente qualificato e at-
trezzato, è attualmente composto da 22 
unità, ed è costantemente aggiornato 
mediante corsi specializzanti. La real-
tà è da sempre impegnata nella ricerca 
dell’eccellenza nel campo della nautica: 
l’interesse per soluzioni innovative che 
permettano di unire l’esperienza con la 
tecnologia rappresenta il punto di forza 
dell’impresa. Il suo scopo principale, in 
tal senso, è effettuare un lavoro che sia 
all’altezza delle aspettative del cliente.

ATTREZZATURA E SERVIZI
B&B Verniciature Navali dispone di un 
parco macchine e apparecchiature spe-
cifiche per interventi mirati, tali da sod-
disfare anche i consumatori più esigen-

ti. Per poter garantire i migliori stan-
dard, l’azienda adotta tecniche e me-
todologie di ultima generazione, nel ri-
spetto dei limiti e delle norme che ne di-
sciplinano l’esercizio. L’impresa, nel det-
taglio, effettua il servizio di sabbiatura 
con Garnet Australiano certificato in tut-
ta la Toscana, regioni limitrofe e ovun-
que sia richiesto un processo qualitati-
vo e certificato. Il team è in grado di arri-
vare in qualsiasi cantiere navale offren-
do la soluzione di sabbiatura di parti in-
terne e esterne dello scafo che vanno dai 
30 fino a 70 metri, sentina, casse d’acqua 
(dolce, nere, grigie), casse zavorra, cas-
se gasolio, eliche e asse. La realtà può ef-

fettuare il processo di sabbiatura di alta 
qualità su materiali come ferro e accia-
io. Nelle lavorazioni garantisce un grado 
di sabbiatura Sa 2,5, in modo da rende-
re la superficie della lavorazione omoge-
nea e priva di calamina, ruggine, rivesti-
menti e materiali estranei. B&B dispone 
di strumenti e macchinari propri per ga-
rantire la massima autonomia nelle la-
vorazioni, senza intralciare possibili al-
tre lavorazioni in corso sulle imbarcazio-
ni. I servizi nell’ambito navale compren-
dono tutti gli ambienti, con macchinari 
e attrezzature ideali per occuparsi della 
sabbiatura di qualsiasi parte e compo-
nente delle navi di ogni genere.

Verniciatura e sabbiatura per imbarcazioni
B&B VERNICIATURE NAVALI    L’AZIENDA DI SIMONE BUCCI, NATA NEL 2007 A VIAREGGIO, È OGGI IN GRADO DI OPERARE IN QUALSIASI CANTIERE PER OFFRIRE LE MIGLIORI SOLUZIONI

 LEGNO E RESINA

Nella gamma di opere,
anche oggetti di design
Tra le ultime lavorazioni di B&B ci sono 
anche i tavoli in resina. Come spiegato 
da Simone Bucci, nel laboratorio a 
Viareggio vengono realizzate opere 
in legno di radica di ulivo e resina 
epossidica, dando vita a elementi di 
arredo e di design unici. Su richiesta del 
cliente, vengono così creati tavoli da 
salotto e cucina, top per cucina e bagno, 

NAVALE
Verniciatura
Sabbiatura
Stuccatura
Resinatura
Carenaggio
Interni Locali e Casse
Pitturazione Scafi  e Sottostrutture
Corrimano e Coperte
Applicazione Lucidature Gelcot
Noleggio ponteggi

SABBIATURA 
FERRO E ACCIAIO
Scafi  interni e esterni (da 30 a 70 metri)
Cassa acqua chiara, grigia, nera, 
zavorra, gasolio
Elica
Asse

ARREDO
Tavoli da salotto e cucina
Top per cucine e bagni
Panche

VERNICIATURE BUCCI VIAREGGIO 
Viareggio | Lucca | 55049 | Via del Pastore 29
Telefono: +39 328 6358088 
Pec: info@verniciaturebucci.it 
Email: info@verniciaturebucci.it

www.verniciaturebucci.it

B&B Verniciature
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TOSCANA ECONOMIA

wAlberto Susini

La  Toscana  vanta  
una lunga tradizio-
ne nel settore della 
cantieristica  nava-

le, che ha raggiunto livelli di 
eccellenza e notorietà inter-
nazionale  in  un’area  che  
partendo  da  La  Spezia  si  
estende fino a Livorno. Que-
sto comparto non solo è un 
fiore all'occhiello dell'eco-
nomia locale,  ma rappre-
senta anche un modello di 
sviluppo e innovazione ca-
ratterizzato da una miriade 
di aziende che, oltre dai can-
tieri navali e i riparatori, ve-
de la presenza di impianti-
sti, carpentieri,  falegnami, 
fabbricanti di motori ma an-
che di servizi legati all’after-
sales come la fornitura di 
personale di bordo, consu-
lenza legale, assicurativa e 
finanziaria. 

I dati dei 195 bilanci 2022 
delle società di capitali del-
le province di Lucca, Mas-
sa-Carrara e Pisa, operanti 
nella cantieristica e del refit-

ting, che rappresentano il  
cuore pulsante della filiera, 
raccontano  di  un  settore  
che occupa quasi 5.000 ad-
detti, in grado di generare ri-
cavi per 1,8 miliardi di euro 
e utili per 84 milioni. 

Uno degli elementi distin-
tivi  della  cantieristica  di  
questo lembo di Toscana è 
la presenza di poche grandi 
aziende leader operanti nel 
settore del lusso che, grazie 
a marchi prestigiosi e rico-
nosciuti  a  livello  planeta-
rio, sono in grado di attrar-
re una clientela disposta a 
pagare  prezzi  elevatissimi  
per ottenere qualità e perso-
nalizzazione. Nel 2022 infat-
ti il 2% delle aziende ha rea-
lizzato il 75% dei ricavi tota-
li.

I dati evidenziano la forza 
del comparto, che ha dimo-
strato di essere resistente al-
le fluttuazioni del ciclo eco-
nomico.  Tra  il  2021  e  il  
2022, i ricavi sono infatti au-
mentati del 12% ed il valore 
della produzione, che tiene 
conto delle  lavorazioni  in  

corso ancora non fatturate, 
è cresciuto del 29%. A fron-
te dell’aumento dell’attivi-
tà produttiva crescono ov-
viamente  i  costi  esterni  
(+26%). A questo proposito 
si deve considerare che mol-
te  lavorazioni,  per  via  
dell’organizzazione  del  
comparto,  sono svolte  da  
imprese terze (carpenteria, 
falegnameria, installazione 
impianti, allestimenti, ver-
niciatura, ecc.) e che pertan-
to i tali spese vanno ad in-
crementare il costo per i ser-
vizi (+25%). 

Grazie alla scarsa sensibi-
lità al prezzo delle imbarca-
zioni di lusso, il settore rie-
sce a trasferire facilmente i 
costi sulla clientela. Questo 
ha portato a  un aumento 
del valore aggiunto, che rap-
presenta la ricchezza gene-
rata dal settore, del 41%, rag-
giungendo i 475 milioni di 
euro. Anche il Margine Ope-
rativo Lordo (Mol), un indi-
catore della redditività che 
si ottiene sottraendo dal va-
lore  aggiunto  il  costo  del  

personale impiegato, è au-
mentato di quasi l'80%, sfio-
rando i 230 milioni di euro. 
L’utile del settore, quindi, è 
raddoppiato arrivando,  in 
aggregato, a 84 milioni di 
euro.

Tra il 2021 e il 2022 la capa-
cità di produrre reddito tra-
mite l’attività di costruzio-
ne di imbarcazioni e loro ri-
parazione  (misurato  dal  
ROI,  Return  On  Invest-
ment), tende a crescere in 
misura coerente con i livelli 
di  attività  passando  dal  
7,2% del 2021 al 12,8% del 
2022. Considerato che il co-
sto del debito risulta molto 
basso vi è un effetto positi-
vo nei confronti del rendi-
mento  del  capitale  degli  
azionisti (ROE, Return On 
Equity,) che balza, nel 2022, 
al 21,8% (era il  12,4% nel 
2021). La cantieristica nava-
le deve però gestire attenta-
mente la propria struttura 
finanziaria. I costi di produ-
zione elevati e il ciclo di pro-
duzione pluriennale richie-
dono una grande disponibi-

lità  di  capitali,  principal-
mente provenienti da finan-
ziamenti esterni. Sebbene i 
debiti  rappresentino circa 
l'80% del passivo, rispetto a 
una media del 40% per l'in-
dustria nelle tre province, 
le aziende del settore han-
no migliorato la loro capaci-
tà  di  autofinanziamento.  
Nel 2022, per ogni 100 euro 
di fatturato, sono stati gene-
rati 13 euro di liquidità per 
remunerare banche e soci, 
rispetto agli 8 euro del 2021.

In conclusione, la cantie-
ristica nelle province di Luc-
ca,  Massa-Carrara  e  Pisa  
rappresenta  un  settore  di  
eccellenza e di grande rile-
vanza per l'economia tosca-
na. Grazie alla qualità delle 
produzioni,  all'innovazio-
ne e alla capacità di posizio-
narsi sul top di gamma nei 
mercati internazionali, que-
sto  comparto  continua  a  
crescere e prosperare, con-
fermando la Toscana come 
un punto di riferimento glo-
bale nella nautica di lusso.
 l

Cantieristica, la rotta è buona

Fonte: elaborazioni Camera di Commercio
della Toscana Nord-Ovest - ISR
su dati Infocamere-ANBI

Ricavi delle vendite
Valore della produzione
Costi esterni

di cui servizi
Valore aggiunto
Costi del Personale
Margine operativo lordo (MOL)
Imposte
Utile esercizio
Addetti

2021

1.585
1.589
1.252
709
338
208
129
18
42

4.601

2022

1.774
2.048
1.573
887
475
245
230
37
84

4.989

Var. %

12%
29%
26%
25%
41%
18%
78%

105%
100%

I NUMERI DELLA CANTIERISTICA E DEL REFITTING
NELLEPROVINCEDI LUCCA,MASSA-CARRARAEPISA

2021 2022
ROI 7,2% 12,8%
ROE 12,4% 21,8%

CIFRE IN MILIONI DI EURO

Alberto Susini
economista Camera
di commercio Toscana Nord Ovest

Cresce dell’80% il margine operativo lordo
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F
orte della sua profonda cono-
scenza del networking e dell’e-
sperienza nelle prime trasmis-
sioni video streaming con opera-

tori telefonici, Nextworks ha pionieristi-
camente portato soluzioni digitalizzate 
in mare aperto. Circa vent’anni fa, du-
rante il passaggio dalle trasmissioni TV 
analogiche a quelle digitali, un’azienda 
all’avanguardia di Pisa, ha rivoluzionato 
il modo in cui i contenuti video venivano 
fruiti sulle grandi imbarcazioni, evolven-
dosi poi gradualmente verso soluzioni 
per una gestione sempre più centralizza-
ta degli spazi vissuti in uno yacht. “Oggi 
forniamo soluzioni per sistemi integrati” 
spiega la dirigenza Nextworks, “proget-
tate per astrarre i dispositivi e gestire i 
dati trasmessi da apparecchi connessi, 
indipendentemente dal protocollo o dal 
modello utilizzato”. Questa visione ha 
permesso all’azienda di espandersi nel 
settore dell’Internet of Things (IoT).

TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA
Utilizzando prodotti dai brand più cono-
sciuti sul mercato per componentistica 
tecnologica, Nextworks si occupa di svi-
luppare, installare, rilasciare, configura-

re e fornire il supporto post-vendita di 
impianti di elettronica avanzati, rivol-
gendosi ad armatori ma anche a clien-
ti privati che vogliono implementare il 
proprio yacht, offrendo una piattaforma 
sviluppata su misura per la vita in mare. 
La clientela spazia dagli armatori ai pri-
vati desiderosi di potenziare tecnologi-
camente le proprie imbarcazioni. L’ap-
proccio orientato al futuro di Nextworks 
integra modelli di intelligenza artificia-

le, cloud computing, cybersecurity e so-
fisticati sistemi di controllo ambientale 
in grado di fornire all’utente finale non 
solo la gestione del suo impianto, rac-
chiusa nel palmo di una mano, ma an-
che le dashboard e i dati necessari per 
prendere decisioni e migliorare la qua-
lità e l’efficienza del proprio sistema, ol-
tre a dati tecnici diretti al cantiere per lo 
sviluppo e l’ottimizzazione dell’impian-
to a bordo.

Come l’Internet of Things 
è il protagonista a bordo

NEXTWORKS    L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA NELLA NAUTICA DAL 2002

Il cuore pulsante dell’innovazione in 
Nextworks è il suo team di Ricerca 
e Sviluppo, vero e proprio marchio 
distintivo dell’azienda che ne fa 
una delle software house italiane 
più finanziate a livello europeo, 
investendo costantemente nella 
realizzazione di reti e impianti di 
ultima generazione. Le innovazioni di 
Nextworks continuano a concentrarsi 
sul miglioramento del comfort a 
bordo, e i suoi sistemi avanzati creano 
oggi un ponte tra l’imbarcazione e la 
terraferma, monitorando in tempo 
reale parametri ambientali come 
qualità dell’aria, umidità, rumore e 
temperatura sia in mare aperto che da 
remoto, di una singola imbarcazione o 
di un’intera flotta. Una rete di sensori, 
potenziata dall’IA, in grado non solo di 
ottimizzare il benessere dei passeggeri 
ma anche di segnalare potenziali 
anomalie, anticipando interventi di 
manutenzione.

Il comfort è al primo posto

LA TECNOLOGIA 

Tutti i sistemi progettati 
guardano al futuro 
grazie all’integrazione 
dell’Intelligenza Artificiale

 FOCUS

Cybersecurity: protezione 
in mare aperto
Rispondendo alle crescenti 
preoccupazioni degli armatori, 
Nextworks ha intensificato il suo 
impegno anche nella cybersecurity 
marittima. L’azienda offre soluzioni 
all’avanguardia per proteggere le reti 
IP delle imbarcazioni, garantendo 
sicurezza e privacy anche in mare 
aperto.
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Studio di Deloitte per Confindustria

TOSCANA ECONOMIA

I l  mercato  globale  della  
nautica continua a cresce-
re ed è arrivato a toccare 
quota 33 miliardi, di cui ol-

tre 25 miliardi solo per i supe-
ryacht. Trend in espansione 
anche per la cantieristica nau-
tica italiana che, con un giro 
d’affari da 4,4 miliardi di eu-
ro, registra un +20% rispetto 
all’anno  precedente.  Anche  
nel caso italiano una quota si-
gnificativa, pari al 70%, è ge-
nerata dai cantieri attivi nella 
produzione dei  superyacht,  
su cui l’Italia è leader mondia-
le indiscusso con una quota 
di mercato pari al 54% in ter-
mini di volume e al 31% in ter-
mini di valore del portafoglio 
ordini. È questa la fotografia 
del mercato globale della nau-
tica che emerge dallo studio 
di  Confindustria  Nautica  e  
Deloitte “The state of the art 
of the global yachting mar-
ket”. 

«La mission di  Confindu-
stria  Nautica  –  ha  spiegato  
Marina Stella, direttore gene-
rale di Confindustria Nauti-
ca, illustrando in Borsa Italia-
na a Milano il secondo rap-
porto frutto della collabora-
zione con Deloitte & Touche 
– è quella di rendere disponi-

bili per i propri associati, ov-
vero  una  filiera  profonda,  
composta da ben nove settori 
merceologici  rappresentati  
(dalla produzione di superya-
cht fino ai porti turistici), dati 
sempre aggiornati sul setto-
re, sul mercato di riferimento 
e sull’evoluzione dei modelli 
di consumo. Questo è partico-
larmente significativo in rela-
zione  alla  forte  vocazione  
all’export  delle  aziende  del  
settore,  per  accrescerne  la  
reattività  nei  confronti  dei  
cambiamenti rapidi degli sce-
nari economici globali, la ca-
pacità di penetrazione di nuo-
vi mercati, e quindi il posizio-
namento  competitivo  sui  
mercati internazionali. Per ta-
le motivo, da decenni Confin-
dustria  Nautica  dispone  di  
un proprio Ufficio Studi che 
pubblica  trimestralmente  
analisi, ricerche e monitorag-
gi per il settore, in primis Nau-
tica in Cifre, pubblicazione ri-
conosciuta fonte ufficiale dei 
dati di settore dal Ministero 
delle Infrastrutture e Traspor-
ti, avvalendosi della collabo-
razione di importanti partner 
internazionali tra cui Fonda-
zione Edison, Deloitte & Tou-
che,  McKinsey & Company  

nonché enti accademici e di 
ricerca. Lo stesso approccio 
viene applicato anche per il 
tema della sostenibilità. In oc-
casione del 64° Salone Nauti-
co Internazionale di Genova, 
che si terrà dal 19 al 24 settem-
bre, organizzeremo la terza 
edizione del World Yachting 
Sustainability Forum in part-
nership  con  International  
Boating Industry, che rappre-
senta la più importante piat-
taforma di intelligence nauti-

ca mondiale». 
«Il settore della nautica da 

diporto – ha sottolineato il di-
rettore  dell’Ufficio  Studi  di  
Confindustria Nautica, Stefa-
no Pagani Isnardi – resta soli-
do nel 2023, proseguendo il 
trend di crescita reattiva che 
ha caratterizzato gli anni post 
pandemia:  il  fatturato  del  
comparto industriale (cantie-
ristica e produzione di acces-
sori e motori marini) dovreb-
be superare il valore record di 
addirittura 8 miliardi di euro. 
Fra i fattori determinanti che 
hanno alimentato questa cre-
scita l’exploit delle esporta-
zioni della produzione cantie-
ristica nautica, con massimo 
storico per l’export di unità 
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Nei primi cinque mesi la cantieristica italiana
è cresciuta del 12%, più del resto d’Europa

wSara Giusti

G li  ultimi dati  degli  
ordinativi  per  il  
2024 confermano il 
primato  italiano  

nel contesto mondiale nel set-
tore dei super yacht: il Global 
Order Book elaborato da Boat 
International rileva come l’Ita-
lia sia al primo posto per gli or-
dini delle unità superiori a 24 
metri con 600 yacht in costru-
zione su un totale di 1.166 con 
una quota che supera abbon-
dantemente la metà (51,5%) e 
con una crescita di 7 unità ri-
spetto al 2023. Nella classifica 
per numero di yacht seguono 
Turchia, Regno Unito e Paesi 
Bassi; il primato italiano si rea-
lizza anche a livello di lunghez-
za complessiva degli ordini e 
di  stazza.  Questo consolida-

mento del  ruolo dell’Italia  è  
ben visibile anche nell’anda-
mento  della  produzione  nei  
primi  cinque  mesi  del  2024  
che per l’intero settore della 
cantieristica  (comprensivo  
quindi sia di navi sia di imbar-
cazioni) mostra tassi di cresci-
ta superiori per l’Italia rispetto 
ai  principali  competitor:  nel  
periodo  gennaio-maggio  la  
produzione della cantieristica 
italiana è cresciuta del 12%, a 
fronte  di  dati  più  contenuti  
per Germania (3,8%), Turchia 
(8,8%), Spagna (10,3%) e di un 
calo per la Francia (-1,5%).

La Toscana, grazie all’eleva-
ta specializzazione nel settore 
presente nelle province costie-
re, riveste un ruolo di primo 
piano,  soprattutto  in  riferi-
mento al settore della cantieri-
stica da diporto. Complessiva-

mente, in Toscana nel settore 
della cantieristica sono attive 
343 unità locali che rappresen-
tano il 14% del dato italiano ed 
occupano oltre 4mila addetti 
pari a uno su quattro degli oc-
cupati italiani. Se si considera 
solo il settore della cantieristi-
ca da diporto il peso sale ulte-
riormente con il  22,5% delle 
unità locali e circa un addetto 
su tre. L’articolazione territo-
riale si identifica in modo pre-
ciso  nell’organizzazione  di-
strettuale che si concentra pre-
valentemente  nelle  province 
di Lucca, Massa Carrara, ma 
che può essere esteso anche al-
le province di Livorno e Pisa, 
con relazioni importanti  an-
che nel territorio ligure della 
provincia di La Spezia. Il ruolo 
di questi territori è ben visibile 
nell’indice di specializzazione 

che sintetizza il peso di un set-
tore sul manifatturiero in rap-
porto alla quota italiana: Mas-
sa-Carrara con un indice di 26 
è la provincia maggiormente 
specializzata,  seguita  da  La  
Spezia con 23 e Lucca con 12; 
tra le prime dieci province fi-
gurano anche Livorno e Pisa. 
Alla  luce  di  questi  dettagli,  
non meraviglia quindi osser-
vare come nella classifica de-

scritta in precedenza relativa 
agli ordini globali di superya-
cht, le principali realtà sono 
operative nel territorio distret-
tuale: al primo posto si colloca 
per il ventiquattresimo anno 
consecutivo  il  gruppo  Azi-
mut/Benetti (addetti a Viareg-
gio e Livorno) e al secondo po-
sto si posiziona San Lorenzo 
che  detiene  cantieri  a  Mas-
sa-Carrara e Viareggio. Queste 

realtà  mostrano  anche  una  
buona dinamica in termini di 
investimenti.  Azimut-Benetti  
ha recentemente inaugurato a 
Livorno una fossa di ispezione 
per barche a vela che rappre-
senta la più grande del Medi-
terraneo  a  dimostrazione  di  
come questa realtà voglia ri-
spondere  alla  crescente  do-
manda di mercato anche nel 
segmento del refit, cioè il mer-

cato delle manutenzioni e ri-
strutturazioni in risposta an-
che al  dilatarsi  dei  tempi  di  
consegna dei nuovi yacht. Inol-
tre, il gruppo nautico San Lo-
renzo, quotato in borsa, ha re-
centemente  annunciato  un  
progetto di investimenti com-
plessivi di 91,5 milioni con l’o-
biettivo di aumentare la capa-
cità produttiva e anche l’occu-
pazione con l’inserimento di 

oltre 40 risorse in Toscana; per 
la provincia di Massa sono pre-
visti 20 milioni di investimenti 
per installare impianti e mac-
chinari al fine di creare la real-
tà di riferimento nelle attività 
di stampaggio in vetroresina; 
per Viareggio, sono previsti cir-
ca  9  milioni  di  investimenti  
per ampliare lo stabilimento e 
dotarlo di impianti fotovoltai-
ci e spese in ricerca e sviluppo 

legate alle attività di prototipa-
zione. 

Tra i tratti distintivi dell’ope-
ratività del comparto rileva il 
forte orientamento internazio-
nale e l’alta propensione all’ex-
port. Anche in questo conte-
sto si può osservare una forte 
competitività della nautica da 
diporto toscana: in media nel 
triennio 2021-2023 le esporta-
zioni toscane hanno superato 
il valore di un miliardo di euro, 
punta di massimo degli ultimi 
venti anni. La lettura dei mer-
cati  di  destinazione  risulta  
condizionata dalle condizioni 
di opportunità fiscali dei diver-
si paesi; quindi, non è possibi-
le individuare l’effettiva origi-
ne della  domanda:  in  riferi-
mento alla media del triennio 
2021-2023, il  primo mercato 
di  sbocco  risultano  le  Isole  
Cayman con 243milioni, segui-
te dal Regno Unito (173 milio-
ni di euro) e dagli Stati Uniti 
(143 milioni di euro. I risultati 
e i segnali che arrivano dal set-
tore toscano della cantieristi-
ca continuano ad essere positi-
vi e incoraggianti, a dimostra-
zione di  come  l’inserimento 
nella fascia alta del mercato di 
beni  di  lusso abbia  protetto  
questo comparto dal rallenta-
mento dell’economia globale. 
La principale sfida da affronta-
re riguarda la capacità di ali-
mentare con progressive inno-
vazioni digitali e tecnologiche 
la  competitività  del  tessuto  
produttivo locale e di preserva-
re le competenze concentrate 
in questi  territori  grazie  alla  
presenza di una filiera che ga-
rantisce soluzioni personaliz-
zate e di qualità elevata. l

I segnali continuano
a essere positivi, 
prova che il lusso 
è al riparo dal 
rallentamento globale

Sara Giusti
economista 
Centro studi
Intesa Sanpaolo

Il consolidamento del ruolo
dell’Italia è ben visibile anche 
nell’andamento della produzione 
nei primi cinque mesi del 2024 
che per l’intero settore della
cantieristica (comprensivo quindi 
sia di navi sia di imbarcazioni)
mostra tassi di crescita superiori 
per l’Italia rispetto ai principali 
competitor

IL PESO DELLA TOSCANA NEI COMPARTI
DELLA CANTIERISTICA E NEL TOTALE SETTORE
PER UNITÀ LOCALI E ADDETTI (2021, %)

CANTIERISTICA DA DIPORTO:
LE PRIME PROVINCE PER INDICE
DI SPECIALIZZAZIONE*

ANDAMENTO
DELLE ESPORTAZIONI
DELLA CANTIERISTICA
TOSCANA
(MILIONI DI EURO;
MEDIE MOBILI A 3 ANNI)

Nautica da diporto
la Toscana vola
È super specializzata

Il Paese è al primo 
posto per gli ordini 
delle unità superiori 
a 24 metri con 600 
yacht in costruzione

I più grandi player
del settore hanno 
messo a punto 
investimenti milionari 
anche sul refit
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Giannecchini: «Potenzialità da sfruttare»
Fucile: «Nascono nuove figure professionali»

wAlessandro Formichella

Èboom  per  l’indu-
stria e l’artigianato 
nautico toscano. Ol-
tre il 50% dell’intero 

fatturato nazionale, è prodot-
to dai cantieri navali della co-
sta toscana, da Massa Carra-
ra a Grosseto passando per 
Livorno,  e  l’anno di  grazia  
2024 sta regalando fatturati 
in crescita. Si ricorre alla To-
scana, alle aziende artigiane 
e a quelle a dimensione indu-
striali, da ogni parte del mon-
do, e soprattutto dagli Usa, 
per avere uno yacht o super 
yacht unico nel suo genere 
con dimensioni che supera-
no anche i 75 metri di lun-
ghezza.

Non è un caso che le com-
messe ad aziende di Viareg-

gio, di Pisa, di Marina di Car-
rara e di Livorno arrivino da-
gli sceicchi arabi o da miliar-
dari statunitensi e che il su-
per lusso del mare faccia del-
la regione uno dei punti di an-
coraggio di rilievo internazio-
nale. Molta della nautica tri-
colore  passa  proprio  dalla  
Toscana. 

E si va dalla produzione di 
piccole, ma accurate, barche 
fino a yacht mirabolanti di ul-
tima generazione. Basta pen-
sare al super yacht “My Al-
chemy”, oltre 62 metri di lun-
ghezza, varato nel 2023 e co-
struito a Viareggio e a tante al-
tre imbarcazioni private co-
struite a misura, come quelle 
di Mangusta e altri produtto-
ri. La cifra è data dai numeri; 
oltre cinquemila le imprese 
nautiche toscane,  dirette  e  

dell’indotto, e oltre ventimi-
la gli occupati nel settore. Mi-
ca poco.

Il superlusso è attento a tut-
to, e la Toscana a domanda ri-
sponde. Risponde nella can-
tieristica, dalla progettazio-
ne  alla  realizzazione  degli  
scafi, degli accessori, dei tes-
suti, delle tappezzerie, addi-
rittura dei giovi e dei pomel-
li. È l’incastro di tutte le tesse-
re del puzzle industriale che 
si muove dalla Lucchesia fi-
no a tutta la costa della regio-
ne. 

Un  motore  economi-
co-produttivo trainante per 
la Toscana. «Il  2024 sta se-
guendo l’ottimo 2023. Dopo 
la fase Covid, gli  ordinativi 
hanno avuto una impennata 
soprattutto per la costruzio-
ne  di  imbarcazioni  tipiche  

del nostro distretto che sono 
quelle che vanno dai 40 ai 65 
metri di lunghezza e la pro-
duzione è arrivata negli ulti-
mi anni a circa 4 miliardi e 
mezzo di euro di fatturato», 
spiega Andrea Giannecchi-
ni, imprenditore nel settore 
nautico nonché presidente 
Cna di Lucca e vicepresiden-
te regionale dell’associazio-
ne di artigiani. «Il punto più 

importante della produzio-
ne è senz’altro Viareggio ma 
la dimensione produttiva og-
gi va fino a Livorno e La Spe-
zia – prosegue Giannecchini 
– i portafogli dei principali 
gruppi  sono pieni  di  com-
messe fino al 2027, 2028. Stia-
mo assistendo ad un calo di 
ordinativi per le imbarcazio-
ni più grandi, oltre i 70 metri, 
quelle che necessitano di un 

tempo di  realizzazione più 
lungo, all’incirca 3 anni. Ma 
non penso che questo sia un 
dato preoccupante». L’indot-
to  è  importante  quanto  la  
cantieristica. Dall’accoglien-
za turistica, agli ormeggi, ai 
porti, alla personalizzazione 
dei super yacht si muove una 
parte dell’economia toscana 
che potrebbe essere ancora 
maggiore. Una buona parte 

del mercato, dicono gli ope-
ratori del settore, si muove 
anche nella realizzazione di 
barche in legno e in altri ma-
teriali con lunghezze al di sot-
to dei 20 metri. Ma il segmen-
to  produttivo  che  traina  i  
grandi numeri resta quello 
degli yacht che vanno oltre i 
40 metri. Lusso senza pensie-
ri. Sui circa 400 chilometri di 
costa che ha la Toscana, la 

nautica è un settore ormai 
strutturale.  Fondamentale.  
«C’è la cantieristica, la costru-
zione dello scafo ma non so-
lo – replica Michela Fucile, 
presidentessa di Confartigia-
nato Lucca e imprenditrice 
nella ricettività nautica e turi-
stica – basti pensare a quan-
te aziende, artigiane, stanno 
crescendo in questo settore 
di eccellenza del  “made in 

Italy». La personalizzazione 
dei super yacht è ormai all’or-
dine del giorno e qui si muo-
vono intere aziende e profili 
produttivi che arricchiscono 
quella che è già una caratteri-
stica  importante  di  questa  
parte della Toscana, dove si 
costruiscono barche bellissi-
me”, prosegue Michela Fuci-
le. Il primo grande yacht su-
per lusso uscì alla fine degli 
anni settanta dai cantieri via-
reggini. Da li in poi, con mo-
menti di alti bassi come tutte 
i settori, per la nautica di alto 
livello toscana è stato un cre-
scendo  continuo.  Un  cre-
scendo tale che anche oggi, 
con un portafoglio pieno di 
commesse fino ai prossimi 
due, tre anni, la ricerca di per-
sonale specializzato si fa co-
stante. «Lavorare nel settore 
nautico comporta l’acquisi-
zione di competenze specifi-
che e particolari. Un sapere, 
quello della filiera, e una co-
noscenza che è alla continua 
ricerca di innovazione e di 
personale specializzato» di-
ce Andrea Giannecchini. In-
novazione, tradizione, sape-
re antico e tecnologia futuri-
bile; alcuni super yacht ven-
gono già realizzati con moto-
ri a trazione elettrica e batte-
rie al litio. Il “made in Tosca-
na” solca i mari e alza poten-
zialità economiche e occupa-
zionali di questa parte della 
regione. “La nautica e l’indot-
to continuano a crescere. E 
dovrebbero crescere anche 
le infrastrutture a sostegno 
di questo comparto produtti-
vo”,  chiosa  la  presidente  
Confartigianato di Lucca.  l
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C’è un’impennata
degli ordinativi
soprattutto
per imbarcazioni 
tra i 50 e i 60 metri

Sono molte le 
imprese in questo 
settore di eccellenza 
che stanno 
crescendo

Un sapere e una 
conoscenza, quelli 
della filiera, che
sono alla continua 
ricerca di innovazione 

Andrea Giannecchini (Cna)

Il faro del porto di Livorno, posto 
all'interno del cantiere Benetti, è 
uno dei più antichi d'Italia
Costruito nel 1300 e distrutto 
dai tedeschi nel 1944 venne poi 
ricostruito nel 1956 recuperando 
tutti i materiali. Qui in una 
bellissima foto scattata da 
Giuliano Sargentini durante
il varo di uno degli yacht

Lusso senza pensieri
Artigiani eccellenza
a livello mondiale

Michela Fucile (Confartigianato)
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Giannecchini: «Potenzialità da sfruttare»
Fucile: «Nascono nuove figure professionali»

wAlessandro Formichella

Èboom  per  l’indu-
stria e l’artigianato 
nautico toscano. Ol-
tre il 50% dell’intero 

fatturato nazionale, è prodot-
to dai cantieri navali della co-
sta toscana, da Massa Carra-
ra a Grosseto passando per 
Livorno,  e  l’anno di  grazia  
2024 sta regalando fatturati 
in crescita. Si ricorre alla To-
scana, alle aziende artigiane 
e a quelle a dimensione indu-
striali, da ogni parte del mon-
do, e soprattutto dagli Usa, 
per avere uno yacht o super 
yacht unico nel suo genere 
con dimensioni che supera-
no anche i 75 metri di lun-
ghezza.

Non è un caso che le com-
messe ad aziende di Viareg-

gio, di Pisa, di Marina di Car-
rara e di Livorno arrivino da-
gli sceicchi arabi o da miliar-
dari statunitensi e che il su-
per lusso del mare faccia del-
la regione uno dei punti di an-
coraggio di rilievo internazio-
nale. Molta della nautica tri-
colore  passa  proprio  dalla  
Toscana. 

E si va dalla produzione di 
piccole, ma accurate, barche 
fino a yacht mirabolanti di ul-
tima generazione. Basta pen-
sare al super yacht “My Al-
chemy”, oltre 62 metri di lun-
ghezza, varato nel 2023 e co-
struito a Viareggio e a tante al-
tre imbarcazioni private co-
struite a misura, come quelle 
di Mangusta e altri produtto-
ri. La cifra è data dai numeri; 
oltre cinquemila le imprese 
nautiche toscane,  dirette  e  

dell’indotto, e oltre ventimi-
la gli occupati nel settore. Mi-
ca poco.

Il superlusso è attento a tut-
to, e la Toscana a domanda ri-
sponde. Risponde nella can-
tieristica, dalla progettazio-
ne  alla  realizzazione  degli  
scafi, degli accessori, dei tes-
suti, delle tappezzerie, addi-
rittura dei giovi e dei pomel-
li. È l’incastro di tutte le tesse-
re del puzzle industriale che 
si muove dalla Lucchesia fi-
no a tutta la costa della regio-
ne. 

Un  motore  economi-
co-produttivo trainante per 
la Toscana. «Il  2024 sta se-
guendo l’ottimo 2023. Dopo 
la fase Covid, gli  ordinativi 
hanno avuto una impennata 
soprattutto per la costruzio-
ne  di  imbarcazioni  tipiche  

del nostro distretto che sono 
quelle che vanno dai 40 ai 65 
metri di lunghezza e la pro-
duzione è arrivata negli ulti-
mi anni a circa 4 miliardi e 
mezzo di euro di fatturato», 
spiega Andrea Giannecchi-
ni, imprenditore nel settore 
nautico nonché presidente 
Cna di Lucca e vicepresiden-
te regionale dell’associazio-
ne di artigiani. «Il punto più 

importante della produzio-
ne è senz’altro Viareggio ma 
la dimensione produttiva og-
gi va fino a Livorno e La Spe-
zia – prosegue Giannecchini 
– i portafogli dei principali 
gruppi  sono pieni  di  com-
messe fino al 2027, 2028. Stia-
mo assistendo ad un calo di 
ordinativi per le imbarcazio-
ni più grandi, oltre i 70 metri, 
quelle che necessitano di un 

tempo di  realizzazione più 
lungo, all’incirca 3 anni. Ma 
non penso che questo sia un 
dato preoccupante». L’indot-
to  è  importante  quanto  la  
cantieristica. Dall’accoglien-
za turistica, agli ormeggi, ai 
porti, alla personalizzazione 
dei super yacht si muove una 
parte dell’economia toscana 
che potrebbe essere ancora 
maggiore. Una buona parte 

del mercato, dicono gli ope-
ratori del settore, si muove 
anche nella realizzazione di 
barche in legno e in altri ma-
teriali con lunghezze al di sot-
to dei 20 metri. Ma il segmen-
to  produttivo  che  traina  i  
grandi numeri resta quello 
degli yacht che vanno oltre i 
40 metri. Lusso senza pensie-
ri. Sui circa 400 chilometri di 
costa che ha la Toscana, la 

nautica è un settore ormai 
strutturale.  Fondamentale.  
«C’è la cantieristica, la costru-
zione dello scafo ma non so-
lo – replica Michela Fucile, 
presidentessa di Confartigia-
nato Lucca e imprenditrice 
nella ricettività nautica e turi-
stica – basti pensare a quan-
te aziende, artigiane, stanno 
crescendo in questo settore 
di eccellenza del  “made in 

Italy». La personalizzazione 
dei super yacht è ormai all’or-
dine del giorno e qui si muo-
vono intere aziende e profili 
produttivi che arricchiscono 
quella che è già una caratteri-
stica  importante  di  questa  
parte della Toscana, dove si 
costruiscono barche bellissi-
me”, prosegue Michela Fuci-
le. Il primo grande yacht su-
per lusso uscì alla fine degli 
anni settanta dai cantieri via-
reggini. Da li in poi, con mo-
menti di alti bassi come tutte 
i settori, per la nautica di alto 
livello toscana è stato un cre-
scendo  continuo.  Un  cre-
scendo tale che anche oggi, 
con un portafoglio pieno di 
commesse fino ai prossimi 
due, tre anni, la ricerca di per-
sonale specializzato si fa co-
stante. «Lavorare nel settore 
nautico comporta l’acquisi-
zione di competenze specifi-
che e particolari. Un sapere, 
quello della filiera, e una co-
noscenza che è alla continua 
ricerca di innovazione e di 
personale specializzato» di-
ce Andrea Giannecchini. In-
novazione, tradizione, sape-
re antico e tecnologia futuri-
bile; alcuni super yacht ven-
gono già realizzati con moto-
ri a trazione elettrica e batte-
rie al litio. Il “made in Tosca-
na” solca i mari e alza poten-
zialità economiche e occupa-
zionali di questa parte della 
regione. “La nautica e l’indot-
to continuano a crescere. E 
dovrebbero crescere anche 
le infrastrutture a sostegno 
di questo comparto produtti-
vo”,  chiosa  la  presidente  
Confartigianato di Lucca.  l
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BESPOKE 
ENTERTAINMENT SYSTEMS: 
AUDIO/VIDEO, AUTOMATION, 
IT & NETWORK, CCTV.
Via Coppino 437, Viareggio (LU)  / www.yes—group.eu

YES GROUP     ESPANSIONE GLOBALE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA FRUTTO DELLA RIVOLUZIONE DOMOTICA PER YACHT DI LUSSO

Sistemi elettronici tra internazionalità e nuove reti 

A
nche quest’anno as-
sistiamo a un perio-
do florido per quan-
to riguarda il settore 

della nautica e della domoti-
ca per yacht. L’aumento del-
la domanda di yacht di lusso 
nei mercati emergenti, come 
Asia e Medio Oriente, ci ha 
portato nel 2024 a espandere 
la nostra rete di service fino 
a Hong Kong, passando per 
il Mediterraneo e gli Emira-
ti Arabi. Abbiamo sviluppato 
questi progetti di refit all’este-
ro in più step, con lo sforzo e 
il coordinamento del nostro 
team che ha saputo risponde-
re alle richieste degli armatori 
per sistemi di entertainment 
e reti internet sempre più ag-
giornati.
Queste opportunità interna-
zionali modellano e integrano 
le migliori pratiche per l’in-
novazione tecnologica, che 
sta portando allo sviluppo di 
yacht sempre più avanzati dal 
punto di vista tecnico. Questo 
include l’adozione di sistemi di 
automazione che adesso YES 
Group propone migliorati gra-
zie alla tecnologia Wi-Fi 7 e si-
stemi di comunicazione come 
Starlink, l’ultima generazione 
di standard di connettività.
Il WiFi 7 offre una latenza ri-
dotta ed è in grado di gestire 

un numero maggiore di di-
spositivi connessi simultane-
amente senza perdita di per-
formance, un aspetto cruciale 
per gli yacht di lusso dove la 
domanda di connettività è alta.

PROGETTAZIONE DELLE RETI 
CABLATE E WIRELESS
Al fine di realizzare queste re-
ti avanzate su yacht ci impe-
gniamo in una progettazione 
accurata dei sistemi IT e Wi-Fi. 
Le imbarcazioni, con le loro 

YACHT DA 65M CLIENTI AL PORTO DI HONG KONG

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

strutture in metallo e ambienti 
complessi, possono rappresen-
tare una sfida per la propaga-

zione del segnale WiFi. Pertan-
to, attuiamo sempre un piano 
strategico e graduale per la rea-

lizzazione del sistema in modo 
da ridurre i disagi per gli ospi-
ti, aggiornando inizialmente le 
aree meno critiche e testando 
la stabilità del sistema prima di 
una completa adozione. 
Con l’aumento della connetti-
vità e dei dispositivi connessi, 
la sicurezza della rete diventa 
ancora più cruciale, aspetto sul 
quale ci siamo focalizzati negli 
ultimi anni diventando instal-
latori certificati per reti Forti-
net, marchio leader mondiale 
per la cybersecurity.

Per un’azienda come la 
nostra la decisione di 

adottare piattaforme centra-
lizzate, reti e soluzioni di sicu-
rezza avanzate permette di 
veicolare il cambiamento per 
gli yacht di lusso e renderli 
sempre più so� sticati e per-
sonalizzati. In� ne, con pia-
cere rinnoviamo l’invito an-
che per quest’anno alla � era 
nautica di Cannes dal 10 al 15 
Settembre dove esporremo 
e presenteremo queste 
novità tecnologiche.

commenta il titolare di YES 
Group Roman Taraschievich.
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TOSCANA ECONOMIA

wFrancesco Paletti 

«G li  investi-
menti previ-
sti?  Abbia-
mo un pia-

no da oltre 150 milioni per i 
prossimi tre anni per un pro-
getto che coinvolge lo svilup-
po dei nuovi prodotti, così 
come le strutture e i proces-
si  industriali,  incluso  il  
re-layout dei cantieri di Via-
reggio e Livorno». 

Parola di Marco Valle, una 
vita in Azimut Benetti e dal 
2020 anche amministratore 
delegato del gruppo che da 
24 anni è la leader mondiale 
nel settore dei superyacht e 
che, dati alla mano, non ha 
la minima intenzione di ral-
lentare. 

Anzi, nel 2023 ha chiuso, 
addirittura, con un aumen-
to di produttività del 23 per 

cento.
Come si spiegano questi 

risultati? La crisi economi-
ca ha pesato meno nel vo-
stro settore o contano an-
che le vostre strategie im-
prenditoriali? 

«Il settore viene da un pe-
riodo di crescita senza prece-
denti,  tuttavia  il  mercato  
mostra segni di rallentamen-
to. In questo scenario, le stra-
tegie del Gruppo Azimut Be-
netti hanno fatto e faranno 
la differenza». 

Ossia? 
«La combinazione tra pro-

dotti innovativi e il posizio-
namento corretto dei brand 
Azimut e Benetti, con target 
definiti e presenza capillare 
a livello internazionale. So-
no i fattori che ci hanno per-
messo di raggiungere, e su-
perare, gli obiettivi prefissa-
ti».

A cui va aggiunto un pia-
no d'investimenti a dir po-
co imponente: 150milioni 
nei prossimi tre anni. Quali 
sono  le  linee  di  sviluppo  
che porterete avanti? 

«Sviluppo di prodotto, raf-
forzamento  delle  strutture  
industriali  e  del  processo  
produttivo, digitalizzazione 
e strategia di  sostenibilità.  
Sviluppo di prodotto e pro-
cesso  produttivo  vanno  a  
braccetto, anche quando si 
parla  di  investimenti:  ad  
esempio, nel sito di Aviglia-

na realizzeremo i tre model-
li della nuova Serie Seadeck 
e quindi, per la prima volta, 
barche fino ai 26 metri. Que-
sto significa studiare il pro-
dotto, ma anche la produzio-
ne, l’allestimento, il traspor-
to.  L’investimento  ci  per-
metterà di incrementare la 
capacità produttiva del Can-
tiere del 25%, non in termini 
di numero di barche costrui-
te, ma di lunghezza. Barche 
di dimensioni maggiori, og-
gi più richieste».

A  proposito,  che  ruolo  
hanno gli stabilimenti del-
la costa toscana nelle strate-
gie di Azimut Benetti? 

«Strategico. Basti dire che 
a Viareggio Azimut produce 
gli yacht della Serie Grande, 
sempre più apprezzata dai 
clienti  di  tutto  il  mondo,  
mentre Benetti ha il cuore 
della produzione tra la Versi-
lia e Livorno, dove si trova-
no gli storici cantieri in cui 
porta avanti la tradizione e il 
prestigio della  costruzione 
navale italiana e dove, negli 
anni passati, ha costruito tre 
giga-yacht di oltre cento me-
tri  di  lunghezza.  Aggiunga 
che anche Lusben, l'azien-
da di refit del nostro gruppo, 
ha due cantieri in Toscana e 
si  sta  affermando  come  il  
punto di riferimento del set-
tore per il Mediterraneo». 

Per  lo  stabilimento  Lu-

sben di Livorno è previsto 
un investimento di circa 15 
milioni di euro. 

«Vero. Vogliamo ampliare 
ulteriormente il cantiere al 
fine di poter ospitare yacht 
di oltre cento metri di lun-
ghezza: in questo modo Li-
vorno diventerà uno dei tre 
principali player del Medi-
terraneo nel segmento supe-
ryacht del settore». 

State continuando ad in-
vestire  sulla  sostenibilità,  
anche se già oggi Azimut Be-
netti è il gruppo con i mi-
gliori risultati nell'abbatti-
mento  delle  emissioni  di  
CO2. Come ci siete arriva-
ti?

«Con  il  lavoro  (sorride  
ndr). Il nostro dipartimento 
di ricerca e sviluppo ha ini-
ziato ad affrontare il  tema 
della riduzione di consumi 
ed emissioni di anidride car-
bonica  oltre  vent’anni  fa.  
Sulla questione abbiamo un 
approccio molto pratico vol-
to a ottenere miglioramenti 
concreti  a  breve  termine,  
senza limitarci a ipotetiche 
promesse per il futuro. Nel-
lo specifico stiamo investen-
do sia per rendere più soste-
nibile  l’intero  processo  di  
produzione, sia per ridurre 
al minimo i consumi di bor-
do, sia per utilizzare materia-
li sempre più sostenibili. Per 
esempio,  per  realizzare  la  

nuova serie Seadeck di Azi-
mut abbiamo utilizzato il su-
ghero al posto del teak e una 
moquette ottenuta da plasti-
ca riciclata e il prossimo mo-
dello  che  presenteremo  a  
settembre al salone nautico 
di Cannes, Seadeck 7, sarà 
uno yacht  full-hybrid.  Ag-
giungo che già oggi, Benetti 
propone la quasi totalità del-
la gamma anche in versione 
ibrida e il B.Yond, il 37 metri 
con marchio Benetti è stato 
premiato come modello più 
green della categoria per la 
riduzione delle emissioni di 
Co2 fino al 24 per cento e di 
ossidi di azoto fino all’85 per 
cento. Il prossimo obiettivo 
è l’ulteriore ottimizzazione 
dei consumi e delle emissio-
ni generati dagli impianti di 
bordo, in cui Benetti ha già 
conseguito risultati concre-
ti tramite l’implementazio-
ne del sistema Zero Emis-
sion Hotel Mode alimentato 
da fuel cell e di avanzati siste-
mi di power management, 
incluse  soluzioni  che  per-
mettono di ridurre i consu-
mi dell’aria condizionata fi-
no al 50 per cento». 

Al riguardo, perchè la se-
rie Seadeck è considerata ri-
voluzionaria in termini di 
sostenibilità? 

«Perché integra le migliori 
soluzioni  oggi  disponibili  
per  ridurre  l’impatto  am-

bientale degli yacht, sia in 
termini di consumi ed emis-
sioni di anidride carbonica 
che  di  materiali  impiegati  
nella produzione e nel desi-
gn degli interni. Per abbatte-
re emissioni e consumi ener-
getici, infatti, abbina la ridu-
zione del peso della sovra-
struttura, ottenuto attraver-
so l’uso esteso della fibra di 
carbonio e una carena effi-
ciente di ultima generazio-
ne, alle più innovative tecno-
logie in termini di elettrifica-
zione:  è  la  prima  serie  al  
mondo di yacht ibridi per fa-
miglie e offre soluzioni diffe-
renziate in funzione dei biso-
gni dei clienti, dal Mild Hy-
brid  Zero  Emission  Hotel  
Mode al sistema completa-
mente ibrido. Inoltre, esten-
de anche ai materiali la ricer-
ca e  l’implementazione di  
soluzioni più sostenibili, in-
troducendo  alternative  di  
origine naturale, riciclate o 
riciclabili, scelte anche per i 
vantaggi che offrono in ter-
mini di prestazioni. Come il 
sughero impiegato al posto 
del teak per la pavimentazio-
ne degli esterni o la moquet-
te prodotta con nylon rige-
nerato proveniente dalle re-
ti da pesca. La ricerca di al-
ternative sostenibili prose-
gue fino al cuore dello ya-
cht: il 30% della struttura di 
Seadeck 6, ad esempio, è rea-
lizzato in R-Pet, equivalente 
a  circa  15mila  bottiglie  di  
plastica recuperate e riutiliz-
zate per sostituire il classico 
Pvc garantendo la stessa effi-
cienza». 

Che cosa è il design hub e 
che ruolo ha in Azimut Be-
netti? 

«Un  centro  di  expertise  
che permette di creare siner-
gie attraverso l’integrazione 
di funzioni strategiche: Uffi-
cio Stile, team di Product De-
sign, Dipartimento Tecnico 
e Product Intelligence, ovve-
ro l’ufficio che si occupa di 
studiare le tendenze del mer-
cato, con un’attenzione par-
ticolare a quello che succe-
de anche fuori dal settore e 
che spesso lo ispira, e Desi-
gn Lab Yachtique».

Di che si tratta?
«Di una boutique creativa 

italiana specializzata in desi-
gn e decor di interni e parte 
integrante del Gruppo Azi-
mut  Benetti.  Da  anni,  il  
team di Yachtique collabora 
con i più rilevanti studi di de-
sign su progetti di persona-
lizzazione e refit di grandi ya-
cht e la loro esperienza – con-
taminata da ispirazioni che 
vengono dal mondo residen-
ziale,  retail  o fashion – ha 
permesso  di  coniugare  in  
modo unico codici stilistici 
e  ispirazioni  diverse.  Che  
hanno applicato anche nel 
design degli interni di mo-
delli del Gruppo, come l’S7 
di Azimut, evoluzione dello 
stile sportivo del brand».  l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

150 milioni di investimenti
per i prossimi tre anni
Azimut Benetti da 24 anni leader mondiale dei super-yacht
«Incrementeremo la capacità produttiva del 25 per cento»

Marco Valle, una vita in Azimut 
Benetti e dal 2020 anche
amministratore delegato 
del gruppo. Il varo 
di M/Y Iryna di Benetti
(foto Giuliano Sargentini)

L’INTERVISTA

Per lo stabilimento 
Lusben di Livorno 
è previsto un 
investimento di circa 
15 milioni di euro 
«Vogliamo ampliare 
ulteriormente
il cantiere al fine 
di poter ospitare 
yacht di oltre cento 
metri di lunghezza: 
in questo modo la 
città diventerà uno 
dei tre principali 
player 
del Mediterraneo 
nel segmento 
superyacht 
del settore» 

Gli stabilimenti toscani hanno per noi un 
ruolo strategico: a Viareggio Azimut produce 
gli yacht della Serie Grande, sempre più 
apprezzata dai clienti, mentre Benetti
ha il cuore della produzione tra la Versilia
e Livorno, dove si trovano gli storici cantieri 
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Gammalta Group è il distributore 
di prodotti audio-video-domotica 
ad altissime prestazioni leader 
nel mercato marino.

Con una storia di oltre 17 anni ed 
una leadership conquistata grazie 
alla qualità dei prodotti distribuiti 
, alla assistenza e supporto nella 
fase progettuale e soprattutto al 
puntuale servizio di post vendita 
Gammalta Group ricerca ogni anno 
il meglio della produzione mondiale 
nel settore anticipandone tendenze e 
richieste dell’esigente clientela.
E’ il caso dei meccanismi per 
movimentazione tv dell’inglese 
Future Automation. La divisione 
marine include dozzine di prodotti 
specifi catamente progettati per l’uso 
on board  in condizioni meccaniche 
estreme e realizzati in acciaio inox .
Sia che si tratti di un meccanismo 
up/down, o di ceiling hinge la 
pletora di soluzioni off erte da Future 
Automation per alloggiare tv a 
scomparsa in ogni angolo dello yacht 

non ha rivali sul mercato. 
I più grandi costruttori di yacht 
italiani e specialmente inglesi 
,olandesi e tedeschi si affi  dano alle 
soluzioni Future Automation anche 
per la capillarità dei centri assistenza 
worldwide.
Il nostro centro di progettazione è 
a supporto di installatori e cantieri 
alla ricerca della miglior soluzione 
ad ogni esigenza sia che faccia parte 
del nostro listino sia che si tratti 
di studiare e realizzare soluzioni 
bespoke ad hoc.

credit by Future Automation

credit by Future Automation
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w Ivan Zambelli

Nel 2023 The Italian 
Sea Group ha regi-
strato ricavi per 364 
milioni di euro, con 

un incremento del 24% rispet-
to al 2022, un Ebitda di 62 mi-
lioni (+32%) e un utile netto di 
37 milioni di euro. Un anno ec-
cezionale per il gruppo guida-
to  da  Giovanni  Costantino,  
fondatore e ceo di The Italian 
Sea Group, realtà totalmente 
made in Italy e che ha il suo 
quartier generale a Marina di 
Carrara. Diversi sono i brand 
legati al gruppo: Picchiotti, Ad-
miral Yachts, Perini Navi, Tec-
nomar, Tecnomar for Lambor-
ghini 63, Nca Refit, Celi Inte-
riors. The Italian Sea Group è 
leader nel segmento degli ya-
cht di grandi dimensioni e con-
tinua a consolidare la sua posi-
zione nel mercato della nauti-
ca di lusso globale, in particola-
re per yacht oltre i 50 metri, il 
core business dell’azienda. A 
tal proposito, il ceo Giovanni 
Costantino ha fatto sapere che 
«il portafoglio ordini al 31 di-
cembre 2023 era di 1.265 milio-
ni di euro, salendo a 1. 344, 4 
milioni  di  euro al  31  marzo 
2024. Per quest’anno prevedia-
mo un fatturato tra i 400 e 420 
milioni di euro con un margi-
ne Ebitda che salirà a quota 17 
– 17, 5%». 

La  strategia  commerciale,  
supportata  da  partnership  
con i principali broker del set-
tore, ha permesso di espande-
re i brand della società in mer-
cati  come  le  Americhe  e  il  
Nord Africa,  grazie anche al  
progetto Tecnomar for Lam-
borghini 63. Nel marzo 2024 è 
stata annunciata una partner-
ship con BehneMar Yachting 
Consultancy per rappresenta-
re i brand del gruppo nell’area 
del Medio Oriente e Nord Afri-
ca, rafforzando la struttura di 
vendita in una regione in forte 
espansione per la domanda di 

yacht e super yacht “custom”, 
ovvero personalizzati.

«Il settore in cui operiamo, 
quello della produzione di ya-
cht oltre i 50 metri di lunghez-
za, è un segmento molto resi-
liente  dell’industria  nautica,  
che si rivolge a una base clienti 
di nicchia».  I  cosiddetti  “Ul-
tra-High-Net-Worth  Indivi-
duals” ovvero persone con un 
patrimonio  netto  di  almeno  
30 milioni di dollari.  «Target 
estremamente ricco e resilien-
te, il cui numero è aumentato 
negli ultimi anni e, secondo i 
dati del settore, si prevede una 
crescita». 

Del  resto,  commenta  Co-
stantino con una metafora, «il 
desiderare l’acquisto di una lo-
ro “isola privata ed esclusiva 
in mare” (quale è uno yacht da 
50 metri), spiega la crescita co-
stante del  nostro portafoglio 
ordini nel corso degli anni e ci 
aspettiamo che la domanda si 
normalizzi ma non si arresti». 

Questo  anche  attraverso  i  
nuovi progetti di The Italian 
Sea Group. Tra questi spicca il 
Perini Navi Art Explorer, il più 
grande catamarano a vela in al-
luminio al mondo, lungo 47 
metri e funzionante anche co-
me museo itinerante. Attual-
mente è in costruzione il Ket-
ch da 60 metri, con interni pro-
gettati da Winch Design e la 
progettazione e l’architettura 
navale affidati a Malcolm Mc-
Keon. Oppure, il catamarano 
a motore “This is it” del brand 
Tecnomar, con un design ispi-
rato ai principi dell’architettu-
ra civile, che rappresenta una 
lussuosa  villa  galleggiante  e  
dalle linee sinuose, caratteriz-
zate da oltre 600 mq di vetrate 
imponenti. Sempre di Tecno-
mar vi è poi il progetto Cat 133 
FT caratterizzato da un design 
visionario  e  futuristico  con  
spazi esterni che superano i  
300 mq, o il Tecnomar 155 FT 
che prosegue il successo della 
linea Evo. «Tutti i progetti TI-

SG sono capolavori d’arte: effi-
cienza, bellezza, tecnologia e 
potenza sono bilanciate con 
cura», ha affermato Costanti-
no. Sul fronte della sostenibili-
tà, il gruppo afferma di abbrac-
ciare  questo  concetto  a  360  
gradi.

«Il  raggiungimento  degli  
obiettivi dichiarati nel nostro 
piano Esg ha portato la Società 
ad ottenere un rating di classe 
“A” rilasciato da Cerved Ra-
ting Agency. Con riferimento 
agli yacht siamo stati pionieri 
assoluti nella propulsione ibri-
da», ha detto Costantino rife-
rendosi al motor yacht Quinta 
Essentia, consegnato nel 2016 
e che è stato il più grande ya-
cht ibrido al mondo nella sua 
fascia dimensionale. «Molti ya-
cht  di  Tisg hanno notazioni  
“green class” e feature per la ri-
duzione dell’impatto ambien-
tale, come filtri Dpf e catalitici, 
pannelli solari e batterie che 
consentono di navigare in mo-
dalità zero emissioni per diver-
se ore, ma anche di fare mano-
vre in porto o aree protette in 
modalità  totalmente  elettri-
ca». L’azienda è orgogliosa del-

lo stile italiano: «Innovazione 
di prodotto, sostenibilità, per-
sonalizzazione e artigianalità 
sono i fattori che caratterizza-
no i nostri yacht. Questi con-
cetti devono essere sublimati. 
Abbiamo a che fare con clienti 
che chiedono livelli di qualità, 
cura dei dettagli e personaliz-
zazione  estremi.  The  Italian  
Sea Group è riconosciuto per 
la capacità di offrire un’espe-
rienza unica e completa nel  
mondo del lusso, fatta di quali-
tà, attenzione ai dettagli, desi-
gn e arte, caratteristiche che 
rappresentano  l’essenza  del  
vero Made in Italy». 

Più del 70% dei fornitori di 
Tisg ha sede in Italia, con circa 
il  30%  costituito  da  piccole  
aziende artigianali provenien-
ti dal distretto nautico della To-
scana e della Liguria. L’azien-
da  inoltre  ha  internalizzato  
molte attività chiave della cate-
na  di  approvvigionamento  
per garantire elevati standard 
di qualità. Celi 1920, recente-
mente acquisita, ad esempio 
soddisfa il 70% delle esigenze 
interne di Tisg per la produzio-
ne di mobili in legno, permet-
tendo all’azienda di espander-
si anche nel settore extra di lus-
so  immobiliare  e  ospitalità.  
Non da ultimi, attenzione al 
territorio e alle famiglie dei di-
pendenti, diretti o dell’indot-
to, sono priorità per The Ita-
lian Sea Group. La Tisg Acade-
my, fondata nel 2021, offre for-
mazione  in  collaborazione  
con prestigiose università ita-
liane. Il progetto Newgen, av-
viato nel 2023, mira a inserire 
neodiplomati  e  neolaureati  
nel gruppo, prevalentemente 
del territorio. L’azienda sostie-
ne anche giovani talenti artisti-
ci, esponendo le loro opere nel 
proprio “quartier generale” di 
Marina di Carrara, offrendo vi-
sibilità internazionale.  «Rap-
presentiamo  l’orgoglio  dello  
stile italiano nel mondo», ha 
concluso Costantino.  l

TOSCANA ECONOMIA

Il fondatore e ceo
di The Italian Sea 
Group paragona
i 50 metri come
al sogno esaudito
«di viaggiare su 
un’isola privata»

Costantino: «Abbiamo una crescita costante degli ordini»

Giovanni Costantino
fondatore e ceo di The Italian Sea 
Group, realtà totalmente made 
in Italy e che ha il suo quartier
generale a Marina di Carrara

Yacht-ville che galleggiano nel mare
Tisg verso i 420 milioni di fatturato

Molte imbarcazioni 
hanno notazioni green 
class e feature per la 
riduzione dell’impatto 
ambientale 

 Mercoledì 31 Luglio 2024 29



.

N
ella parte meridionale della 
Toscana, e più precisamente 
in provincia di Grosseto, c’è 
un gioiello incastonato nel 

promontorio di Monte Argentario. Stia-
mo parlando del porto di Marina Cala 
Galera, uno scalo turistico locato in una 
posizione di eccezionale bellezza. Co-
stituito da un molo frangiflutti a due go-
miti e da un molo di sottoflutto, è oggi in 
grado di offrire una completa assistenza 

nautica, ed è attrezzato per ospitare ben 
670 imbarcazioni di lunghezza dai sei ai 
50 metri. Aperto 365 giorni l’anno e 24 
ore su 24, in ogni sua banchina è inol-
tre predisposta una colonnina per la 
corrente a 220/380V e una per l’acqua. 
Tra i servizi vale la pena sottolineare la 
presenza del distributore di benzina e 
gasolio, uno scalo di alaggio oggi fino a 
300 tonnellate e che raggiungerà a inizio 
2025 500 tonnellate, l’assistenza tecnica 
ed elettronica in loco, il servizio di ripa-
razione vele, oltre a numerose aziende 
che offrono tutti i servizi nautici.

IN CRESCITA CONTINUA
“Ogni anno le presenze nel porto au-
mentano - spiega il dottor Cesare d’A-
mico, presidente di Marina Cala Galera 
-, tanto che anche nel 2024 ci aspettia-
mo un ulteriore aumento del 7%. Non 
solo: inizia a esserci un ritorno, econo-
mico ma non solo, anche nel mese di 
agosto, che di solito è di scarsa affluen-

za. Stiamo assistendo già in questo pe-
riodo a un traffico di imbarcazioni, an-
che di elevate dimensioni, provenien-
ti da altre zone e intenzionate a fermar-
si proprio qui da noi, nell’arcipelago to-
scano. Questo, senz’altro, è anche frutto 
di un dialogo molto positivo e concreto 
con l’amministrazione comunale, sot-
to la buona regia del sindaco Arturo Ce-
rulli”. Nell’ultimo biennio Marina Cala 
Galera sta portando avanti un elabora-
to piano di rinnovo, con importanti in-

vestimenti volti a opere di ammoderna-
mento dell’intero scalo, tra le quali spic-
ca un sogno nel cassetto. “Con la nuo-
va amministrazione si è finalmente ve-
rificata un’accelerazione importante 
sull’opera più importante, il parcheggio 
- racconta d’Amico -. 
Stiamo procedendo spediti con la pra-
tica riguardante le diverse fasi, con l’au-
spicio che a inizio 2025 si possano ini-
ziare i lavori. Si parla di un’opera che, 
oltre a permettere agli utenti della Ma-

rina di avere un posto per i propri mez-
zi, permetterà di risanare l’intera zona e 
renderla fruibile ai turisti, portando un 
miglioramento di tutta l’area limitrofa 
a vantaggio di tutti gli abitanti di Mon-
te Argentario. 
L’amministrazione comunale ci sta aiu-
tando a superare alcuni passaggi critici, 
ma sono fiducioso che con l’inaugura-
zione della stagione 2026 si potrà final-
mente terminare quello che per noi sa-
rà un vero e proprio fiore all’occhiello”. 

IL DOTTOR CESARE D’AMICO, PRESIDENTE DI MARINA CALA GALERA

Quest’anno Marina Cala Galera, in 
partnership con il Circolo Nautico e 
della Vela Argentario (C.N.V.A.), ha 
ospitato il Campionato Europeo J70. 
Dal 18 al 25 maggio, infatti, il porto ha 
ospitato oltre 90 barche provenienti da 
circa 21 Paesi, anche extraeuropei, con 
la presenza di oltre 500 sportivi per il 
periodo di una settimana. “Si è trattato 
di un importante appuntamento 
sportivo che ha proiettato la nostra 
Marina alla ribalta della scena 
nazionale ed europea, con evidenti 
ritorni di immagine e visibilità, anche 
in considerazione delle numerose 
e diverse nazionalità di equipaggi 
e armatori partecipanti alle regate 
- commenta Cesare d’Amico -. Una 
manifestazione prestigiosa, oltre che un 
banco di prova importante per noi, dato 
che era un evento che non avevamo mai 
proposto in passato. Un bel traguardo, 
oltretutto, non solo per la Marina, ma 
anche per tutto il territorio di Monte 
Argentario. Anche grazie all’aiuto del 
Consiglio di amministrazione, la Marina 
si sta rivelando sempre più funzionale 
per tutti e non solo per i nostri soci”.

Una delle tappe
del prestigioso
campionato J70

L’EVENTO

 PROSSIMI STEP
Arrivato il via ai lavori
per tante opere inedite

Per le opere interne e per la strada di 
accesso alla Marina, con pista ciclabile 
e pedonale, sono stati ottenuti tutti 
i permessi di costruire, a eccezione 
dell’impianto per la rimozione delle 
sabbie all’imboccatura del porto, per 
il quale l’iter di approvazione è in fase 
conclusiva. Inoltre, è stato ottenuto il 
permesso di costruire per il Travel lift nel 
cantiere, che passa da 300 a oltre 500 
tonnellate, con lavori al via a settembre.

Nel corso dell’ultimo anno, sono state 
avviate delle iniziative di investimento 
per rendere Marina Cala Galera 
sempre più eco-sostenibile, a partire 
dal completamento dell’impianto 
fotovoltaico del porto, avvenuto lo 
scorso giugno. Un sistema efficiente 
che, da allora, copre circa il 30% 
delle necessità elettriche dell’intero 
scalo. “Puntiamo anche a estenderlo 
- ammette il presidente d’Amico -, 

perché adesso copre solo un terzo della 
richiesta di energia. Confidiamo che con 
la realizzazione del parcheggio si possa 
incrementare anche l’area fotovoltaica, 
così da provare ad arrivare a una 
percentuale di 80-90%. Tanto dipenderà 
anche dai vincoli paesaggistici presenti, 
ma la speranza è di avere la possibilità 
di aumentare la parte green del porto 
verso l’obiettivo di una completa 
autonomia energetica sostenibile.”

Investimenti per un luogo “green”

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

MARINA CALA GALERA    NELL’ULTIMO BIENNIO LO SCALO STA PORTANDO AVANTI UN ELABORATO PIANO DI AMMODERNAMENTO CON MOLTI PROGETTI

Grazie all’intesa raggiunta 
con l’amministrazione, 
il punto turistico toscano 
sta accelerando i tempi

Un porto in grande rinnovamento
con il nuovo parcheggio nel mirino

MARINA CALA GALERA 
PERLA DELL'ARGENTARIO

www.marinacalagalera.com

La posizione incantevole e riparata, il mare pulito e le splendide 
isole toscane fanno da cornice al Marina Cala Galera, 
il porto turistico a sud ovest del Monte Argentario, considerato 
uno degli angoli più suggestivi della costa toscana, in grado di 
offrire completa assistenza nautica, tecnologie all'avanguardia 
e massimo comfort ai diportisti. 
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w Irene Arquint

C inque cantieri  fra  
Toscana e Liguria, 
840 milioni di fat-
turato,  l’ultimo  

scafo varato a maggio: il pri-
mo 50 Steel, un superyacht 
in  metallo  disegnato  dallo  
studio di Bernardo Zuccon e 
dall’archistar del design d’in-
terni Piero Lissoni. Sanloren-
zo mette le ali sul mare e vola 
verso il prossimo Salone di 
Cannes, mirando a raggiun-
gere la carbon neutral entro 
il 2030. Ne parliamo con Mas-
simo Perotti.

Massimo Perotti, arrivato 
nel  2005 in  Sanlorenzo di  
cui oggi è presidente, è l’uo-
mo che ha portato in due de-
cenni a far lievitare il fattu-
rato aziendale dai 40 milio-
ni di euro del 2004 agli 840 
del 2023. Dove sta il segreto 

di quegli 800 milioni di cre-
scita straordinaria? 

«Risiede nella nostra inces-
sante ricerca di innovazione 
nel design e nella tecnologia. 
Abbiamo investito notevol-
mente in ricerca e sviluppo, 
creando  una  sinergia  tra  
competenze artigianali e so-
luzioni  tecnologiche  all'a-
vanguardia. Questo ci ha per-
messo  di  realizzare  yacht  
che non solo soddisfano, ma 
superano le aspettative dei 
nostri clienti più esigenti. Il 
nostro  impegno  costante  
nell'offrire prodotti esclusi-
vi, unici nel loro genere, ci ha 
permesso di costruire una re-
putazione di eccellenza e affi-
dabilità nel mercato globa-
le». 

Primo  cantiere  mono-
brand al mondo nella pro-
duzione di yacht e superya-
cht l’anno scorso, secondo 
la classifica annuale del Glo-
bal Order Book 2024 Sanlo-
renzo conferma il podio an-
che  per  il  2024.  Complice  
l’ingresso in borsa nel 2019 
aprendo  l’azionariato  agli  
investitori  professionali,  
ma immagino che non ba-
sti.

«L'ingresso in borsa è stato 
certamente un passo crucia-
le poiché ci ha permesso di 

attrarre nuovi capitali e inve-
stitori  professionali.  Tutta-
via il vero motore del nostro 
successo è la crescita sosteni-
bile e la leadership nell'inno-
vazione. Sanlorenzo ha sem-
pre posto grande enfasi sulla 
qualità e sulla personalizza-
zione dei propri yacht, rima-
nendo fedele ad uno stile di-
stintivo. Ogni yacht è un ca-
polavoro unico, creato con 
attenzione ai dettagli e con 
l'uso di tecnologie avanzate. 
Inoltre, abbiamo sviluppato 
un modello di business che 
mette al centro il cliente, of-
frendo un servizio post-ven-
dita di altissimo livello, che 
ci consente di fidelizzare la 
nostra clientela e mantenere 
una posizione di leadership 
nel settore».

Cinque cantieri:  La Spe-
zia, Ameglia la casa madre, 

Viareggio acquisito con l’ar-
rivo di Perotti, Massa e l’ulti-
mo giunto in famiglia di Ar-
batax, in Sardegna. Quali so-
no le peculiarità di ciascu-
no e come coniugarne le esi-
genze? 

«Ogni cantiere ha le sue pe-
culiarità e un ruolo specifico 
nel nostro processo produtti-
vo. Ameglia è il cuore operati-
vo e amministrativo, dove si 
definiscono  le  strategie  
aziendali e si gestiscono i pro-
getti. La Spezia si concentra 
sulla costruzione di superya-
cht in metallo, che ci rende 
leader nel segmento 44 – 74 
mt. Massa è dedicato alla pro-
duzione di yacht in vetroresi-
na, utilizzando tecniche in-
novative per garantire legge-
rezza e resistenza. Viareggio 
è specializzato nelle linee in 
vetroresina oltre i 100 piedi, 

richiedendo  competenze  
tecniche  avanzate  e  una  
grande capacità di gestione 
dei progetti. Arbatax in Sar-
degna, l'ultimo acquisito, è 
dedicato all'espansione del-
la nostra capacità produtti-
va, permettendoci di rispon-
dere alla crescente doman-
da del mercato. Coordinare 
le esigenze di questi cantieri 
richiede una gestione atten-
ta e integrata, assicurandoci 
che ogni sito operi in siner-
gia con gli altri, condividen-
do conoscenze e risorse per 
ottimizzare  l'efficienza  e  
mantenere elevati standard 
di qualità». 

Se design, innovazione e 
arte sono state le linee gui-
da del gruppo per l’ultimo 
decennio, fino al 2030 il fo-
cus si sposta su sostenibilità 
e  rivoluzione  tecnologica.  

In che modo Sanlorenzo cer-
cherà di soddisfare l’esigen-
za di ridurre l’impatto am-
bientale?

«Sanlorenzo ha avviato un 
piano ambizioso per ridurre 
progressivamente l’impatto 
ambientale. Questo include 
l'adozione  di  tecnologie  
green come il sistema a fuel 
cell alimentati  da idrogeno 
ottenuto da metanolo verde, 
sviluppato in collaborazione 
con Siemens Energy. Queste 
innovazioni ci permetteran-
no di offrire yacht con un'im-
pronta di carbonio significa-
tivamente  ridotta,  senza  
compromettere le prestazio-
ni o il confort a bordo. Inol-
tre, stiamo investendo in ri-
cerca  per  migliorare  l'effi-
cienza energetica dei nostri 
yacht e per utilizzare mate-
riali eco-compatibili in tutta 
la catena produttiva. Voglia-
mo essere pionieri nella tran-
sizione  verso  una  nautica  
più sostenibile, con l'obietti-
vo di preservare l'ambiente 
marino per le future genera-
zioni e trascinare il resto del-
la nautica a fare lo stesso». 

Attraverso quali canali in-
treccia gli obiettivi di cresci-
ta ed efficienza con le comu-
nità e i territori in cui opera-
te? 

«La Fondazione Sanloren-
zo, nata nel 2021, si dedica a 
sostenere le comunità delle 
isole minori italiane, affron-
tando sfide sociali, economi-
che e  ambientali,  questo è 
un progetto che mi sta parti-
colarmente a cuore e a cui de-
dico tempo con particolare 
piacere. Inoltre, attraverso la 
Sanlorenzo Academy, offria-
mo programmi di formazio-
ne che creano un ponte tra in-
dustria, formazione e lavoro, 
preparando i giovani talenti 
per il futuro. Queste iniziati-
ve  non  solo  migliorano  la  
qualità della vita nelle comu-
nità locali, ma promuovono 
anche una cultura aziendale 
basata sulla responsabilità e 
la  sostenibilità.  Collaboria-
mo con istituzioni locali e or-
ganizzazioni non profit per 
sviluppare progetti che ab-
biano un impatto positivo e 
duraturo sul territorio».

L’estate è in corso ma l’a-
zienda è già proiettata ver-
so settembre e il prossimo 
Salone di Cannes. Presente-
rete nuovi modelli di yacht? 

«C’è  grande  entusiasmo  
per  il  prossimo  Salone  di  
Cannes, dove presenteremo 
i nuovi SP92 e SL86A che rap-
presentano l'apice della no-
stra innovazione e il design 
d'avanguardia. Stiamo lavo-
rando per incorporare le ulti-
me tecnologie ecocompatibi-
li e garantire che ogni yacht 
Sanlorenzo rappresenti sem-
pre il  massimo per i nostri 
clienti. Ma preferirei mante-
nere una certa riservatezza 
sui dettagli, da svelare duran-
te l'evento».  l
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Esclusivi, unici, sostenibili
Perotti: «Pronti per Cannes»
Sanlorenzo Un modello di business con al centro il cliente
e un servizio post-vendita che fidelizza chi acquista 

Massimo Perotti 
presidente e amministratore 
delegato Sanlorenzo SpA
Nella foto grande
Almax, 50 Steel

L’INTERVISTA

Lo stabilimento 
di Massa è dedicato 
alla costruzione
di navi in vetroresina, 
utilizzando tecniche 
per garantire 
leggerezza 
e resistenza

L'ingresso in Borsa è stato certamente 
un passo cruciale poiché ci ha permesso 
di attrarre nuovi capitali e investitori 
professionali. Tuttavia il vero motore
del nostro successo è la crescita sostenibile
e la leadership nell'innovazione
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PONTEGGI EDILI E NAVALI
PER OGNI DIMENSIONE
SICUREZZA SENZA COMPROMESSI

LA SOLIDA ESPERIENZA NEL SETTORE DEI PONTEGGI EDILI E NAVALI,
GARANTISCE SICUREZZA E QUALITÀ DEL LAVORO A OGNI CANTIERE.

Via San Martino 330
Viareggio (LU)
T. 331 4158887
info@coverponteggi.it
www.coverponteggi.it

U
na realtà giovane, ma con in 
dote una solida esperienza 
nel settore dei ponteggi per 
la nautica e l’edilizia. Cover 

Ponteggi S.r.l., azienda con sede a Via-
reggio ma che opera a Pisa, è nata da 
poco tempo, ma è già diventata una 
realtà di riferimento nel proprio ambi-
to in tutta la Toscana. Dai ponteggi per 
navi e grandi yatch, alle coperture con 
teli termoretraibili per imbarcazioni di 

è molto ampia e si rivolge sia a clienti 
del pubblico che del privato.  “Abbia-
mo aperto nel 2021, ma possiamo van-

titolare Augusto D’Angelo.

D’Angelo gestisce Cover Ponteggi S.r.l. 

che ne è proprietaria. Un ruolo chia-
ve è poi svolto dal padre di quest’ul-

40 anni di esperienza in questo set-
tore”, spiega D’Angelo, anche lui con 
un background importante nel mon-
do dei ponteggi edili e navali. L’unio-
ne delle loro competenze li ha spin-

ti a fare una scelta per niente bana-
le. “Quando abbiamo deciso di crea-
re questa azienda, abbiamo lasciato la 
nostra città natale, Ercolano (NA), per 
spostarci in Toscana”. In questi tre anni 
di attività, D’Angelo si è occupato de-
gli aspetti operativi, in particolare del-
la gestione dei rapporti con i clienti. 

Profonda conoscenza del settore e un 
forte dinamismo come tratto distinti-
vo: questa combinazione ha portato 
ottimi risultati a Cover Ponteggi S.r.l.. 

-
meri notevoli, su tutti il fatturato di 1,5 
milioni di euro registrato nel 2023”, 
conclude D’Angelo.

Dinamismo ed esperienza
per i ponteggi edili e navali

PISA    

 

Augusto D’Angelo (titolare): 
“Siamo già una realtà 

la crescita di questi anni”
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wFrancesco Paletti

«F ino al 2027 tut-
ta la produzio-
ne è già vendu-
ta,  stiamo  già  

lavorando per gli anni succes-
sivi»  dice  Ennio  Buonomo,  
top  manager  della  Cantieri  
Navali Codecasa, ma anche 
marito  di  Fulvia  Codecasa,  
presidente  della  Codecasa  
spa, e genero di Fulvio Code-
casa,  il  patron  al  timone  
dell’azienda  di  famiglia  dal  
1973 e oggi alla guida della 
holding di famiglia. Non so-
no dettagli: per capire l’im-
portanza di questa eccellen-
za della nautica italiana biso-
gna per forza ripercorrere a ri-
troso l’albero genealogico di 
famiglia  e  arrivare  al  1825,  
quando il  22enne Giovanni  
Battista Codecasa iniziò a Via-
reggio  l’attività  di  maestro  
d’ascia. Praticamente due se-
coli  di  storia  della  nautica  
condensate nella vita, nelle vi-
cende e soprattutto nell’im-
pegno lavorativo dei Codeca-
sa, la famiglia che ha fondato 
l’azienda e che la guida anco-
ra  oggi.  «Se  esiste  un’altra  
azienda così longeva nel no-
stro settore? Nel settore dei 
superyacht  assolutamente  
no, nella nautica ricordo di 
un cantiere a Venezia specia-
lizzato  nella  produzione  di  
gondole che aveva più o me-
no un’età simile alla nostra» 
racconta il manager. 

Che poi precisa: «In verità, 
però, il traguardo dei 200 an-
ni lo taglieremo il prossimo 
anno, ma ci siamo quasi, tan-
to che già stiamo comincian-
do  a  preparare  i  festeggia-
menti», sorride Buonomo, an-
che lui cresciuto alla scuola di 
Fulvio Codecasa e divenuto 
uno dei manager più apprez-
zati della nautica internazio-
nale. È la storia che sconfina 
nel presente e guarda al futu-
ro, visto che nel management 
sono entrati anche Matteo e 
Niccolò Buonomo, i  figli  di  
Ennio e Fulvia e i nipoti di Ful-
vio. «Qual è il segreto di una 
così  bella  longevità?  Penso  
semplicemente  il  fatto  che  

per tutti noi l’azienda è sem-
pre stata molto di più di un po-
sto di lavoro: è soprattutto il 
luogo in cui diamo forma alla 
nostra passione per il mare e 
per la costruzione di superya-
cht. Per questo arriviamo qua 
il mattino presto e ce ne an-
diamo a sera tardissima, pra-
ticamente ogni giorno». 

Codecasa si accinge ad en-
trare nel suo terzo secolo di vi-
ta a gonfie vele. O se si preferi-
sce, con motori al massimo 
della potenza: «Stiamo bene 
e soprattutto siamo contenti 
di quello che facciamo: pochi 
giorni fa, qui a Viareggio, ab-
biamo varato l’ultimo yacht 
uscito dai nostri cantieri, un 
bellissimo 43 metri,  mentre 
l’anno scorso è stata la volta 
del Kathryn, un motoryacht 
di 58 metri che può raggiunge-
re anche la velocità di 21 nodi 
– racconta Buonomo -: consi-
deri che non esiste un’imbar-
cazione  Codecasa  uguale  a  
un’altra, tutta la nostra produ-
zione è interamente pensata 
sulle  esigenze  e  i  gusti  del  
cliente». La personalizzazio-
ne e la cura dei dettagli richie-
dono tempo. Pure tanto. «Fra 
un progetto e l’altro ci sono 
delle differenze ovviamente, 
ma per darle un’idea calcoli 
una media di tre anni di lavo-
ro per ogni nostro prodotto» 
spiega il manager. Ecco per-

ché, alla fine, ogni yacht è un 
po’come un figlio: «Impossi-
bile dirle a quale sono più le-
gato, ognuno ha la sua perso-
nalità e il suo “carattere”, ma 
voglio  bene a  tutti»  sorride 
Buonomo. Anche se, alla fi-
ne, un progetto che lo rende 
orgoglioso, forse un po’più di 
tutti gli altri, c’è e va avanti 
dal 1991: «Da 33 anni produ-
ciamo le motovedette per la 
guardia costiera italiana: ab-
biamo cominciato in sordina 
ma la collaborazione è anda-
ta ampliandosi nel tempo» di-
ce. Una pausa e poi riprende: 
«Sì,  quando nelle immagini  
in  televisione  vedo  le  “no-
stre” barche che salvano tanti 
disperati in fuga da povertà e 
guerre mezzo al  Mediterra-
neo, non le nego che un picco-
lo moto d’orgoglio lo provo 

sempre». 
Naviga sicura verso il suo 

terzo secolo di vita Codecasa, 
l’impresa fondata  dal  mae-
stro d’ascia Giovanni Battista 
nel 1825 proseguita da “Tisti-
no” (soprannome di Giovan 
Battista Codecasa) che, insie-
me al padre Antonio, in un ter-
reno demaniale di 1. 258 me-
tri quadri a levante della Dar-
sena di Viareggio fondò il can-
tiere navale “Antonio Codeca-
sa e figli”, specializzato nella 
costruzione di navi a vela. Nel 
1946 il passaggio del testimo-
ne: da “Tistino” ai figli Ugo e 
Sandro che, a loro volta, nel 
1973 hanno lasciato a Fulvio 
Codecasa (figlio di Ugo) che è 
ancora al timone e che ha im-
presso la svolta all’azienda di 
famiglia affiancando alla pro-
duzione di bastimenti a vela e 

barche da lavoro, quella dei 
superyacht. Una storia glorio-
sa alle spalle, un presente più 
che solido e un futuro carico 
di buone promesse nonostan-
te  l’insabbiamento  più  che  
decennale  dell’ingresso  del  
porto di Viareggio. «È un pro-
blema che si trascina da anni 
e con il passare del tempo la si-
tuazione è andata peggioran-
do – dice Buonomo -: il sab-
biodotto della Regione? Spe-
ro che sia la soluzione per il 
canale d’ingresso,  ma biso-
gna pensare anche all’avam-
porto e alla darsena: ormai an-
che lì l’insabbiamento è gros-
so problema». 

Va meglio una ventina di 
chilometri più a sud, lungo il 
Canale dei Navicelli, dove nel 
2011 Codecasa ha realizzato, 
come altri importanti cantie-
ri viareggini, un nuovo inse-
diamento  produttivo  con  
quattro capannoni di 25 me-
tri di larghezza e cento di lun-
ghezza,  in  cui  ha  trasferito  
buona parte della produzio-
ne. «È stato un investimento 
importante,  ma  ne  siamo  
molto contenti – spiega Buo-
nomo -. È un luogo quasi per-
fetto per la nautica e in parti-
colare per la produzione di su-
peryacht dato che abbiamo 
molto spazio per lavorare, at-
traverso il Canale siamo vici-
ni al mare ed è ottimo anche 
dal  punto  di  vista  logistico  
poiché è vicino ad autostrada 
e  aeroporto,  dunque  facil-
mente raggiungibile pure dai 
nostri  clienti».  Certo,  c’è  il  
problema  dell’intersezione  
fra il corso d’acqua e il viadot-
to autostradale, «che non è al-
tissimo, ma stiamo lavoran-
do con  Comune  e  Regione  
per trovare gli opportuni ac-
corgimenti tecnici». E soprat-
tutto c’è il tema del dragaggio 
del Canale: «Deve essere co-
stante o molto frequente, è 
fondamentale che la profon-
dità non sia mai inferiore ai 
tre metri e mezzo. Però anche 
su questo – conclude Buono-
mo- da parte delle autorità lo-
cali e regionali c’è attenzio-
ne».  l
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Da 33 anni
costruiamo
le motovedette
per la Guardia
costiera italiana

Nel 2025 l’azienda festeggia due secoli
«I Navicelli? Un ottimo investimento»

Quando nelle 
immagini in tv 
vedo le “nostre” 
barche ho un moto 
d’orgoglio

Lo yacht Gioia di Codecasa varato 
nei giorni scorsi
Sotto la foto di famiglia con Elena
Codecasa, Fabio Lofrese, 
Fulvio Codecasa, Ennio
Buonomo (anche nella foto
sopra) e Fulvia Codecasa

Codecasa, navigazione sicura

ARREDAMENTI NAVALI PER ESTERNI

CARABOTTINI

LAVORAZIONI IN TEAK

LAVORAZIONI CORIAN

Via dei Calzolai, 90 - loc. Capezzano Pianore - CAMAIORE (LU) - Tel: +39 345 6222048 - info@boutiquedelteak.it - www.boutiquedelteak.it
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MARINE ELECTRONIC SINCE 1990

Via Michele Coppino, 439 - VIAREGGIO (LU)
Off 0584 1716013 - Mob. 348 7831264 - info@exsat.com

SELL, INSTALLATION AND REPAIR OF COMM NAV SYSTEMS, RADAR, 
AUTOPILOT, GYROCOMPASS, VHF, MF-HF, CHART PLOTTER, AIS, 

BNWAS, TV-SAT & VSAT ANTENNA, NETWORKING, WIFI, 
5G/4G MODEM, CCTV, PORTABLE UHF RADIO SELL & PROGRAMMING, 

STARLINK SYSTEMS
FROM OCTOBER 1st 2024 in VIA COPPINO 107

BRANDS
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Rossinavi ha vinto il Motor Yacht 24
E a Monaco arriva il nuovo Seawolf X

Lo yacht Alchemy ha vinto 
il Motor Yacht dell’anno 2024
ai World Super Yacht Awards

La flotta Nolimits, nuovo brand
lanciato da Rossinavi
nel febbraio di quest’anno

w

La magia di Alchemy

Il catamarano 
ibrido-elettrico 
ha motori elettrici 
supportati 
da generatori diesel
e sfrutta l’intelligenza
artificiale

wDonatella Francesconi

Quando a marzo di 
quest’anno  “Al-
chemy” è entrata 
in porto di Viareg-

gio, in tanti si sono fermati 
incantati  ad  ammirare  lo  
spettacolo. Creatura del can-
tiere  Rossinavi,  l’imbarca-
zione quest’anno è stata la 
vincitrice del Displacement 
Motor Yachts e ha vinto il 
Motor Yacht dell'anno 2024 
ai  World  Super  Yacht  
Awards.  Solo  per  fornire  
qualche  dato,  Alchemy  è  
uno yacht a motore di 66 me-
tri,  costruito a Viareggio e 
consegnato  nel  2023.  Ha  
una stazza lorda di 1.190 GT 
e un raggio di 11 metri, ed è 
uno dei 205 yacht a motore 
nella gamma di 60-70 metri. 
Sulla pagina Facebook del 
cantiere viareggino, l’imbar-
cazione viene definita come 
«la fusione di natura e bellez-
za». 

Ma lo sguardo del cantie-
re – che nel 2023 ha aperto 
l’ufficio di Fort Lauderdale – 
è sempre proiettato avanti. 
Così, il 19 febbraio 2024, la 
famiglia  Rossi  ha  lanciato  
un nuovo brand: Nolimits. 
Che segna – viene spiegato – 
«un  significativo  cambia-
mento nel mercato degli ya-
cht semi-custom. Questa li-
nea  offre  cinque  modelli,  
ognuno con lunghezze che 
variano tra 30 e 45 metri, pro-
gettati da Fulvio De Simo-
ni». Il marchio propone una 
flotta «con una forte attitudi-
ne marina, posizionata a me-
tà strada tra gli stili explorer 
e  superyacht,  collocando  
Nolimits nel segmento cros-
sover». Gli yacht di Nolimits 
sono progettati «senza carat-
teristiche  opzionali.  Ogni  
elemento è integrato, riflet-
tendo  l'impegno  del  mar-
chio  per  una  navigazione  
fluida e senza interruzioni. 
Il nome Nolimits riassume 
questa filosofia di navigazio-
ne senza restrizioni».

Sul fronte designer ester-
no, la scelta è stata di colla-
borare con Fulvio De Simo-
ni,  che ha contribuito alla 
progettazione di molti supe-

ryacht Rossinavi, tra cui gli 
esterni del Bel1 da 49,9 me-
tri, dell’Aurora da 49, e del re-
cente Seawolf X da 42,75 me-
tri.

De Simoni, spiega l’azien-
da, «è riuscito ad armonizza-
re queste linee, trasforman-
do i profili solitamente ampi 
e alti delle grandi imbarca-
zioni in silhouette più ele-
ganti e attraenti».

Ma le innovazioni in casa 
Rossinavi non si fermano al-
la nuova linea: «Siamo mol-
to soddisfatti», dichiara l’a-
zienda, «del recente varo di 
Seawolf X, imbarcazione in-
novativa dal punto di vista 
propulsivo, ma soprattutto 
per quanto riguarda il siste-
ma di supporto dell’Intelli-
genza artificiale. Questo tra-
guardo ci dà la voglia di con-
tinuare a fare ricerca per in-
novare, puntando a soluzio-
ni  sempre  più  sostenibili,  
principalmente per quanto 
riguarda i consumi».

Il cantiere viareggino que-
st’anno sarà presente al Mo-
naco  Yacht  Show.  In  
quell’occasione sarà presen-
tata al pubblico proprio Sea-
wolf X. La cui caratteristica 

costruttiva è quella di essere 
«un catamarano ibrido-elet-
trico che ha motori elettrici 
supportati da generatori die-
sel. A livello propulsivo, lo 
yacht è in grado di navigare 
per il 100% del tempo in elet-
trico in uso giornaliero, men-
tre  la  traversata  atlantica,  
può  farla  in  elettrico  per  
l’80% del tempo». 

L'Intelligenza artificiale a 
bordo  dell'imbarcazione,  
chiamata Rossinavi AI, sot-
tolinea l’azienda, «svolge un 
ruolo cruciale nel massimiz-
zare il potenziale ecologico 
e il comfort dell'imbarcazio-
ne. Analizza costantemente 
il  funzionamento  dell'im-
barcazione,  apprende  
dall’osservazione e prevede 
le esigenze degli ospiti a bor-
do.  Attraverso  un  dialogo  
continuo con l'equipaggio, 
fornisce consigli su compor-
tamenti a basso impatto e of-
fre informazioni educative 
sulla navigazione consape-
vole. In questo modo, l'Intel-
ligenza artificiale ottimizza 
l'efficienza  energetica  
dell'imbarcazione,  contri-
buendo  così  a  ridurre  le  
emissioni di CO2 e miglio-

rando il comfort complessi-
vo dell'esperienza a bordo».

Lo slogan che l’azienda ha 
coniato per Seawolf X suona 
come una vera e propria sfi-
da per il futuro: «State pron-
ti per una nuova generazio-
ne di superyachts». 

Promette  ancora  “effetti  
speciali”, insomma il mar-
chio che deve i natali alla co-
struzione di barche da lavo-
ro. Alle quali si dedicarono i 
fratelli Claudio e Paride Ros-
si, i quali hanno iniziato la lo-
ro carriera come metalmec-
canici, esperti nella costru-
zione di scafi in acciaio e al-
luminio per barche da pe-
sca. 

Negli anni Novanta, la so-
cietà a conduzione famiglia-
re si è affermata come forni-
tore nella costruzione di ya-

cht di lusso, espandendo il 
suo know how fino al 2007, 
anno in cui è nato il brand 
Rossinavi. 

Brand che, nato alla vigilia 
della grande crisi della nauti-
ca nel 2008, oggi conta oltre 
100 dipendenti diretti e ha 
sedi produttive sia a Viareg-
gio che a Pisa, alle quali si è 
aggiunta da un anno la sede 
commerciale di Fort Lauder-
dale. Perché il futuro della 
nautica si gioca per buona 
parte  sulla  conquista  del  
mercato americano. 

Solo su Viareggio il cantie-
re può contare su circa 7mi-
la metri quadrati. Gli spazi 
pisani, invece, hanno si svi-
luppano su un’area totale di 
circa 10mila metri quadrati, 
comprensivi di diversi aree 
di costruzione e una banchi-
na di 300 metri che si affac-
cia sul Canale Navicelli e as-
sicura, dunque, un collega-
mento diretto con il porto di 
Livorno. La produzione ve-
de una media di tre barche 
consegnate all’anno in me-
dia, una media dettata dalle 
diverse misura delle barche.
 l
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Il catamarano di Rossinavi

A Viareggio il cantiere 
può contare su circa 
7mila metri quadrati
Gli spazi pisani, 
invece, si sviluppano 
su un’area di circa 
10mila metri 

IL GRUPPO
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Le officine grossetane alla conquista del settore nautico

Tubi e saldature da primato
Tommasini dalla bici al mare

wMassimiliano Frascino

Dalla lavorazione dei 
tubolari  metallici  
per  produrre  bici-
clette di alta gam-

ma alla produzione di compo-
nentistica nautica utilizzando 
gli stessi materiali, il passo bre-
ve per quanto non scontato. 
Ad avere l’intuizione è stata la 
grossetana  Tommasini,  dal  
2023 assorbita dalla milanese 
Bike Holding, dopo un conve-
gno tenutosi a Porto Ercole sui 
processi  di  terziarizzazione  
nel mondo della nautica da di-
porto. 

I produttori di scafi, infatti, 
fanno sempre più affidamento 
su aziende di altri comparti in 
grado  di  sviluppare  compo-
nentistica nautica a partire dal-
la loro produzione base. «Do-
po aver seguito quel convegno 
– spiega Alessandro Enginoli, 
presidente di Bike Holding – 
abbiamo cominciato a ragiona-
re su come sfruttare il nostro 
know  how  nella  lavorazione  
dei tubi di metallo nobile co-
me titanio, alluminio, acciaio 

inox e acciaio, che utilizziamo 
per i telai delle nostre biciclet-
te, per sviluppare una linea di 
prodotti specifici dedicati alla 
nautica da diporto». 

Nasce così il progetto “Tom-
masini nautical world”. L’offi-
cina di Grosseto ha una familia-
rità di lungo corso con il design 

supportato da software evoluti 
e con le tecniche più avanzate 
di saldatura, che ha messo a 
servizio della progettazione di 
componenti su misura per le 
esigenze dei produttori di im-
barcazioni. Nascono così pul-
piti di prua, snodi e raccordi, 
roll bar, scalette e sistemi di or-

meggio, pulpiti di poppa, gal-
locce, corrimano laterali, ruo-
te timone, ancore, corrimano, 
bitte, ponti e sistemi di ormeg-
gio, anelli di ormeggio e acces-
sori vari. «I nostri software spe-
cializzati – aggiunge Enginoli – 
ci consentono di ottimizzare il 
design delle componenti  per 
massimizzare efficienza e du-
rata. Puntando sulla leggerez-
za come fattore particolarmen-
te importante nelle applicazio-
ni marine, in quanto riduce il 
carico strutturale complessivo 
e può contribuire a migliorare 
le prestazioni e la manovrabili-
tà delle imbarcazioni  o delle 
strutture marine. In questo mo-
do i nostri prodotti sono in gra-
do  di  resistere  alle  sfide  
dell’ambiente  marino,  come  
la corrosione e le forze dell’ac-
qua». 

Tommasini,  che  fino  allo  
scorso anno era un’azienda ar-
tigianale autonoma orientata 
ai mercati esteri con le sue bici 
di fascia alta, è poi passata sot-
to il controllo di Bike Holding, 
società che acquisisce e valoriz-
za le Pmi. Il bilancio 2023 ha 

chiuso con 500mila euro di fat-
turato,  ma  l’obiettivo  della  
nuova proprietà è arrivare al 
milione e mezzo entro il bien-
nio 2024-2025. Con una quota 
di almeno il 10-15% prodotto 
dalla accessoristica nautica. 

«In questa fase – spiega il di-
rettore della produzione – Leo-
nardo D’Amanzo – ci stiamo 
concentrando sulle riparazio-
ni nautiche perché in provin-
cia di Grosseto c’è una grossa 
tradizione di aziende che si oc-
cupano di refitting di imbarca-
zioni. I nostri pezzi sono pro-
dotti su ordinazione e progetta-
ti  su misura,  facendo affida-
mento sulla qualità del nostro 
reparto di saldatura. Stiamo pe-
rò lavorando anche a commes-
se che guardino alla navalmec-
canica, e per questo abbiamo 
preso contatti con cantieri di 
Ancona dei quali vorremmo di-
ventare partner. Da parte no-
stra, siamo in grado di effettua-
re ogni tipo di lavorazione rica-
vabile da tubazioni e ghiere: ad 
esempio,  abbiamo realizzato  
su  commessa  una  marmitta  
finta in titanio per un motosca-
fo, utilizzata come finitura este-
tica. Siamo partiti da poco ma i 
numeri stanno arrivando e ci 
siamo dati l’obiettivo di avere 
come  riferimento  il  bench-
mark di settore, che equivale a 
un 10-15%  di  fatturato dalla  
componentistica per la nauti-
ca.  Il  nostro  è  un approccio  
orientato al cliente e un impe-
gno per l’eccellenza in ogni fa-
se del processo, quello che vo-
gliamo raggiungere è una rela-
zione solide e duratura con i 
nostri clienti».  l

Alessandro Enginoli
presidente di Bike Holding 
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Elettromar è una delle prime 5 realtà italiane
«Abbiamo contribuito al varo di 50 yacht»

wMassimiliano Frascino

Ha sviluppato il set-
tore “marine”, che 
oggi rappresenta il 
25-30% del fattura-

to del gruppo, solo a partire 
dal 2006. Riuscendo presto a 
diventare una delle prime cin-
que realtà italiane che proget-
tano e realizzano software e 
hardware per l’automazione 
nautica.  Collaborando  con  
grandi costruttori di yacht e 
megayacht come Azimut Be-
netti Group, Moretti o Itatian 
Sea Group. La Elettromar di 
Follonica,  nata  nel  1981  
sull’intuizione  di  applicare  
all’elettromeccanica tradizio-
nale  gli  apparati  Plc  (pro-
grammable logic controller) 
con l’affermarsi dell’automa-
zione  industriale,  è  oggi  

un’impresa solida con un fat-
turato aggregato di 40 milioni 
di euro. Che nel settore mari-
ne impiega 11 tecnici dediti a 
progettazione e controllo di 
gestione, con una sessantina 
di addetti nella produzione. 
«Come azienda nasciamo a 
complemento all’industria si-
derurgica e chimica – spiega 
Andrea Fratoni, socio e mem-
bro del Cda di Elettromar – 
per  poi  sviluppare  i  nostri  
quadri nei settori ferroviario 
(Hitachi  a  Pistoia),  cartario  
(Lucca), oil & gas (Baker Hu-
ges) , ambientale, chimico e 
nautico. L’analisi dei mercati 
e dei processi di innovazione 
industriale nell’ottica  di  di-
versificare le produzioni stan-
no nel nostro Dna aziendale: 
la nautica da diporto, in que-
sto senso, è stata un’occasio-

ne che abbiamo colto al volo 
e oggi lavoriamo con cantieri 
di Viareggio, Livorno e Anco-
na.  La  diversificazione pro-
duttiva, peraltro, ci ha con-
sentito di selezionare i nostri 
ambiti di business offrendo 
soluzioni declinate sui biso-
gni dei clienti». Nella nautica 
da diporto, specializzazione 
di Elettromar sta nella realiz-
zazione dei cablaggi di bordo 
e nel progettare e produrre 
quadri  di  automazione  per  
l’interconnessione delle fun-
zioni: quadri, cassette, siste-
mi di monitoraggio e control-
lo, prese a terra per l’alimenta-
zione dei natanti, propulsio-
ne e domotica per imbarca-
zioni comprese fra i 40 e i 107 
metri di lunghezza. Con lo svi-
luppo anche di un’App che ve-
rifica da remoto i parametri 

di monitoraggio dei sistemi. 
Un processo produttivo che 
comprende anche le certifica-
zioni  specifiche  Rina  (regi-
stro italiano navale) e Lloyd. 
«Dal 2006, quando abbiamo 
iniziato, ad oggi – spiega l’am-
ministratore delegato di Elet-
tromar, Diego Gaggioli – ab-
biamo contribuito con i no-
stri apparati al varo di 50 ya-
cht e  super yacht realizzati  

dai costruttori di Livorno, Via-
reggio,  Carrara  e  Ancona.  
Quest’anno stiamo lavoran-
do su 11 commesse, e altre 7 
le abbiamo in portafoglio per 
il 2025. I fatturati variano a se-
conda  del  tipo  di  lavori  e  
dell’andamento  economico  
generale: nel 2023 questo set-
tore ha inciso per 10 milioni 
di euro sul fatturato comples-
sivo,  mentre  quest’anno  ci  

aspettiamo di chiudere intor-
no agli 8. Ad ogni modo, dopo 
il Covid la nautica da diporto 
di alta gamma ha avuto un 
boom  che  ci  aspettiamo  si  
consoliderà anche nei prossi-
mi anni. Il fatto che i maggiori 
costruttori di yacht e mega ya-
cht siano proprio in Toscana, 
per noi è un vantaggio compe-
titivo e quindi continueremo 
ad investire in questo settore 

come  asset  strategico  nelle  
prospettive aziendali. Anche 
perché quello “marine” è co-
munque in grado di assorbire 
commesse  di  altri  settori».  
L’azienda follonichese, che la-
vora su barche con scafi in ac-
ciaio, alluminio e vetroresi-
na, si occupa sia del nuovo 
con la progettazione e costru-
zione di quadri per l’automa-
zione, sistemi di monitorag-

gio,  installazione elettrica  e  
customer service, ma anche 
in caso di refitting di imbarca-
zioni datate. Oltre a realizza-
re  Power  management  sy-
stem dei natanti che assorbo-
no energia elettrica per una 
potenza fino a 100-150 kW. 
«Il fatturato aziendale è prati-
camente  raddoppiato  negli  
ultimi anni – aggiunge ammi-
nistratore delegato – Ora vo-

gliamo continuare a crescere 
ma facendolo con equilibrio. 
Il nostro obiettivo è consoli-
darci sul mercato sulla base 
di  un’attenta pianificazione 
strategica basata sulla conti-
nua  analisi  dei  mercati  e  
dell’evoluzione  tecnologi-
ca». Come molte aziende ad 
alto  contenuto tecnologico,  
anche Elettromar ha il proble-
ma della selezione di persona-
le  con  competenze  specifi-
che. Problema per affrontare 
il quale si è data una doppia 
strategia. Istituendo la Stefa-
no Riva Academy Elettromar, 
che forma in house all’inter-
no dei propri stabilimenti di 
Follonica, Pistoia e Firenze, e 
partecipando come azienda 
sostenitrice ai corsi di alta for-
mazione promossi dagli Isti-
tuti  tecnologici  superiori  di  
settore. «Noi no bisogno di in-
gegneri elettrici ed elettroni-
ci, ma anche gestionali, ener-
getici e meccanici. Oltre che 
guardare alle università – con-
clude Gaggioli – ci siamo dati 
l’obiettivo di riportare a Follo-
nica diplomati e laureati che 
arrivati  alla  soglia  dei  
trent’anni  hanno  maturato  
esperienze in Italia o all’este-
ro, ma che sono disponibili a 
tornare in Maremma. Io stes-
so ho fatto questo percorso. 
La qualità della vita, infatti,  
comincia ad essere uno dei 
fattori  determinanti  nelle  
scelte lavorative delle perso-
ne, e sinceramente vivere a 
Follonica  o  in  provincia  di  
Grosseto è molto più lo stimo-
lante che vivere nella cintura 
urbana delle grandi metropo-
li industriali».  l

La nautica da diporto 
di alta gamma 
ha avuto un boom 
che si consoliderà
nei prossimi anni

Andrea Fratoni
socio e membro del cda 
di Elettromar 

L’azienda si occupa 
della realizzazione 
dei cablaggi di bordo
e di progettare e produrre quadri 
di automazione per
l’interconnessione delle funzioni

L’automazione
del settore nautico
ha casa a Follonica

Nel 2023 questo 
settore ha inciso 
per 10 milioni di euro 
sul nostro fatturato 
complessivo

Ora ci aspettiamo 
di chiudere intorno 
agli 8 milioni di euro
Abbiamo undici 
commesse in corso
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Elettromar è una delle prime 5 realtà italiane
«Abbiamo contribuito al varo di 50 yacht»

wMassimiliano Frascino

Ha sviluppato il set-
tore “marine”, che 
oggi rappresenta il 
25-30% del fattura-

to del gruppo, solo a partire 
dal 2006. Riuscendo presto a 
diventare una delle prime cin-
que realtà italiane che proget-
tano e realizzano software e 
hardware per l’automazione 
nautica.  Collaborando  con  
grandi costruttori di yacht e 
megayacht come Azimut Be-
netti Group, Moretti o Itatian 
Sea Group. La Elettromar di 
Follonica,  nata  nel  1981  
sull’intuizione  di  applicare  
all’elettromeccanica tradizio-
nale  gli  apparati  Plc  (pro-
grammable logic controller) 
con l’affermarsi dell’automa-
zione  industriale,  è  oggi  

un’impresa solida con un fat-
turato aggregato di 40 milioni 
di euro. Che nel settore mari-
ne impiega 11 tecnici dediti a 
progettazione e controllo di 
gestione, con una sessantina 
di addetti nella produzione. 
«Come azienda nasciamo a 
complemento all’industria si-
derurgica e chimica – spiega 
Andrea Fratoni, socio e mem-
bro del Cda di Elettromar – 
per  poi  sviluppare  i  nostri  
quadri nei settori ferroviario 
(Hitachi  a  Pistoia),  cartario  
(Lucca), oil & gas (Baker Hu-
ges) , ambientale, chimico e 
nautico. L’analisi dei mercati 
e dei processi di innovazione 
industriale nell’ottica  di  di-
versificare le produzioni stan-
no nel nostro Dna aziendale: 
la nautica da diporto, in que-
sto senso, è stata un’occasio-

ne che abbiamo colto al volo 
e oggi lavoriamo con cantieri 
di Viareggio, Livorno e Anco-
na.  La  diversificazione pro-
duttiva, peraltro, ci ha con-
sentito di selezionare i nostri 
ambiti di business offrendo 
soluzioni declinate sui biso-
gni dei clienti». Nella nautica 
da diporto, specializzazione 
di Elettromar sta nella realiz-
zazione dei cablaggi di bordo 
e nel progettare e produrre 
quadri  di  automazione  per  
l’interconnessione delle fun-
zioni: quadri, cassette, siste-
mi di monitoraggio e control-
lo, prese a terra per l’alimenta-
zione dei natanti, propulsio-
ne e domotica per imbarca-
zioni comprese fra i 40 e i 107 
metri di lunghezza. Con lo svi-
luppo anche di un’App che ve-
rifica da remoto i parametri 

di monitoraggio dei sistemi. 
Un processo produttivo che 
comprende anche le certifica-
zioni  specifiche  Rina  (regi-
stro italiano navale) e Lloyd. 
«Dal 2006, quando abbiamo 
iniziato, ad oggi – spiega l’am-
ministratore delegato di Elet-
tromar, Diego Gaggioli – ab-
biamo contribuito con i no-
stri apparati al varo di 50 ya-
cht e  super yacht realizzati  

dai costruttori di Livorno, Via-
reggio,  Carrara  e  Ancona.  
Quest’anno stiamo lavoran-
do su 11 commesse, e altre 7 
le abbiamo in portafoglio per 
il 2025. I fatturati variano a se-
conda  del  tipo  di  lavori  e  
dell’andamento  economico  
generale: nel 2023 questo set-
tore ha inciso per 10 milioni 
di euro sul fatturato comples-
sivo,  mentre  quest’anno  ci  

aspettiamo di chiudere intor-
no agli 8. Ad ogni modo, dopo 
il Covid la nautica da diporto 
di alta gamma ha avuto un 
boom  che  ci  aspettiamo  si  
consoliderà anche nei prossi-
mi anni. Il fatto che i maggiori 
costruttori di yacht e mega ya-
cht siano proprio in Toscana, 
per noi è un vantaggio compe-
titivo e quindi continueremo 
ad investire in questo settore 

come  asset  strategico  nelle  
prospettive aziendali. Anche 
perché quello “marine” è co-
munque in grado di assorbire 
commesse  di  altri  settori».  
L’azienda follonichese, che la-
vora su barche con scafi in ac-
ciaio, alluminio e vetroresi-
na, si occupa sia del nuovo 
con la progettazione e costru-
zione di quadri per l’automa-
zione, sistemi di monitorag-

gio,  installazione elettrica  e  
customer service, ma anche 
in caso di refitting di imbarca-
zioni datate. Oltre a realizza-
re  Power  management  sy-
stem dei natanti che assorbo-
no energia elettrica per una 
potenza fino a 100-150 kW. 
«Il fatturato aziendale è prati-
camente  raddoppiato  negli  
ultimi anni – aggiunge ammi-
nistratore delegato – Ora vo-

gliamo continuare a crescere 
ma facendolo con equilibrio. 
Il nostro obiettivo è consoli-
darci sul mercato sulla base 
di  un’attenta pianificazione 
strategica basata sulla conti-
nua  analisi  dei  mercati  e  
dell’evoluzione  tecnologi-
ca». Come molte aziende ad 
alto  contenuto tecnologico,  
anche Elettromar ha il proble-
ma della selezione di persona-
le  con  competenze  specifi-
che. Problema per affrontare 
il quale si è data una doppia 
strategia. Istituendo la Stefa-
no Riva Academy Elettromar, 
che forma in house all’inter-
no dei propri stabilimenti di 
Follonica, Pistoia e Firenze, e 
partecipando come azienda 
sostenitrice ai corsi di alta for-
mazione promossi dagli Isti-
tuti  tecnologici  superiori  di  
settore. «Noi no bisogno di in-
gegneri elettrici ed elettroni-
ci, ma anche gestionali, ener-
getici e meccanici. Oltre che 
guardare alle università – con-
clude Gaggioli – ci siamo dati 
l’obiettivo di riportare a Follo-
nica diplomati e laureati che 
arrivati  alla  soglia  dei  
trent’anni  hanno  maturato  
esperienze in Italia o all’este-
ro, ma che sono disponibili a 
tornare in Maremma. Io stes-
so ho fatto questo percorso. 
La qualità della vita, infatti,  
comincia ad essere uno dei 
fattori  determinanti  nelle  
scelte lavorative delle perso-
ne, e sinceramente vivere a 
Follonica  o  in  provincia  di  
Grosseto è molto più lo stimo-
lante che vivere nella cintura 
urbana delle grandi metropo-
li industriali».  l

La nautica da diporto 
di alta gamma 
ha avuto un boom 
che si consoliderà
nei prossimi anni

Andrea Fratoni
socio e membro del cda 
di Elettromar 

L’azienda si occupa 
della realizzazione 
dei cablaggi di bordo
e di progettare e produrre quadri 
di automazione per
l’interconnessione delle funzioni

L’automazione
del settore nautico
ha casa a Follonica

Nel 2023 questo 
settore ha inciso 
per 10 milioni di euro 
sul nostro fatturato 
complessivo

Ora ci aspettiamo 
di chiudere intorno 
agli 8 milioni di euro
Abbiamo undici 
commesse in corso
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L a storia della Vitelli srl 
di Porto Santo Stefa-
no comincia nel 1915, 
quando  il  bisnonno  

dell’attuale  titolare,  France-
sco Vitelli, si trasferì da Firen-
ze per aprire un’officina mec-
canica vicino alla Montecatini 
di Orbetello. «L’evoluzione da 
officina meccanica tradiziona-
le a specializzata nel montag-
gio di motori navali – spiega 
l’ingegner Claudio Vitelli, at-
tuale titolare – andò di pari pas-
so con la trasformazione dei 
velieri in navi a motore». Oggi i 
Vitelli sono alla quinta genera-
zione, con una Pmi che occu-
pa 18 persone e opera in uno 
dei segmenti di nicchia della 
nautica commerciale e da di-
porto installando e revisionan-
do motori ed eliche navali per 
imbarcazioni  per  trasporto  
passeggeri, per la Marina mili-
tare o per yacht e mega yacht. 
Baudouin Moteurs,  Weichai,  
Masson,  Advance,  Poseidon  
Propulsion Bv e Lyen Marine, 
sono i marchi di cui l’azienda è 
concessionaria.  «Ci  occupia-
mo di commercializzazione e 

assistenza, ma anche di consu-
lenza sulla migliore propulsio-
ne rispetto al tipo di imbarca-
zione – spiega Vitelli –. Siamo 
anche  importatori  diretti  da  
Francia, Cina e unici conces-
sionari di molti  prodotti per 
tutta Italia. Il portafoglio clien-
ti è differenziato. Quelli più si-

gnificativi sono la Marina mili-
tare, Ferrovie dello Stato (la re-
visione dei motori dei traghet-
ti che operano nello stretto di 
Messina, ndr), ma anche can-
tieri navali privati. Il 90% delle 
commesse riguarda la rimoto-
rizzazione di navi commercia-
li e yacht. Poi abbiamo com-

messe come i quattro rimor-
chiatori in costruzione a Spe-
zia per la Marina militare, per 
cui svolgiamo progettazione e 
supervisione  dei  propulsori  
che vengono installati nel can-
tiere Baglietto». 

Come tutte le imprese ad al-
ta  specializzazione,  la  Vitelli  
srl forma i propri meccanici in 
officina, cercando di attingere 
alle scuole del territorio e avva-
lendosi di collaboratori ester-
ni per il commerciale. «Il no-
stro mercato è fortemente con-
correnziale – aggiunge Vitelli 
–. I cantieri delle navi commer-
ciali soffrono la concorrenza 
di spagnoli e greci, che hanno 
agevolazioni  fiscali  statali.  
Mentre la nautica da diporto, 
molto forte in Italia, non ne ha 
sofferto. Il fatto di essere picco-
li, però, ci consente di essere 
duttili ed elastici nel risponde-
re ai bisogni dei clienti». 

Vitelli (6,5 milioni di fattura-
to nel 2023) è dotata di un ban-
co prova per i collaudi dei pro-
pulsori con certificazioni Ri-
ma e Puro Veritas. I motori ven-
gono smontati e inviati nella 
sede di Porto Santo Stefano, in 
località Campone, come avvie-
ne ad esempio per quelli dei 
traghetti di Ferrovie Italiane. 
Mentre le imbarcazioni posso-
no raggiungono il Cantiere na-
vale Monte Argentario nel por-
to di Cala Galera. In conclusio-
ne, Vitelli batte il tasto di una ri-
vendicazione storica: «A Mon-
te Argentario viabilità e logisti-
ca sono un ostacolo allo svilup-
po delle imprese. Settore nau-
tico e navale avrebbero grandi 
margini di crescita se i proble-
mi forse affrontati».  l

Piccoli ma iper-
specializzati:
installazioni
e revisioni Rina
passano da noi

TOSCANA ECONOMIA

Marina, Ferrovie italiane e grandi yacht
Il punto fermo sono le officine Vitelli

Claudio Vitelli, titolare
della Vitelli srl di Porto 
Santo Stefano al lavoro 

Eliche e motori a Porto Santo Stefano

L’importante esperienza maturata, conferisce alla Carrara Yacht Service, che ad oggi collabora 
con le principali ditte e maestranze del settore nautico, le competenze per offrire ai suoi clienti 

consulenza ed un servizio continuo che copre tutta l’area del Mediterraneo. 
Fino a 4.000 metri quadri di superficie coperta ed ulteriori 4.500 di area esterna privata, 

consentono di ricoverare ogni tipo di imbarcazione.

CARRARA YACHT SERVICE SRL 
Viale Domenico Zaccagna, 6 - 54033 - Carrara (MS), Italy 

Mobile: +39 3802689210 - Tel: 0585/855337 - info@carrarayacht.com
www.carrarayacht.com
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L’Its Isyl è l’unico dedicato alla nautica
e colloca l’80% degli studenti nel settore

wAlessandro Pattume

L’anello di congiun-
zione tra il mon-
do della scuola e 
il settore nautico 

e portuale si chiama Italian 
Super Yacht Life (Isyl) , istitu-
to  tecnologico  superiore  
con sede a Viareggio che in 
otto anni ha già formato cen-
tinaia di esperti del settore, 
diventandone  un  tassello  
fondamentale.  Per  chi  so-
gna la nautica “Desideri la-
vorare a bordo di uno yacht 
come comandante? Vorre-
sti essere responsabile della 
sala  macchine e  delle  sue 
operazioni? La pianificazio-
ne logistica e la gestione del 
flusso di merci dei porti è il 
lavoro dei tuoi sogni? ”. 

Queste tre domande cam-

peggiano su ogni pagina del 
sito di Isyl, che è retto dall’o-
monima fondazione di cui 
fanno parte, sia come fonda-
tori che come sostenitori, al-
cuni dei principali cantieri 
navali  della costa toscana,  
istituti  scolastici  superiori,  
associazioni di categoria, la 
provincia di Pisa e quella di 
Lucca e molte altre realtà le-
gate a vario titolo al mondo 
della nautica. Isyl è sostenu-
ta anche dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca 
e  dalla  Fondazione  Banca  
del Monte di Lucca e i suoi 
corsi sono cofinanziati dal  
progetto  regionale  FSE+  
2021/2027, inserito nell’am-
bito di Giovanisì, il progetto 
della Regione per l’autono-
mia dei giovani. A capo di 
tutto questo c’è il presiden-

te della fondazione, Vincen-
zo Poerio, che racconta co-
me funziona e soprattutto 
perché Isyl è diventato un in-
granaggio  decisivo  per  il  
mondo della nautica tosca-
na e non solo. «Ci sono 120 
istituti tecnologici superiori 
in Italia e Isyl è l’unico dedi-
cato alla nautica – comincia 
– è un percorso di due anni, 
con 1.200 ore in aula e 800 di 
tirocinio presso le aziende 
con classi che vanno dai 25 
ai 30 studenti ciascuna».

I corsi sono a numero chiu-
so, prevedono la frequenza 
obbligatoria e dopo aver su-
perato  l’esame  finale  per-
mettono di ritirare il certifi-
cato di V livello “Tecnico Su-
periore per la mobilità delle 
persone e delle merci”. «Pos-
siamo dire che una volta ter-

minato il percorso di studi 
più dell’80% dei nostri corsi-
sti trova il proprio posto nel 
settore nautico e portuale», 
dice non senza un certo or-
goglio il presidente Poerio. 
Una percentuale altissima 
che  sembra  il  risultato  
dell’impostazione  stessa  
dell’istituto tecnologico su-
periore viareggino. «Per sta-
tuto i docenti di Isyl sono 

per un 35% di tipo scolastico 
e per il restante 65% proven-
gono dal mondo del lavoro – 
spiega – è una cosa diversa 
dall’università, che fornisce 
un grande bagaglio di cono-
scenze teoriche ma poche a 
livello pratico. Isyl è il colle-
gamento tra il mondo della 
scuola  e  quello  del  lavoro 
nel settore nautico. Il prossi-
mo autunno  –  continua  –  

partiranno tre nuovi corsi:  
uno  specifico  per  l’inseri-
mento nel mondo della logi-
stica portuale, uno dedicato 
alla formazione di persona-
le per le marine e l’ultimo 
per la formazione del perso-
nale necessario nei cantieri 
navali». Laboratori,  ricerca 
e sviluppo. Nel futuro di Isyl 
c’è l’articolazione dell’offer-
ta formativa per i futuri spe-

cialisti  del settore e anche 
l’impegno a far conoscere di 
più il programma e i valori 
dell’istituto tecnologico su-
periore. Con un messaggio 
chiaro per tutte le aziende 
del settore in ascolto. «Pun-
tiamo a mettere in piedi, in-
sieme alle aziende, dei labo-
ratori innovativi per far toc-
care con mano ai corsisti gli 
strumenti che andranno a 

utilizzare una volta fuori dal-
la scuola – spiega il presiden-
te Poerio – non si lavora più 
come una volta e dobbiamo 
formare questi ragazzi all’u-
so degli strumenti giusti, le-
gare cioè ancora di più la no-
stra formazione all’innova-
zione tecnologica, alla ricer-
ca e allo sviluppo che guida-
no il mondo del lavoro. È dif-
ficile trovare le risorse ed è 

complicato anche far cono-
scere in modo più capillare 
le  opportunità  offerte  da  
Isyl – aggiunge – ma in un 
momento in cui le aziende 
non riescono a crescere per-
ché faticano a trovare i di-
pendenti  giusti,  sostenere  
Isyl  potrebbe  garantire  la  
possibilità di formare il per-
sonale necessario alle loro 
necessità». 

I  mestieri  della  nautica  
Isyl forma esperti in profes-
sioni marittime ma il mon-
do della nautica comprende 
anche molte maestranze ar-
tigianali le cui conoscenze e 
capacità  vengono traman-
date, quando va bene, solo 
da titolare ad apprendista. Il 
presidente della Fondazio-
ne Isyl ci sta pensando.

«Sarebbe bello  in  futuro 
occuparsi anche del mondo 
delle  maestranze  –  dice  –  
Isyl si occupa di una forma-
zione  intermedia,  rilascia  
un certificato di quinto livel-
lo che dopo il diploma per-
mettere  di  inserirsi  come  
esperto  nel  mondo  della  
nautica. Le maestranze, ov-
vero i livelli due, tre e quat-
tro,  non  rientrano  quindi  
nel nostro campo d’azione. 
Eppure una formazione sul-
le maestranze potrebbe es-
sere una risorsa in più per 
tutte le aziende del settore, 
che  potrebbero  trovare  e  
contribuire a formare il per-
sonale specializzato di  cui  
hanno bisogno. Volendo – 
conclude – potrebbe essere 
un’altra scuola e potremmo 
chiamarla “Mestieri Acade-
my”».  l

TOSCANA ECONOMIA TOSCANA ECONOMIA

Per statuto i docenti 
sono per il 35%
di tipo scolastico 
e per il 65% arrivano 
dalle aziende

È un percorso 
di due anni ma la gran 
parte si svolge nelle 
imprese dove i ragazzi 
troveranno posto

In autunno partiranno 
tre nuovi corsi: 
logistica portuale, 
personale per le 
marine e per i cantieri

Una lezione dei corsi 
Its della fondazione Isyl
(foto Facebook Isyl)

1.200 ore di lezione
e 800 di tirocinio
E poi tutti a lavorare 

Vincenzo Poerio
presidente della fondazione Isyl

NAUTICA     CINQUANT’ANNI DI ECCELLENZA NELLA NAUTICA DI LUSSO

Metal-Pro, gli artigiani del tiraggio
e raddrizzatura delle lamiere per yacht

I
clienti della nautica di lus-
so sono tanti e prestigiosi: 
Rossinavi, Codecasa, San 
Lorenzo, Baglietto, Benet-

ti, Tankoa, CNC, Naval Presti-
ge, S.I.M.A.N, e Cosnav. A lavo-
rare – direttamente o indiret-
tamente – sui futuri yacht è la 
Metal-Pro di Viareggio, realtà 
con oltre cinquant’anni d’e-
sperienza e che porta il nome 
della famiglia, giunta ormai 
alla seconda generazione. La 
Metal-Pro - con sede a Viareg-
gio in via Aurelia Nord 43/C - si 
occupa di tiraggio e raddrizza-
tura delle lamiere da interno e 
esterno barche, in questo caso 
imbarcazioni di lusso e super 
lusso. Un’operazione fonda-
mentale sia a livello estetico 
che funzionale per ogni nuovo 
natante che varca il mare. La 
famiglia Mencacci – prima Ma-
nilio e ora il figlio Tommaso – 
dal 1970 lavora in questo setto-
re, tra l’altro potendo vantare 
un sistema di lavoro inventato 
da Manilio Mencacci che, oltre 
al classico utilizzo del cannel-
lo ad una punta, introduceva 
quello con il rastrello a 2 pun-
te rendendo in questo modo il 

compito di questi artigiani an-
cora più preciso, anche perché 
qui le tolleranze sono di milli-
metri.
Si tratta di quell’arte che una 
volta era chiamata “Battilama” 
e che riguarda la stiratura delle 
lamiere di acciaio e di allumi-

nio per le barche, sia tirando 
i materiali sia scaldandoli col 
calore per dar loro la forma ri-
chiesta. Con un cannello che 
fa arrivare il ferro anche sopra 
i 1000 gradi di temperatura, 
gli operai della Metal-Pro mo-
dellano i materiali impiegati 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

in cantiere. Questi tecnici si 
muovono da Genova a Livor-
no, a chiamata.
Nonostante la concorrenza sia 
veramente forte e agguerrita, 
la Metal-Pro con gli anni ha 
acquisito un’esperienza tale 
da esser punto di riferimen-

to per gli armatori liguri e to-
scani. Che non vuol dire otte-
nere per forza una commessa, 
perché è fondamentale esse-
re sempre aggiornati, veloci 
e precisi in ogni cantiere che 
si visita.  Ma quando il know-
how di una vita spesa nei can-
tieri navali si unisce alla capa-
cità di innovare e di guardare 
al futuro con nuove soluzioni, 
il risultato si vede.

Gestioni Nautiche Buechi di Buechi Mark Patrice & C. SNC
Via della Ferriera 29-31 - 57037 Portoferraio (LI) +39-0565-914198 +39-340 3954462

elba@buechi-yachting.com www.buechi.yachting.com

Con oltre 40 anni di attività, Buechi Yachting vanta 
una solida esperienza nel settore delle barche a 
vela, costruendo una reputazione di competenza e 
affi dabilità.

La conduzione familiare dell'azienda permette un approccio personale e 
attento alle esigenze dei clienti, creando un ambiente di fi ducia e familiarità.

Buechi offre un servizio completo che va dalla prenotazione al check-out. Incluso 
nel prezzo, i clienti trovano servizi come il gennaker, il tender con fuoribordo, il parcheggio e, se necessario, il trasferimento degli 
ospiti dal porto alla base. 
Inoltre offre un supporto costante durante tutta la vacanza, aumentando la sicurezza e la tranquillità dei clienti. 
Ha una Flotta di Alta Qualità, composta da 13 barche a vela costruite nei più importanti cantieri europei e possono ospitare da due a 
dieci persone, con confi gurazioni che prevedono fi no a cinque cabine e quattro bagni. 
L'approdo nel cantiere dell'Edilnautica a Portoferraio, considerato il porto più sicuro del Mar Mediterraneo, offre tranquillità e sicurezza 
ai clienti.

Questi elementi combinati fanno di Buechi Yachting un’azienda riconosciuta per la sua affi dabilità, qualità del servizio e attenzione al 
cliente, garantendo esperienze di navigazione indimenticabili e sicure.

DA 50 ANNI PASSIONE PER IL MARE !!!!

VENDITA DI IMBARCAZIONI, GOMMONI, MOTORI, PEZZI DI RICAMBI ORIGINALI,
ACCESSORI NAUTICI E SUB DELLE MIGLIORI MARCHE

S I A M O  S P E C I A L I Z Z AT I  N E L :

•  T R A S P O R T O
•  L AVA G G I O  I M B A R C A Z I O N I
•  A L A G G I O  E  VA R O  I M B A R C A Z I O N I
•  S TA Z I O N A M E N T O  A L L’A P E R T O
•  S TA Z I O N A M E N T O  A L L’ I N T E R N O  D E L L A  S T R U T T U R A
•  L AV O R A Z I O N E  D I  Q U A L U N Q U E  T I P O  S U  I M B A R C A Z I O N I
•  O F F I C I N A  M E C C A N I C A ,  E L E T T R I C A ,  C A R P E N T E R I A  E  L AV O R A Z I O N E  L E G N O

N E L  N O S T R O  C A N T I E R E  L A  V O S T R A  B A R C A  S A R À  C O C C O L ATA  C O M E  N E L  V O S T R O  S A L O T T O

Via dell'Industria, 509 Follonica (GR) - Tel. 0566 53315 - Cel. 333 2931913 - www. capolupisport.it

RIMESSAGGIO
Il nostro cantiere può ospitare imbarcazioni al 

coperto di ogni dimensione.

ASSISTENZA / CAPOLUPI SPORT
Officina specializzata in motori entrobordo

e fuoribordo.

Assistenza tecnica e meccanica per interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione e riparazione di imbarcazioni in legno e vetroresina.

CONCESSIONARI
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L’Its Isyl è l’unico dedicato alla nautica
e colloca l’80% degli studenti nel settore

wAlessandro Pattume

L’anello di congiun-
zione tra il mon-
do della scuola e 
il settore nautico 

e portuale si chiama Italian 
Super Yacht Life (Isyl) , istitu-
to  tecnologico  superiore  
con sede a Viareggio che in 
otto anni ha già formato cen-
tinaia di esperti del settore, 
diventandone  un  tassello  
fondamentale.  Per  chi  so-
gna la nautica “Desideri la-
vorare a bordo di uno yacht 
come comandante? Vorre-
sti essere responsabile della 
sala  macchine e  delle  sue 
operazioni? La pianificazio-
ne logistica e la gestione del 
flusso di merci dei porti è il 
lavoro dei tuoi sogni? ”. 

Queste tre domande cam-

peggiano su ogni pagina del 
sito di Isyl, che è retto dall’o-
monima fondazione di cui 
fanno parte, sia come fonda-
tori che come sostenitori, al-
cuni dei principali cantieri 
navali  della costa toscana,  
istituti  scolastici  superiori,  
associazioni di categoria, la 
provincia di Pisa e quella di 
Lucca e molte altre realtà le-
gate a vario titolo al mondo 
della nautica. Isyl è sostenu-
ta anche dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca 
e  dalla  Fondazione  Banca  
del Monte di Lucca e i suoi 
corsi sono cofinanziati dal  
progetto  regionale  FSE+  
2021/2027, inserito nell’am-
bito di Giovanisì, il progetto 
della Regione per l’autono-
mia dei giovani. A capo di 
tutto questo c’è il presiden-

te della fondazione, Vincen-
zo Poerio, che racconta co-
me funziona e soprattutto 
perché Isyl è diventato un in-
granaggio  decisivo  per  il  
mondo della nautica tosca-
na e non solo. «Ci sono 120 
istituti tecnologici superiori 
in Italia e Isyl è l’unico dedi-
cato alla nautica – comincia 
– è un percorso di due anni, 
con 1.200 ore in aula e 800 di 
tirocinio presso le aziende 
con classi che vanno dai 25 
ai 30 studenti ciascuna».

I corsi sono a numero chiu-
so, prevedono la frequenza 
obbligatoria e dopo aver su-
perato  l’esame  finale  per-
mettono di ritirare il certifi-
cato di V livello “Tecnico Su-
periore per la mobilità delle 
persone e delle merci”. «Pos-
siamo dire che una volta ter-

minato il percorso di studi 
più dell’80% dei nostri corsi-
sti trova il proprio posto nel 
settore nautico e portuale», 
dice non senza un certo or-
goglio il presidente Poerio. 
Una percentuale altissima 
che  sembra  il  risultato  
dell’impostazione  stessa  
dell’istituto tecnologico su-
periore viareggino. «Per sta-
tuto i docenti di Isyl sono 

per un 35% di tipo scolastico 
e per il restante 65% proven-
gono dal mondo del lavoro – 
spiega – è una cosa diversa 
dall’università, che fornisce 
un grande bagaglio di cono-
scenze teoriche ma poche a 
livello pratico. Isyl è il colle-
gamento tra il mondo della 
scuola  e  quello  del  lavoro 
nel settore nautico. Il prossi-
mo autunno  –  continua  –  

partiranno tre nuovi corsi:  
uno  specifico  per  l’inseri-
mento nel mondo della logi-
stica portuale, uno dedicato 
alla formazione di persona-
le per le marine e l’ultimo 
per la formazione del perso-
nale necessario nei cantieri 
navali». Laboratori,  ricerca 
e sviluppo. Nel futuro di Isyl 
c’è l’articolazione dell’offer-
ta formativa per i futuri spe-

cialisti  del settore e anche 
l’impegno a far conoscere di 
più il programma e i valori 
dell’istituto tecnologico su-
periore. Con un messaggio 
chiaro per tutte le aziende 
del settore in ascolto. «Pun-
tiamo a mettere in piedi, in-
sieme alle aziende, dei labo-
ratori innovativi per far toc-
care con mano ai corsisti gli 
strumenti che andranno a 

utilizzare una volta fuori dal-
la scuola – spiega il presiden-
te Poerio – non si lavora più 
come una volta e dobbiamo 
formare questi ragazzi all’u-
so degli strumenti giusti, le-
gare cioè ancora di più la no-
stra formazione all’innova-
zione tecnologica, alla ricer-
ca e allo sviluppo che guida-
no il mondo del lavoro. È dif-
ficile trovare le risorse ed è 

complicato anche far cono-
scere in modo più capillare 
le  opportunità  offerte  da  
Isyl – aggiunge – ma in un 
momento in cui le aziende 
non riescono a crescere per-
ché faticano a trovare i di-
pendenti  giusti,  sostenere  
Isyl  potrebbe  garantire  la  
possibilità di formare il per-
sonale necessario alle loro 
necessità». 

I  mestieri  della  nautica  
Isyl forma esperti in profes-
sioni marittime ma il mon-
do della nautica comprende 
anche molte maestranze ar-
tigianali le cui conoscenze e 
capacità  vengono traman-
date, quando va bene, solo 
da titolare ad apprendista. Il 
presidente della Fondazio-
ne Isyl ci sta pensando.

«Sarebbe bello  in  futuro 
occuparsi anche del mondo 
delle  maestranze  –  dice  –  
Isyl si occupa di una forma-
zione  intermedia,  rilascia  
un certificato di quinto livel-
lo che dopo il diploma per-
mettere  di  inserirsi  come  
esperto  nel  mondo  della  
nautica. Le maestranze, ov-
vero i livelli due, tre e quat-
tro,  non  rientrano  quindi  
nel nostro campo d’azione. 
Eppure una formazione sul-
le maestranze potrebbe es-
sere una risorsa in più per 
tutte le aziende del settore, 
che  potrebbero  trovare  e  
contribuire a formare il per-
sonale specializzato di  cui  
hanno bisogno. Volendo – 
conclude – potrebbe essere 
un’altra scuola e potremmo 
chiamarla “Mestieri Acade-
my”».  l

TOSCANA ECONOMIA TOSCANA ECONOMIA

Per statuto i docenti 
sono per il 35%
di tipo scolastico 
e per il 65% arrivano 
dalle aziende

È un percorso 
di due anni ma la gran 
parte si svolge nelle 
imprese dove i ragazzi 
troveranno posto

In autunno partiranno 
tre nuovi corsi: 
logistica portuale, 
personale per le 
marine e per i cantieri

Una lezione dei corsi 
Its della fondazione Isyl
(foto Facebook Isyl)

1.200 ore di lezione
e 800 di tirocinio
E poi tutti a lavorare 

Vincenzo Poerio
presidente della fondazione Isyl

NAUTICA     CINQUANT’ANNI DI ECCELLENZA NELLA NAUTICA DI LUSSO

Metal-Pro, gli artigiani del tiraggio
e raddrizzatura delle lamiere per yacht

I
clienti della nautica di lus-
so sono tanti e prestigiosi: 
Rossinavi, Codecasa, San 
Lorenzo, Baglietto, Benet-

ti, Tankoa, CNC, Naval Presti-
ge, S.I.M.A.N, e Cosnav. A lavo-
rare – direttamente o indiret-
tamente – sui futuri yacht è la 
Metal-Pro di Viareggio, realtà 
con oltre cinquant’anni d’e-
sperienza e che porta il nome 
della famiglia, giunta ormai 
alla seconda generazione. La 
Metal-Pro - con sede a Viareg-
gio in via Aurelia Nord 43/C - si 
occupa di tiraggio e raddrizza-
tura delle lamiere da interno e 
esterno barche, in questo caso 
imbarcazioni di lusso e super 
lusso. Un’operazione fonda-
mentale sia a livello estetico 
che funzionale per ogni nuovo 
natante che varca il mare. La 
famiglia Mencacci – prima Ma-
nilio e ora il figlio Tommaso – 
dal 1970 lavora in questo setto-
re, tra l’altro potendo vantare 
un sistema di lavoro inventato 
da Manilio Mencacci che, oltre 
al classico utilizzo del cannel-
lo ad una punta, introduceva 
quello con il rastrello a 2 pun-
te rendendo in questo modo il 

compito di questi artigiani an-
cora più preciso, anche perché 
qui le tolleranze sono di milli-
metri.
Si tratta di quell’arte che una 
volta era chiamata “Battilama” 
e che riguarda la stiratura delle 
lamiere di acciaio e di allumi-

nio per le barche, sia tirando 
i materiali sia scaldandoli col 
calore per dar loro la forma ri-
chiesta. Con un cannello che 
fa arrivare il ferro anche sopra 
i 1000 gradi di temperatura, 
gli operai della Metal-Pro mo-
dellano i materiali impiegati 
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in cantiere. Questi tecnici si 
muovono da Genova a Livor-
no, a chiamata.
Nonostante la concorrenza sia 
veramente forte e agguerrita, 
la Metal-Pro con gli anni ha 
acquisito un’esperienza tale 
da esser punto di riferimen-

to per gli armatori liguri e to-
scani. Che non vuol dire otte-
nere per forza una commessa, 
perché è fondamentale esse-
re sempre aggiornati, veloci 
e precisi in ogni cantiere che 
si visita.  Ma quando il know-
how di una vita spesa nei can-
tieri navali si unisce alla capa-
cità di innovare e di guardare 
al futuro con nuove soluzioni, 
il risultato si vede.

Gestioni Nautiche Buechi di Buechi Mark Patrice & C. SNC
Via della Ferriera 29-31 - 57037 Portoferraio (LI) +39-0565-914198 +39-340 3954462

elba@buechi-yachting.com www.buechi.yachting.com

Con oltre 40 anni di attività, Buechi Yachting vanta 
una solida esperienza nel settore delle barche a 
vela, costruendo una reputazione di competenza e 
affi dabilità.

La conduzione familiare dell'azienda permette un approccio personale e 
attento alle esigenze dei clienti, creando un ambiente di fi ducia e familiarità.

Buechi offre un servizio completo che va dalla prenotazione al check-out. Incluso 
nel prezzo, i clienti trovano servizi come il gennaker, il tender con fuoribordo, il parcheggio e, se necessario, il trasferimento degli 
ospiti dal porto alla base. 
Inoltre offre un supporto costante durante tutta la vacanza, aumentando la sicurezza e la tranquillità dei clienti. 
Ha una Flotta di Alta Qualità, composta da 13 barche a vela costruite nei più importanti cantieri europei e possono ospitare da due a 
dieci persone, con confi gurazioni che prevedono fi no a cinque cabine e quattro bagni. 
L'approdo nel cantiere dell'Edilnautica a Portoferraio, considerato il porto più sicuro del Mar Mediterraneo, offre tranquillità e sicurezza 
ai clienti.

Questi elementi combinati fanno di Buechi Yachting un’azienda riconosciuta per la sua affi dabilità, qualità del servizio e attenzione al 
cliente, garantendo esperienze di navigazione indimenticabili e sicure.

DA 50 ANNI PASSIONE PER IL MARE !!!!

VENDITA DI IMBARCAZIONI, GOMMONI, MOTORI, PEZZI DI RICAMBI ORIGINALI,
ACCESSORI NAUTICI E SUB DELLE MIGLIORI MARCHE

S I A M O  S P E C I A L I Z Z AT I  N E L :

•  T R A S P O R T O
•  L AVA G G I O  I M B A R C A Z I O N I
•  A L A G G I O  E  VA R O  I M B A R C A Z I O N I
•  S TA Z I O N A M E N T O  A L L’A P E R T O
•  S TA Z I O N A M E N T O  A L L’ I N T E R N O  D E L L A  S T R U T T U R A
•  L AV O R A Z I O N E  D I  Q U A L U N Q U E  T I P O  S U  I M B A R C A Z I O N I
•  O F F I C I N A  M E C C A N I C A ,  E L E T T R I C A ,  C A R P E N T E R I A  E  L AV O R A Z I O N E  L E G N O

N E L  N O S T R O  C A N T I E R E  L A  V O S T R A  B A R C A  S A R À  C O C C O L ATA  C O M E  N E L  V O S T R O  S A L O T T O

Via dell'Industria, 509 Follonica (GR) - Tel. 0566 53315 - Cel. 333 2931913 - www. capolupisport.it

RIMESSAGGIO
Il nostro cantiere può ospitare imbarcazioni al 

coperto di ogni dimensione.

ASSISTENZA / CAPOLUPI SPORT
Officina specializzata in motori entrobordo

e fuoribordo.

Assistenza tecnica e meccanica per interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione e riparazione di imbarcazioni in legno e vetroresina.
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Da Lido di Camaiore fino all’Argentario
è scoppiata la voglia di andar per mare

wGabriele Buffoni

Adare  l’input  è  stato  
l’incubo della pande-
mia. Ma pur goden-
do ancora dell’onda 

lunga generata dai mesi di lock-
down trascorsi nel 2020 sono 
anche altri gli ingredienti che 
sanciscono oggi, ormai nel vi-
vo dell’estate 2024, il succes-
so dei centri velici in tutta la 
Toscana. La voglia di libertà, 
il praticare uno sport che im-
plica  il  completo  contatto  
con la natura e con il mare, la 
possibilità di avere accesso a 
istruttori qualificati di alto li-
vello e soprattutto un artico-
lato lavoro e collaborazioni 
continue con gli istituti scola-
stici  sia  del  centro che del  
nord del Paese (soprattutto 
Lombardia e Veneto).

È questa la formula che ha 
portato oggi queste realtà a 
diventare dei punti di riferi-
mento nell’economia marit-
tima e turistica della costa tir-
renica, registrando in questi 
ultimi anni il picco assoluto 
di iscrizioni. E ora che la ten-
denza potrebbe iniziare a ri-
sentire di una curva discen-
dente, l’aver costruito una ba-
se solida  sta  garantendo al  
settore una prosperità difficil-
mente auspicabile fino a po-
chi anni fa. Quando queste at-
tività  erano  viste,  perlopiù,  
come discipline di nicchia ri-
servate ai più ricchi. 

Tra chi ha vissuto in prima 
linea questa crescita vertigi-
nosa è il Circolo velico di Li-
do di Camaiore. La società è 
nata infatti proprio nel giu-
gno 2019 ampliando quella 

che prima era soltanto una ri-
messa per barche. «Quando 
pochi mesi dopo aver mosso 
i primi passi è arrivata la pan-
demia  abbiamo  temuto  il  
peggio – racconta Marco Ve-
coli, responsabile del circolo 
– invece è proprio dopo il loc-
kdown che per noi è iniziato 
il vero e proprio boom. La for-
za attrattiva di uno sport da 
praticare all’aperto, a stretto 
contatto con il mare, l’ha fat-
ta da padrona: tanti bambini 
e anche molti genitori si sono 
avvicinati  alla  vela  e  dopo  
aver fatto la prima esperien-
za sono rimasti affascinati e 
hanno deciso di continuare, 
diffondendo anche il passa-
parola». Una crescita che ri-
spetto ai numeri del 2019 è 
quantificabile «in un 30% in 
più nel numero di iscritti – 

spiega Vecoli – partiamo ad 
aprile-maggio con le scolare-
sche che vengono da Firen-
ze, Prato e dall’entroterra to-
scano più in generale e poi ar-
riviamo fino alla nostra squa-
dra agonistica che fa vela tut-
to l’anno, anche durante l’in-
verno, gareggiando all’inter-
no del  circuito federale. In 
tutto si parla di 300-400 per-
sone in un anno. E tra i turisti 

– spiega – non coinvolgiamo 
solo gli europei: parecchi ven-
gono anche da fuori  conti-
nente, diversi ad esempio so-
no americani». Un giro di af-
fari notevole,  considerando 
che «da noi il corso estivo vie-
ne a costare sui 200 euro a set-
timana, in pratica 15 ore di 
corso – spiega il responsabile 
– mentre l’abbonamento an-
nuale viene 75 euro al mese». 

I prezzi fluttuano da zona a 
zona. A Cecina, ad esempio, 
il Circolo velico Foce Cecina 
ha corsi estivi da 3 lezioni a 
settimana  che  costano  550  
euro a stagione, mentre d’in-
verno le quote si aggirano sui 
30 euro per una lezione di 3 
ore. «Ci sono tante spese da 
ammortizzare, dall’assicura-
zione al  costo  di  manteni-
mento delle barche – spiega 

Riccardo Donato,  istruttore 
del circolo cecinese – ma non 
ci lamentiamo: siamo prati-
camente pieni per il numero 
di istruttori che abbiamo a di-
sposizione.  I  numeri  degli  
iscritti? Sono cresciuti molto, 
di fatto li abbiamo raddoppia-
ti rispetto al 2019. Ma a diffe-
renza di altre zone – rivela – 
noi lavoriamo molto con la 
gente del posto, oppure con 

le famiglie che vengono sì da 
fuori ma hanno casa qui sulla 
costa e quindi sono in pratica 
stanziali di stagione in stagio-
ne. I turisti saltuari sono me-
no, un 20% circa degli allievi 
dei corsi. E questo perché ab-
biamo puntato molto sui pro-
getti con le scuole medie di 
Cecina e dei comuni limitrofi 
con cui abbiamo fatto rete. E 
stiamo lavorando per amplia-

re queste collaborazioni an-
che con le elementari». 

Anche all’Argentario il pic-
co degli iscritti  è stato rag-
giunto «nel 2022, subito do-
po il  Covid – spiega Marco 
Ferranti,  presidente  della  
Scuola Vela Argentario – an-
che perché durante il Covid 
uscì uno studio che indicava 
proprio la vela come uno de-
gli sport con il minor livello 
di contagio attestato. E così 
effettivamente  è  stato.  Ora  
che il boom vero e proprio è 
passato stiamo lavorando, e 
lo stiamo facendo bene, per 
mantenere questi livelli. Nel-
la zona siamo tra le realtà più 
grandi, anche a livello di flot-
ta a disposizione – spiega Fer-
ranti – facciamo unicamente 
vela e ad oggi contiamo sui 
1.300 iscritti. Tanto lavoro ar-
riva dalle scuole di mezza Ita-
lia, ad esempio da Lazio, Um-
bria, entroterra toscano ma 
anche Lombardia, Piemonte 
e Veneto. Ma serve un impe-
gno  costante  sul  territorio,  
nella formazione degli istrut-
tori e nell’offerta che si dà a 
chi si avvicina a questo sport: 
noi facciamo uscite con gli  
istruttori già con bambini di 
4-5 anni e abbiamo iscritto di 
ogni range di età». 

Ma non c’è soltanto la vela 
a caratterizzare questa cresci-
ta dei centri velici. Anzi: a trai-
nare sempre di più nell’ulti-
mo periodo, sfruttando an-
che la naturale curiosità ver-
so discipline nuove e meno 
conosciute, sono alcune va-
rianti. Come ad esempio «il 
wingfoil  –  racconta  Silvia  
Guerra,  vicepresidente  del  

Centro velico Naregno a Ca-
poliveri,  sull’isola  d’Elba  –  
che qui da noi sta andando 
fortissimo». I foil hanno ini-
ziato  a  diffondersi  dopo la  
Coppa America:  sono delle  
superfici laminari immerse-
nell’acqua che consentono, 
con l'aumento della velocità, 
di creare una spinta verso l'al-
to contrastando la gravità e 
permettendo il sollevamen-
to dello scafo o della tavola 
che si sta utilizzando. 

«Dà un senso ancora più 
estremo di libertà e di immer-
sione nel mare – spiega Guer-
ra – come se si stesse volando 
sull’acqua. E pian piano i cen-
tri velici si stanno adattando: 
noi siamo stati tra i primi qui 
sull’isola  ad  avvicinarci  al  
wingfoil, che è simile al wind-
surf ma con una vela con una 
forma diversa, staccata dalla 
tavola e si tiene unicamente 
con le braccia. In pratica uni-
sce il windsurf e il surf, per-
ché una volta presa l’onda si 
procede con quella e non più 
con la propulsione del vento. 
E lo praticano tutti, a partire 
dai ragazzini di 12 anni, per-
ché è più facile di quello che 
sembra e l’attrezzatura si pre-
para in fretta. A oggi contia-
mo già sui 200 iscritti solo per 
questo sport, e i corsi si aggi-
rano sui 300 euro per cinque 
lezioni. Mentre più in genera-
le – conclude Guerra – lavo-
rando da Pasqua a ottobre an-
che con tanti gruppi scolasti-
ci che vengono sull’isola da 
tutta Italia, ci aggiriamo sulle 
duemila  persone  a  stagio-
ne».  l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Guerra, vicepresidente
Centro velico Naregno

Marco Vecoli, Circolo velico
Lido di Camaiore

Riccardo Donato del Circolo velico
Foce Cecina e, sotto, Marco 
Ferranti del Circolo velico 
Argentario. Nella foto grande
gli allievi di Lido di Camaiore 
e, a destra dall’alto, allievi 
a Cecina e all’Isola d’Elba

L’onda lunga 
dei circoli velici
Iscrizioni record

F
ondata nel 1989, Versilia Supply 
Service è oggi una realtà leader 
nella fornitura per superyacht. 
Con sedi a Viareggio, Livorno, 

La Spezia, Savona, Antibes e Palma de 
Mallorca, oltre a collaborazioni dirette 
in Usa e Oriente, l’impresa si impegna 
a fornire un servizio personalizzato ed 

La mission aziendale è semplice: es-
sere all’avanguardia nel settore, con 
un’attenzione costante al cliente e all’e-
voluzione delle necessità del mercato. 
La fondazione della società risale al 29 
gennaio 1989, quando Giuliano Tomei, 
capitano esperto, avvia l’attività a Via-

alla nautica, in particolare allo Yachting. 

-
to globale nella fornitura per mega-
yacht. Con impegno verso innovazione 
e qualità, l’azienda ora soddisfa le esi-

in tutto il mondo.

“L’azienda è a conduzione familiare, ma 
conta più di 100 persone - esordisce il 
direttore commerciale Stefano Tomei -. 
Abbiamo un rapporto stretto con ogni 
lavoratore, tanto che non ci sono por-

-
scun collaboratore di ciascun diparti-
mento viene trattato nel migliore dei 
modi, come fossimo una grande fami-
glia allargata. Ogni anno - aggiunge - 

-
-

li a cui puntiamo e che cerchiamo di va-
lorizzare di più”. Una ricchezza umana, 

quella di Versilia, che si lega molto an-
che all’impiego delle risorse economi-
che: “Lo scorso anno c’è stato un incen-
dio che ha riportato gravi danni – prose-
gue Tomei -. Per la ricostruzione, tutto-
ra in atto, non abbiamo chiesto nessun 
credito alle banche. Credo che questo – 

-
stra impresa: nonostante l’incidente, è 
riuscita a garantire ai collaboratori un 
certo status, continuando a condivide-
re il massimo possibile in termini eco-
nomici, tra cui premi produttivi”.

Versilia Supply Service si distingue per 
diversi punti di forza, che la rendono 
unica nel suo campo. Innanzitutto, l’im-

e, grazie alle diverse sedi strategiche, è 
in grado di assicurare un supporto rapi-

-

tendo che le forniture arrivino tempe-
stivamente grazie agli accordi con cor-
rieri e spedizionieri. Oltre alla vantag-
giosa capillarità logistica, c’è poi anche 
l’assistenza personalizzata: tutti i clien-
ti hanno un team dedicato di esperti per 
ogni dipartimento che si occupa delle 
richieste in modo customizzato, assicu-
rando una comunicazione diretta e un 
servizio su misura. Un approccio, que-
sto, che aiuta a costruire con loro rela-

-

do, Versilia mantiene l’impegno verso 
l’innovazione, aggiornandosi costante-
mente sulle ultime tendenze e tecno-
logie del settore. Ciò consente all’azien-

di alta qualità. Forte di una vasta rete di 
-
-

le varie realtà appartenenti al gruppo, 

per il reparto Viveri tramite la propria 
azienda dedicata Versilia Provisions.

Un riferimento globale per gli yacht
VERSILIA SUPPLY SERVICE    

CONTATTI

 

A pochi passi dalla celebre 
Torre Pendente di Pisa, 
nel cuore pulsante della 

cultura e dell’arte italiana, si tro-
va Pulina Exclusive Interiors, lo 
studio di interior design e archi-
tettura fondato dall’architetto 
Alessandro Pulina.
Dopo aver lavorato nei più presti-
giosi cantieri navali, nel 2014 Ales-
sandro Pulina capisce che è giun-
to il momento di fare il grande 
salto e realizzare il sogno di aprire 
il suo studio, concretizzando la 
sua visione di creare uno spazio 
in cui ogni progetto prende vita in 
modo unico e innovativo.
Oggi lo studio è impegnato nella 
progettazione e realizzazione di 
progetti su misura che spaziano 
da yacht esclusivi a lussuose resi-
denze private e hotel iconici, con 
un prestigioso portfolio che si 
estende dall’Europa all’Estremo 
Oriente e al Medio Oriente.
Nel corso degli anni, lo studio ha 

Progettare sogni: un viaggio creativo 
nell’arte di Pulina Exclusive Interiors 

ampliato significativamente il 
proprio raggio d’azione, inaugu-
rando una seconda sede a Shan-
ghai, dove cinque collaboratori 
lavorano quotidianamente in 
stretta sinergia con il team ita-
liano, condividendo prospettive 
creative e coordinando le richie-
ste che arrivano dall’Oriente.
Ogni progetto realizzato dal 
team, guidato dai senior desi-
gner Paolo Pelosini e Federico 
Benvenuti, rappresenta un viag-
gio creativo in cui si adatta e si 
trasforma per dare vita a soluzio-
ni su misura che rispecchiano la 
personalità, le esigenze e i gusti 
dei clienti.
L’approccio creativo adottato 
dallo studio pone infatti al cen-
tro la personalizzazione, consi-
derata il fulcro del design con-
temporaneo che si manifesta 
nell’uso sapiente dei materiali e 
nella reinterpretazione degli spa-
zi. Questo approccio implica un 

allontanamento dai layout tra-
dizionali, in favore di soluzioni 
innovative che promuovono mo-
menti condivisi di qualità, senza 
compromettere l’impegno verso 
la sostenibilità.
A tal proposito, in occasione del 
Monaco Yacht Show 2023, lo stu-
dio ha lanciato l’iniziativa “Ali-
gned with sustainability”, un 
ambizioso progetto che promuo-
ve l’utilizzo di materiali biotec-
nologici come risposta concreta 
alla responsabilità ambientale 
dell’industria nautica nei con-
fronti dei nostri mari.
Sulla scia di tale iniziativa, lo stu-
dio ha recentemente svelato un 
concept di interior design com-
pletamente sostenibile per uno 
yacht di lusso. Il progetto, pre-
sentato durante il World Boating 
Day, mira a ristabilire un’auten-
tica connessione con la natura, 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

attraverso l’uso di materiali eco-
sostenibili in grado di ottimizzare 
la funzionalità e l’efficienza ener-
getica di ogni ambiente a bordo.
Alessandro Pulina, CEO e fon-
datore, ha affermato: «Il nostro 
studio è mosso non solo da una 
passione per il design, ma anche 

da un forte impegno nei con-
fronti della sostenibilità. Siamo 
fortemente convinti che questo 
cammino di trasformazione, 
condurrà l’industria verso una 
nuova era dell’interior design, 
guidata da un’ondata di designer 
ecoconsapevoli».
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Da Lido di Camaiore fino all’Argentario
è scoppiata la voglia di andar per mare

wGabriele Buffoni

Adare  l’input  è  stato  
l’incubo della pande-
mia. Ma pur goden-
do ancora dell’onda 

lunga generata dai mesi di lock-
down trascorsi nel 2020 sono 
anche altri gli ingredienti che 
sanciscono oggi, ormai nel vi-
vo dell’estate 2024, il succes-
so dei centri velici in tutta la 
Toscana. La voglia di libertà, 
il praticare uno sport che im-
plica  il  completo  contatto  
con la natura e con il mare, la 
possibilità di avere accesso a 
istruttori qualificati di alto li-
vello e soprattutto un artico-
lato lavoro e collaborazioni 
continue con gli istituti scola-
stici  sia  del  centro che del  
nord del Paese (soprattutto 
Lombardia e Veneto).

È questa la formula che ha 
portato oggi queste realtà a 
diventare dei punti di riferi-
mento nell’economia marit-
tima e turistica della costa tir-
renica, registrando in questi 
ultimi anni il picco assoluto 
di iscrizioni. E ora che la ten-
denza potrebbe iniziare a ri-
sentire di una curva discen-
dente, l’aver costruito una ba-
se solida  sta  garantendo al  
settore una prosperità difficil-
mente auspicabile fino a po-
chi anni fa. Quando queste at-
tività  erano  viste,  perlopiù,  
come discipline di nicchia ri-
servate ai più ricchi. 

Tra chi ha vissuto in prima 
linea questa crescita vertigi-
nosa è il Circolo velico di Li-
do di Camaiore. La società è 
nata infatti proprio nel giu-
gno 2019 ampliando quella 

che prima era soltanto una ri-
messa per barche. «Quando 
pochi mesi dopo aver mosso 
i primi passi è arrivata la pan-
demia  abbiamo  temuto  il  
peggio – racconta Marco Ve-
coli, responsabile del circolo 
– invece è proprio dopo il loc-
kdown che per noi è iniziato 
il vero e proprio boom. La for-
za attrattiva di uno sport da 
praticare all’aperto, a stretto 
contatto con il mare, l’ha fat-
ta da padrona: tanti bambini 
e anche molti genitori si sono 
avvicinati  alla  vela  e  dopo  
aver fatto la prima esperien-
za sono rimasti affascinati e 
hanno deciso di continuare, 
diffondendo anche il passa-
parola». Una crescita che ri-
spetto ai numeri del 2019 è 
quantificabile «in un 30% in 
più nel numero di iscritti – 

spiega Vecoli – partiamo ad 
aprile-maggio con le scolare-
sche che vengono da Firen-
ze, Prato e dall’entroterra to-
scano più in generale e poi ar-
riviamo fino alla nostra squa-
dra agonistica che fa vela tut-
to l’anno, anche durante l’in-
verno, gareggiando all’inter-
no del  circuito federale. In 
tutto si parla di 300-400 per-
sone in un anno. E tra i turisti 

– spiega – non coinvolgiamo 
solo gli europei: parecchi ven-
gono anche da fuori  conti-
nente, diversi ad esempio so-
no americani». Un giro di af-
fari notevole,  considerando 
che «da noi il corso estivo vie-
ne a costare sui 200 euro a set-
timana, in pratica 15 ore di 
corso – spiega il responsabile 
– mentre l’abbonamento an-
nuale viene 75 euro al mese». 

I prezzi fluttuano da zona a 
zona. A Cecina, ad esempio, 
il Circolo velico Foce Cecina 
ha corsi estivi da 3 lezioni a 
settimana  che  costano  550  
euro a stagione, mentre d’in-
verno le quote si aggirano sui 
30 euro per una lezione di 3 
ore. «Ci sono tante spese da 
ammortizzare, dall’assicura-
zione al  costo  di  manteni-
mento delle barche – spiega 

Riccardo Donato,  istruttore 
del circolo cecinese – ma non 
ci lamentiamo: siamo prati-
camente pieni per il numero 
di istruttori che abbiamo a di-
sposizione.  I  numeri  degli  
iscritti? Sono cresciuti molto, 
di fatto li abbiamo raddoppia-
ti rispetto al 2019. Ma a diffe-
renza di altre zone – rivela – 
noi lavoriamo molto con la 
gente del posto, oppure con 

le famiglie che vengono sì da 
fuori ma hanno casa qui sulla 
costa e quindi sono in pratica 
stanziali di stagione in stagio-
ne. I turisti saltuari sono me-
no, un 20% circa degli allievi 
dei corsi. E questo perché ab-
biamo puntato molto sui pro-
getti con le scuole medie di 
Cecina e dei comuni limitrofi 
con cui abbiamo fatto rete. E 
stiamo lavorando per amplia-

re queste collaborazioni an-
che con le elementari». 

Anche all’Argentario il pic-
co degli iscritti  è stato rag-
giunto «nel 2022, subito do-
po il  Covid – spiega Marco 
Ferranti,  presidente  della  
Scuola Vela Argentario – an-
che perché durante il Covid 
uscì uno studio che indicava 
proprio la vela come uno de-
gli sport con il minor livello 
di contagio attestato. E così 
effettivamente  è  stato.  Ora  
che il boom vero e proprio è 
passato stiamo lavorando, e 
lo stiamo facendo bene, per 
mantenere questi livelli. Nel-
la zona siamo tra le realtà più 
grandi, anche a livello di flot-
ta a disposizione – spiega Fer-
ranti – facciamo unicamente 
vela e ad oggi contiamo sui 
1.300 iscritti. Tanto lavoro ar-
riva dalle scuole di mezza Ita-
lia, ad esempio da Lazio, Um-
bria, entroterra toscano ma 
anche Lombardia, Piemonte 
e Veneto. Ma serve un impe-
gno  costante  sul  territorio,  
nella formazione degli istrut-
tori e nell’offerta che si dà a 
chi si avvicina a questo sport: 
noi facciamo uscite con gli  
istruttori già con bambini di 
4-5 anni e abbiamo iscritto di 
ogni range di età». 

Ma non c’è soltanto la vela 
a caratterizzare questa cresci-
ta dei centri velici. Anzi: a trai-
nare sempre di più nell’ulti-
mo periodo, sfruttando an-
che la naturale curiosità ver-
so discipline nuove e meno 
conosciute, sono alcune va-
rianti. Come ad esempio «il 
wingfoil  –  racconta  Silvia  
Guerra,  vicepresidente  del  

Centro velico Naregno a Ca-
poliveri,  sull’isola  d’Elba  –  
che qui da noi sta andando 
fortissimo». I foil hanno ini-
ziato  a  diffondersi  dopo la  
Coppa America:  sono delle  
superfici laminari immerse-
nell’acqua che consentono, 
con l'aumento della velocità, 
di creare una spinta verso l'al-
to contrastando la gravità e 
permettendo il sollevamen-
to dello scafo o della tavola 
che si sta utilizzando. 

«Dà un senso ancora più 
estremo di libertà e di immer-
sione nel mare – spiega Guer-
ra – come se si stesse volando 
sull’acqua. E pian piano i cen-
tri velici si stanno adattando: 
noi siamo stati tra i primi qui 
sull’isola  ad  avvicinarci  al  
wingfoil, che è simile al wind-
surf ma con una vela con una 
forma diversa, staccata dalla 
tavola e si tiene unicamente 
con le braccia. In pratica uni-
sce il windsurf e il surf, per-
ché una volta presa l’onda si 
procede con quella e non più 
con la propulsione del vento. 
E lo praticano tutti, a partire 
dai ragazzini di 12 anni, per-
ché è più facile di quello che 
sembra e l’attrezzatura si pre-
para in fretta. A oggi contia-
mo già sui 200 iscritti solo per 
questo sport, e i corsi si aggi-
rano sui 300 euro per cinque 
lezioni. Mentre più in genera-
le – conclude Guerra – lavo-
rando da Pasqua a ottobre an-
che con tanti gruppi scolasti-
ci che vengono sull’isola da 
tutta Italia, ci aggiriamo sulle 
duemila  persone  a  stagio-
ne».  l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Guerra, vicepresidente
Centro velico Naregno

Marco Vecoli, Circolo velico
Lido di Camaiore

Riccardo Donato del Circolo velico
Foce Cecina e, sotto, Marco 
Ferranti del Circolo velico 
Argentario. Nella foto grande
gli allievi di Lido di Camaiore 
e, a destra dall’alto, allievi 
a Cecina e all’Isola d’Elba

L’onda lunga 
dei circoli velici
Iscrizioni record

F
ondata nel 1989, Versilia Supply 
Service è oggi una realtà leader 
nella fornitura per superyacht. 
Con sedi a Viareggio, Livorno, 

La Spezia, Savona, Antibes e Palma de 
Mallorca, oltre a collaborazioni dirette 
in Usa e Oriente, l’impresa si impegna 
a fornire un servizio personalizzato ed 

La mission aziendale è semplice: es-
sere all’avanguardia nel settore, con 
un’attenzione costante al cliente e all’e-
voluzione delle necessità del mercato. 
La fondazione della società risale al 29 
gennaio 1989, quando Giuliano Tomei, 
capitano esperto, avvia l’attività a Via-

alla nautica, in particolare allo Yachting. 

-
to globale nella fornitura per mega-
yacht. Con impegno verso innovazione 
e qualità, l’azienda ora soddisfa le esi-

in tutto il mondo.

“L’azienda è a conduzione familiare, ma 
conta più di 100 persone - esordisce il 
direttore commerciale Stefano Tomei -. 
Abbiamo un rapporto stretto con ogni 
lavoratore, tanto che non ci sono por-

-
scun collaboratore di ciascun diparti-
mento viene trattato nel migliore dei 
modi, come fossimo una grande fami-
glia allargata. Ogni anno - aggiunge - 

-
-

li a cui puntiamo e che cerchiamo di va-
lorizzare di più”. Una ricchezza umana, 

quella di Versilia, che si lega molto an-
che all’impiego delle risorse economi-
che: “Lo scorso anno c’è stato un incen-
dio che ha riportato gravi danni – prose-
gue Tomei -. Per la ricostruzione, tutto-
ra in atto, non abbiamo chiesto nessun 
credito alle banche. Credo che questo – 

-
stra impresa: nonostante l’incidente, è 
riuscita a garantire ai collaboratori un 
certo status, continuando a condivide-
re il massimo possibile in termini eco-
nomici, tra cui premi produttivi”.

Versilia Supply Service si distingue per 
diversi punti di forza, che la rendono 
unica nel suo campo. Innanzitutto, l’im-

e, grazie alle diverse sedi strategiche, è 
in grado di assicurare un supporto rapi-

-

tendo che le forniture arrivino tempe-
stivamente grazie agli accordi con cor-
rieri e spedizionieri. Oltre alla vantag-
giosa capillarità logistica, c’è poi anche 
l’assistenza personalizzata: tutti i clien-
ti hanno un team dedicato di esperti per 
ogni dipartimento che si occupa delle 
richieste in modo customizzato, assicu-
rando una comunicazione diretta e un 
servizio su misura. Un approccio, que-
sto, che aiuta a costruire con loro rela-

-

do, Versilia mantiene l’impegno verso 
l’innovazione, aggiornandosi costante-
mente sulle ultime tendenze e tecno-
logie del settore. Ciò consente all’azien-

di alta qualità. Forte di una vasta rete di 
-
-

le varie realtà appartenenti al gruppo, 

per il reparto Viveri tramite la propria 
azienda dedicata Versilia Provisions.

Un riferimento globale per gli yacht
VERSILIA SUPPLY SERVICE    

CONTATTI

 

A pochi passi dalla celebre 
Torre Pendente di Pisa, 
nel cuore pulsante della 

cultura e dell’arte italiana, si tro-
va Pulina Exclusive Interiors, lo 
studio di interior design e archi-
tettura fondato dall’architetto 
Alessandro Pulina.
Dopo aver lavorato nei più presti-
giosi cantieri navali, nel 2014 Ales-
sandro Pulina capisce che è giun-
to il momento di fare il grande 
salto e realizzare il sogno di aprire 
il suo studio, concretizzando la 
sua visione di creare uno spazio 
in cui ogni progetto prende vita in 
modo unico e innovativo.
Oggi lo studio è impegnato nella 
progettazione e realizzazione di 
progetti su misura che spaziano 
da yacht esclusivi a lussuose resi-
denze private e hotel iconici, con 
un prestigioso portfolio che si 
estende dall’Europa all’Estremo 
Oriente e al Medio Oriente.
Nel corso degli anni, lo studio ha 

Progettare sogni: un viaggio creativo 
nell’arte di Pulina Exclusive Interiors 

ampliato significativamente il 
proprio raggio d’azione, inaugu-
rando una seconda sede a Shan-
ghai, dove cinque collaboratori 
lavorano quotidianamente in 
stretta sinergia con il team ita-
liano, condividendo prospettive 
creative e coordinando le richie-
ste che arrivano dall’Oriente.
Ogni progetto realizzato dal 
team, guidato dai senior desi-
gner Paolo Pelosini e Federico 
Benvenuti, rappresenta un viag-
gio creativo in cui si adatta e si 
trasforma per dare vita a soluzio-
ni su misura che rispecchiano la 
personalità, le esigenze e i gusti 
dei clienti.
L’approccio creativo adottato 
dallo studio pone infatti al cen-
tro la personalizzazione, consi-
derata il fulcro del design con-
temporaneo che si manifesta 
nell’uso sapiente dei materiali e 
nella reinterpretazione degli spa-
zi. Questo approccio implica un 

allontanamento dai layout tra-
dizionali, in favore di soluzioni 
innovative che promuovono mo-
menti condivisi di qualità, senza 
compromettere l’impegno verso 
la sostenibilità.
A tal proposito, in occasione del 
Monaco Yacht Show 2023, lo stu-
dio ha lanciato l’iniziativa “Ali-
gned with sustainability”, un 
ambizioso progetto che promuo-
ve l’utilizzo di materiali biotec-
nologici come risposta concreta 
alla responsabilità ambientale 
dell’industria nautica nei con-
fronti dei nostri mari.
Sulla scia di tale iniziativa, lo stu-
dio ha recentemente svelato un 
concept di interior design com-
pletamente sostenibile per uno 
yacht di lusso. Il progetto, pre-
sentato durante il World Boating 
Day, mira a ristabilire un’auten-
tica connessione con la natura, 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

attraverso l’uso di materiali eco-
sostenibili in grado di ottimizzare 
la funzionalità e l’efficienza ener-
getica di ogni ambiente a bordo.
Alessandro Pulina, CEO e fon-
datore, ha affermato: «Il nostro 
studio è mosso non solo da una 
passione per il design, ma anche 

da un forte impegno nei con-
fronti della sostenibilità. Siamo 
fortemente convinti che questo 
cammino di trasformazione, 
condurrà l’industria verso una 
nuova era dell’interior design, 
guidata da un’ondata di designer 
ecoconsapevoli».

 Mercoledì 31 Luglio 2024 45



.



.

TOSCANA ECONOMIA

La rocambolesca foto di Diana in bikini sull’Alexander 

E ra  i  15  agosto  del  
1991 e il fotografo to-
scano Massimo Sesti-
ni (foto 1) era rimasto 

a Napoli per 15 giorni. Carlo e 
La dy Diana erano in vacanza 
in Italia. Ma dove? I rumors li 
davano in Campania ma nes-
suno  riusciva  a  rintracciarli.  
Sestini decise di abbandona-
re. Mentre rientrava a Firenze 
però chiamò un amico in Sar-
degna.  «Pensai  che  se  non  
avessi voluto farmi trovare sa-
rei andato in yacht. Lui col can-
nocchiale cominciò a scrutare 
il mare e vide al largo di Tavola-
ra uno yacht scuro». È blu? Si 
chiama  Alexander  (foto  3)?  
«Non vedeva il nome, era solo 
scuro. Decisi  di provarci ma 
non avevo il tempo sufficiente 
per andare a prendere l’ulti-
mo traghetto in partenza da Li-
vorno». Fu in quel momento 
che Sestini (oggi fotografo uffi-
ciale della Marina (foto 2, il Ve-
spucci) chiamò il collaborato-
re  Riccardo  Germogli,  era  a  
Viareggio, dal giorno dopo sa-
rebbe andato in ferie. «Trova 
una scusa, fai ritardare la par-
tenza del traghetto da Livor-
no», gli dissi. La mattina dopo 
era a Olbia. Prese un gommo-
ne, arrivò sotto lo yacht a Capo 
Coda  Cavallo.  «Erano  loro»,  
scattai. Il protocollo prevede-
va che una principessa non in-
dossasse il bikini. l
 Ilenia Reali

Paparazzi/Massimo Sestini
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TECNOLOGIA     L’INNOVATIVA APP CHE RIVOLUZIONA L’AFTER SALES NELLA NAUTICA

Captayn, l’app che garantisce assistenza
24 ore al giorno per ogni tipo di imbarcazione

S
i chiama Captayn, è 
un’app dal nome ac-
cattivante che sta rivo-
luzionando tutto il

comparto dell’assistenza nau-
tica. A idearla è stato Paolo 
Tazzini, già CEO di Yachtalia, 
i cui tecnici specializzati lavo-
rano sugli yacht più prestigio-
si ovunque nel mondo.
L’obiettivo è quello di interve-
nire drasticamente sui tempi 
di assistenza: da 10 giorni (il 
tempo che oggi passa tra la ri-
chiesta e la presa in carico) a 
10 minuti attraverso le più re-
centi tecnologie disponibili. 
La nuova release dell’app di 
Captayn sarà lanciata duran-
te il Cannes Yachting Festival, 
con una versione Business de-
dicata a cantieri, accessori-
sti, agenzie di charter, yacht 
manager che vogliono forni-
re un’assistenza efficiente ri-
sparmiando tempo e risorse 
oltre a monitorare le perfor-
mance.
L’app è completamente gratu-
ita per gli utenti e può essere 
scaricata sugli store per richie-

dere assistenza, manutenzio-
ne o ricambi, che si tratti del 
sistema di aria condizionata o 
di una passerella.
L’app supporta il cliente attra-

verso procedure diagnostiche 
su misura, genera un report 
dettagliato e si interfaccia in 
tempo reale con il professio-
nista più adatto, selezionato 

L’ING. PAOLO TAZZINI CEO E FONDATORE DI YACHTALIA

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

tra un network mondiale alta-
mente specializzato.
«Lavorando nella nautica da 
quasi vent’anni - spiega Taz-
zini - vedo ogni giorno che è 
necessario uno strumento che 
dia la garanzia di barche fun-
zionanti e di un’after sales ef-
ficiente e sostenibile. Dopo 
una lunga ricerca, non abbia-
mo trovato ciò che cercavamo 
quindi l’abbiamo creato con 
un team di esperti e di svilup-

patori, costituendo Captayn 
Platforms. Una start-up inno-
vativa indipendente, la prima 
software house della nautica».
Prosegue «Captayn taglia la 
fase iniziale e a basso valore 
aggiunto dell’assistenza, per-
mettendo ai professionisti di 
ottimizzare le proprie capaci-
tà e monitorando i processi da
una “plancia” dedicata, inte-
grandosi con la rete service».
L’app è scaricabile da subito, 
attiva 24 ore al giorno, tutto 
l’anno, ovunque nel mondo 
ed è già in uso ad importan-
ti player internazionali della 

nautica. L’implementazione 
dell’intelligenza artificiale 

è in corso e si promette di 
rendere gli yacht sempre 

più affidabili.
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Perone e il bacio a Sara Varone sullo yacht di Ferilli 
«Ho fotografato 

tanti futuri di-
vorzi».  Così  
scherza  sul  

suo lavoro Gianni Riccio, 56 an-
ni, di Napoli (foto 1), «o meglio 
dei quartieri Spagnoli, dove so-
no cresciuto insieme al mio ami-
co fraterno Patrizio Oliva (cam-
pione di box, ndr)». Quasi 30 an-
ni di professione e tanti scoop. 
Da Angelina Jolie e Brad Pitt a 
Ravello, a Ben Affleck e Jennifer 
Lopez, passando dalla costiera 
in estate, a Sanremo, al red car-
pet  di  Hollywood  in  inverno.  
Ma uno dei servizi più difficili è 
stato però tutto italiano. 

«Era il 2004 e girava voce che 
Andrea Perone e Sabrina Ferilli 
fossero in crisi – racconta –. Mi 
arriva voce che siano a Lipari. Io 
ero in gommone a Capri,  ma 
mollo tutto e prendo il primo ali-
scafo. Arrivo alle 20 e faccio un 
sopralluogo al  porto.  Ricono-
sco lo yacht di Sabrina Ferilli e 
vedo una donna a bordo, ma 
non è lei: è Sara Varone. Li se-
guo e li vedo mentre si baciano 
in un locale in un lato poco traffi-
cato del porto. Mi sale l’adrenali-
na e il giorno dopo parte la ricer-
ca: noleggio un gommone e li se-
guo fino alle Saline insieme a un 
collaboratore.  Scattare la  foto 
non era facile e alla fine mi fac-
cio accompagnare a terra: salgo 
sulle montagne di sale e li foto-
grafo mentre si baciano sullo ya-
cht(foto 2 e 3)».  l

Giuseppe Boi

1

Paparazzi/Gianni Riccio

1 2

3

www.adspmarligureorientale.it

DUE PORTI UN SOLO GATEWAY

La nostra sinergia
al servizio della tua imbarcazione

WWW.NAUTICA-GABBANI.COM

VENDITA
IMBARCAZIONI USATE

SPECIALIZZATI
IN CAMBIO BANDIERA

PRATICHE E ASSISTENZA

WWW.GEOSAILS.COM

REALIZZAZIONE
VELE DA CROCIERA

E REGATA

COPERTURE
E ACCESSORI
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Silvano Pupella, fotografo di aziende
ha raccontato Sanlorenzo e Benetti

Scafi come missili
il cantiere navale
parla del fare italiano 

Una foto per Acqua Panna, il cui storytelling aziendale è diventato una mostra e una campagna social, e due scatti del cantiere Sanlorenzo 

Scafi che sembrano 
missili, cantieri vivi 
che raccontano arti-
gianato  e  qualità.  

Scatti che guardano dietro il 
palcoscenico, che racconta-
no il valore del lavoro, pazze-
sco, manuale che c’è dietro 
la realizzazione di  uno ya-
cht. Uno storytelling prezio-
so quello che il fotografo Sil-
vano Pupella fa per la nauti-
ca e per i cantieri a cui presta 
il suo sguardo, laterale, inu-
suale. Ha realizzato una mo-
stra per Sanlorenzo, oggi in-
vece racconta Benetti. E poi 
tutti gli altri impegni con al-
tre aziende e altri mondi. 

«La nautica – dice Pupella 
– è artigianalità, manualità, 
lavoro, tecnologia. La mia vi-
sione, la mia cifra è quella di 
non raccontare la nautica in 

modo  stereotipato,  niente  
yacht al tramonto. Io faccio 
un lavoro completamente di-
verso, destrutturo tutto e va-
do al cuore, all’anima di ciò 
che c’è dietro e dentro il pro-
dotto. Le barche diventano li-
nee, diventano forme, diven-
tano lavoro. Le persone sono 
fondamentali:  un’azienda  
non può fare a meno di rac-
contare il prodotto ma se ac-
canto a questo mette una co-
municazione  più  intima  
dell’impresa,  anche  il  pro-
dotto assume dei contorni di-
versi. È quello che di me han-
no apprezzato a Sanlorenzo 
una volta e Benetti oggi». 

Da qualche giorno si è con-
clusa una mostra di Pupella 
realizzata per acqua Sant’An-
na. «Anche lì ho raccontato il 
mondo che sta dietro a una 

bottiglia di acqua minerale. 
Il lavoro è diventato una cam-
pagna social, poi una mostra 
che  diventerà  una  perma-
nente  nella  sede  di  acqua  
Sant’Anna». 

Il  prossimo  impegno  è  
sempre legato all’acqua ma 
sarà una lettura a 360 gradi 
dedicata al  Biellese:  quindi 
acqua da bere, acqua per il 
tessile, acqua per l’agricoltu-
ra che si concluderà con una 
mostra. Pupella raccontereb-
be volentieri anche la Tosca-
na della nautica e non solo 
un  segmento,  un’azienda?  
«Vorrei – risponde – raccon-
tare tutta la filiera che c’è die-
tro che è una ricchezza gigan-
tesca. Raccontare la nautica 
come territorio sarebbe utile 
e sano».  l
 Ilenia Reali

Silvano Pupella

Un operaio nel cantiere Benetti

La ITALYACHTS LINE s.r.l. 
nasce nell’aprile del 1998, 
da Bemi Riccardo figlio 

d’arte il padre titolare della Ver-
silcraft e socio della Italversil 
(che negli anni 80 è stato pro-
duttore per conto di Falcon, 
di Superfanton e per conto di 
Versilcraft, di Challanger Fly e 
Open) e da Giuseppe Petruc-
ci anch’egli nel settore nautico 
dai primi anni 80.
Nel 1998 iniziano la loro attivi-
tà nella darsena Viareggina do-
ve realizzano con propri mar-
chi 2 m/y da 28 metri, nel 2001 
la ITALYACHTS Line stringe un 
patto di collaborazione con il 
gruppo Leopard per la realizza-
zione di imbarcazioni fly 26 mt 
per la Snp Boat e nel 2004, viste 
le richieste del mercato di im-
barcazioni sempre più grandi e 
veloci, la Italyachts Line trasfe-
risce la propria sede nella pe-
riferia Viareggina in spazi più 
ampi e realizza la prima imbar-
cazione Concept 32 mt in VTR 
con propulsore idrogetto.
Nel 2008 in seguito alle crescen-
ti richieste di mercato di imbar-
cazioni sempre più grandi, la 
Italyachts Line, per carenza di 

spazi nella zona di Viareggio, 
si trasferisce a Pisa dove ha la 
possibilità di realizzare imbar-
cazioni open da 43 mt.
Negli anni 2009/2010 per la gra-

ve crisi che ha colpito 
tutto il settore econo-
mico mondiale com-

preso il settore nautico, 
la Italyachts Line riesce 

con le proprie risorse a su-
perare il periodo riuscendo a 

consegnare il primo 43 mt alla 
Snp nel luglio del 2010. Nel set-
tembre dello stesso anno stipu-
la un nuovo accordo con SNP 
per realizzare nuovi 43 metri e 
per la realizzazione di un m/y 

da 165 piedi il LL non più a mar-
chio Leopard ma con marchio 
ITALYACHTS, progetto ambi-
zioso che che ha il potere di tra-
smettere all’intero staff nuova 
grinta verso una ulteriore cre-
scita della Società.
In seguito la Italyachts Line ha 
realizzato per conto del Grup-
po Rodriguez un 31 mt e un 
34 mt, contemporaneamente 
la Italyachts Line porta avanti 
l’imbarcazione 50 mt in LL cu-
rando tutta la parte progettua-
le e costruttiva poi fino al 60%, 
purtroppo causa fallimento 
della SNP Boat la Italyachts Li-
ne non ha potuto portare termi-
ne l’imbarcazione. 
Successivamente nel 2015 la 
Italyachts Line si è trasferita 
nuovamente a Viareggio nella 
sua proprietà dove ha costruito 
un manufatto per le lavorazioni.

VIA NICOLA PISANO, 14 - VIAREGGIO (LU)

email:  bemiriccardo@gmail.com - marketing@italyachtsline.com
www.talyachtsline.com  •  Tel. 3665301875 - Fax: 0584 582438

TRADIZIONE
Ancorata da sempre per tradizione 
familiare nel mondo della nautica, 
Italyachts Line è al vertice dell'arte 
dell'innovazione. Costruendo 
imbarcazioni sempre più grandi e 
ancora più veloci, l'azienda affronta 
tutte le sfide e sa conservare una 
crescita equilibrata e duratura in un 
mercato che, soprattutto in questi 
ultimi anni, è instabile.

PASSIONE
Al fine di raggiungere questo risultato 
e per poter rispondere alle esigenze in 
costante evoluzione degli acquirenti, 
Italyachts Line ha trasferito la sua 
sede 4 volte in 10 anni, per poter 
realizzare le unità più grandi. Oggi 
basata a Viareggio, nel nord ovest 
dell'Italia, la produzione dispone delle 
strutture necessarie per armonizzare 
le costruzioni in fibra di vetro e quelle 
in alluminio al fine di garantirvi la più 
grande soddisfazione.

INNOVAZIONE
Che si tratti di imbarcazioni in fibra di 
vetro con propulsione a idrogetto o 
di grand Open di 43 metri (modello di 
yacht tra i pù rapidi), Italyachts Line 
sa farvi sognare e può concretizzare 
i progetti più ambiziosi. L’ultimo 
modello in alluminio di 165 piedi, 
uno yacht semplicemente superbo, 
illustra perfettamente sia la qualità di 
«artigiano di lusso» che le performance 
tecniche di Italyachts Line.

REFIT & REPAIR
Avvalendosi di una pluriennale 
esperienza nel settore e di maestranze 
altamente specializzate, Italyachts 
Line è in grado di soddisfare qualsiasi 
richiesta armatoriale sia per lavori di 
ordinaria e straordinaria manutenzione 
sia per modifiche o migliorie, in modo 
da render qualsiasi yacht più vicino 
alle nuove esigenze dell’armatore. 
RIMESSAGGIO - ALAGGIO E VARO - 
TRASPORTO VIA TERRA - TACCAGGIO 
- COPERTURA.

Ancorata da sempre per tradizione familiare al mondo della nautica
ITALYACHTS LINE    AL VERTICE DELL’ARTE DELL’INNOVAZIONE CON LA COSTRUZIONE DI IMBARCAZIONI SEMPRE PIÙ GRANDI E SEMPRE PIÙ VELOCI

preso il settore nautico, 
la Italyachts Line riesce 

con le proprie risorse a su-
perare il periodo riuscendo a 

consegnare il primo 43 mt alla 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

50 Mercoledì 31 Luglio 2024 



.

TOSCANA ECONOMIA TOSCANA ECONOMIA

Silvano Pupella, fotografo di aziende
ha raccontato Sanlorenzo e Benetti

Scafi come missili
il cantiere navale
parla del fare italiano 

Una foto per Acqua Panna, il cui storytelling aziendale è diventato una mostra e una campagna social, e due scatti del cantiere Sanlorenzo 

Scafi che sembrano 
missili, cantieri vivi 
che raccontano arti-
gianato  e  qualità.  

Scatti che guardano dietro il 
palcoscenico, che racconta-
no il valore del lavoro, pazze-
sco, manuale che c’è dietro 
la realizzazione di  uno ya-
cht. Uno storytelling prezio-
so quello che il fotografo Sil-
vano Pupella fa per la nauti-
ca e per i cantieri a cui presta 
il suo sguardo, laterale, inu-
suale. Ha realizzato una mo-
stra per Sanlorenzo, oggi in-
vece racconta Benetti. E poi 
tutti gli altri impegni con al-
tre aziende e altri mondi. 

«La nautica – dice Pupella 
– è artigianalità, manualità, 
lavoro, tecnologia. La mia vi-
sione, la mia cifra è quella di 
non raccontare la nautica in 

modo  stereotipato,  niente  
yacht al tramonto. Io faccio 
un lavoro completamente di-
verso, destrutturo tutto e va-
do al cuore, all’anima di ciò 
che c’è dietro e dentro il pro-
dotto. Le barche diventano li-
nee, diventano forme, diven-
tano lavoro. Le persone sono 
fondamentali:  un’azienda  
non può fare a meno di rac-
contare il prodotto ma se ac-
canto a questo mette una co-
municazione  più  intima  
dell’impresa,  anche  il  pro-
dotto assume dei contorni di-
versi. È quello che di me han-
no apprezzato a Sanlorenzo 
una volta e Benetti oggi». 

Da qualche giorno si è con-
clusa una mostra di Pupella 
realizzata per acqua Sant’An-
na. «Anche lì ho raccontato il 
mondo che sta dietro a una 

bottiglia di acqua minerale. 
Il lavoro è diventato una cam-
pagna social, poi una mostra 
che  diventerà  una  perma-
nente  nella  sede  di  acqua  
Sant’Anna». 

Il  prossimo  impegno  è  
sempre legato all’acqua ma 
sarà una lettura a 360 gradi 
dedicata al  Biellese:  quindi 
acqua da bere, acqua per il 
tessile, acqua per l’agricoltu-
ra che si concluderà con una 
mostra. Pupella raccontereb-
be volentieri anche la Tosca-
na della nautica e non solo 
un  segmento,  un’azienda?  
«Vorrei – risponde – raccon-
tare tutta la filiera che c’è die-
tro che è una ricchezza gigan-
tesca. Raccontare la nautica 
come territorio sarebbe utile 
e sano».  l
 Ilenia Reali

Silvano Pupella

Un operaio nel cantiere Benetti

La ITALYACHTS LINE s.r.l. 
nasce nell’aprile del 1998, 
da Bemi Riccardo figlio 

d’arte il padre titolare della Ver-
silcraft e socio della Italversil 
(che negli anni 80 è stato pro-
duttore per conto di Falcon, 
di Superfanton e per conto di 
Versilcraft, di Challanger Fly e 
Open) e da Giuseppe Petruc-
ci anch’egli nel settore nautico 
dai primi anni 80.
Nel 1998 iniziano la loro attivi-
tà nella darsena Viareggina do-
ve realizzano con propri mar-
chi 2 m/y da 28 metri, nel 2001 
la ITALYACHTS Line stringe un 
patto di collaborazione con il 
gruppo Leopard per la realizza-
zione di imbarcazioni fly 26 mt 
per la Snp Boat e nel 2004, viste 
le richieste del mercato di im-
barcazioni sempre più grandi e 
veloci, la Italyachts Line trasfe-
risce la propria sede nella pe-
riferia Viareggina in spazi più 
ampi e realizza la prima imbar-
cazione Concept 32 mt in VTR 
con propulsore idrogetto.
Nel 2008 in seguito alle crescen-
ti richieste di mercato di imbar-
cazioni sempre più grandi, la 
Italyachts Line, per carenza di 

spazi nella zona di Viareggio, 
si trasferisce a Pisa dove ha la 
possibilità di realizzare imbar-
cazioni open da 43 mt.
Negli anni 2009/2010 per la gra-

ve crisi che ha colpito 
tutto il settore econo-
mico mondiale com-

preso il settore nautico, 
la Italyachts Line riesce 

con le proprie risorse a su-
perare il periodo riuscendo a 

consegnare il primo 43 mt alla 
Snp nel luglio del 2010. Nel set-
tembre dello stesso anno stipu-
la un nuovo accordo con SNP 
per realizzare nuovi 43 metri e 
per la realizzazione di un m/y 

da 165 piedi il LL non più a mar-
chio Leopard ma con marchio 
ITALYACHTS, progetto ambi-
zioso che che ha il potere di tra-
smettere all’intero staff nuova 
grinta verso una ulteriore cre-
scita della Società.
In seguito la Italyachts Line ha 
realizzato per conto del Grup-
po Rodriguez un 31 mt e un 
34 mt, contemporaneamente 
la Italyachts Line porta avanti 
l’imbarcazione 50 mt in LL cu-
rando tutta la parte progettua-
le e costruttiva poi fino al 60%, 
purtroppo causa fallimento 
della SNP Boat la Italyachts Li-
ne non ha potuto portare termi-
ne l’imbarcazione. 
Successivamente nel 2015 la 
Italyachts Line si è trasferita 
nuovamente a Viareggio nella 
sua proprietà dove ha costruito 
un manufatto per le lavorazioni.

VIA NICOLA PISANO, 14 - VIAREGGIO (LU)

email:  bemiriccardo@gmail.com - marketing@italyachtsline.com
www.talyachtsline.com  •  Tel. 3665301875 - Fax: 0584 582438

TRADIZIONE
Ancorata da sempre per tradizione 
familiare nel mondo della nautica, 
Italyachts Line è al vertice dell'arte 
dell'innovazione. Costruendo 
imbarcazioni sempre più grandi e 
ancora più veloci, l'azienda affronta 
tutte le sfide e sa conservare una 
crescita equilibrata e duratura in un 
mercato che, soprattutto in questi 
ultimi anni, è instabile.

PASSIONE
Al fine di raggiungere questo risultato 
e per poter rispondere alle esigenze in 
costante evoluzione degli acquirenti, 
Italyachts Line ha trasferito la sua 
sede 4 volte in 10 anni, per poter 
realizzare le unità più grandi. Oggi 
basata a Viareggio, nel nord ovest 
dell'Italia, la produzione dispone delle 
strutture necessarie per armonizzare 
le costruzioni in fibra di vetro e quelle 
in alluminio al fine di garantirvi la più 
grande soddisfazione.

INNOVAZIONE
Che si tratti di imbarcazioni in fibra di 
vetro con propulsione a idrogetto o 
di grand Open di 43 metri (modello di 
yacht tra i pù rapidi), Italyachts Line 
sa farvi sognare e può concretizzare 
i progetti più ambiziosi. L’ultimo 
modello in alluminio di 165 piedi, 
uno yacht semplicemente superbo, 
illustra perfettamente sia la qualità di 
«artigiano di lusso» che le performance 
tecniche di Italyachts Line.

REFIT & REPAIR
Avvalendosi di una pluriennale 
esperienza nel settore e di maestranze 
altamente specializzate, Italyachts 
Line è in grado di soddisfare qualsiasi 
richiesta armatoriale sia per lavori di 
ordinaria e straordinaria manutenzione 
sia per modifiche o migliorie, in modo 
da render qualsiasi yacht più vicino 
alle nuove esigenze dell’armatore. 
RIMESSAGGIO - ALAGGIO E VARO - 
TRASPORTO VIA TERRA - TACCAGGIO 
- COPERTURA.

Ancorata da sempre per tradizione familiare al mondo della nautica
ITALYACHTS LINE    AL VERTICE DELL’ARTE DELL’INNOVAZIONE CON LA COSTRUZIONE DI IMBARCAZIONI SEMPRE PIÙ GRANDI E SEMPRE PIÙ VELOCI

preso il settore nautico, 
la Italyachts Line riesce 

con le proprie risorse a su-
perare il periodo riuscendo a 

consegnare il primo 43 mt alla 
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Via Domenico Zaccagna, 6 - 54033 - Carrara (MS)
Tel. 0585 833946  
info@manfrediebocchi.it

www.manfrediebocchi.it

Via Domenico Zaccagna, 6 - 54033 - Carrara (MS)
Tel. 0585 55979 - Cell. 348 8509867 

info@bocchiautogru.it

www.bocchiautogru.it

Esperti nel sollevare e trasportare le imbarcazioni di svariate metrature e pesi

ABBIAMO UNITO LE DUE AZIENDE 
PER FORNIRE UN UNICO SERVIZIO AL CLIENTE

Da oltre quarant’anni offriamo servizi specializzati alle imprese che operano
nel settore del marmo, alle imprese edili, a quelle nautiche e alle officine meccaniche 

che hanno il bisogno di soluzioni per il sollevamento,
la movimentazione e il trasporto di opere, manufatti e macchinari.

BOCCHI S.R.L.
NOLEGGIO AUTOGRU



.

TOSCANA ECONOMIA

Settore vinicolo

Tecnologia Consulenza fiscale e aziendale

I l Borro, la Tenuta della fa-
miglia di Ferruccio Ferra-
gamo,  ha  annunciato  di  
aver rilevato l’Azienda vini-

cola Pinino, con sede nell’area 
di Montalcino. Si tratta di una 
operazione strategica che con-
sente al Borro Wines di espan-
dere ulteriormente l’offerta di 
vini  pregiati,  rafforzando  la  
sua leadership nel settore eno-
logico di alta gamma. La tenu-
ta Pinino, con i suoi 21 ettari, 
di cui 16,24 a vigneto: 7,67 etta-

ri di Brunello, 5,42 ettari di Ros-
so di Montalcino e 3,15 ettari 
di S. Antimo Sangiovese inte-
grerà i circa 84 ettari a vite de Il 
Borro, consentendo anche di 
arricchire il numero di etichet-
te. Fondamentale infatti, nella 
scelta  dell’investimento,  la  
produzione annuale di  circa 
80mila bottiglie di cui una con-
siderevole parte di Brunello di 
Montalcino, che si aggiunge-
ranno al portafoglio prodotti 
del Borro Wines. Il Borro To-
scana è di proprietà dal 1993 
della famiglia di Ferruccio Fer-
ragamo che lo gestisce con i fi-
gli Salvatore, particolarmente 
coinvolto nelle attività del set-
tore enologico, e Vittoria, re-
sponsabile della sostenibilità. 

La Tenuta, che si estende nel 
bacino del Valdarno Superio-
re su una superficie di 1.100 et-
tari  a  coltivazione  biologica  
immersi nel cuore della Tosca-
na, ha chiuso il 2023 con un fat-
turato che ha superato i 22 mi-
lioni , +18% rispetto all’anno 
precedente. In particolare, Il 
Borro Wines, segmento dedi-
cato alla vitivinicoltura e all’e-
nologia, ha registrato una cre-
scita del 20% rispetto all’anno 
precedente, con notevoli  in-
crementi nelle vendite su tutti 
i mercati, in particolare asiati-
co (+54%)e europeo (+53%) ol-
tre  ad  un  +4%  nel  mercato  
americano, che continua a rap-
presentare una delle principa-
li aree di riferimento . l

 BUSINESS

Fabrizio Franchi è uno dei più 
noti commercialisti della regione

Fabrizio Bernini presidente 
di Zucchetti Centro Sistemi

Nato nel 2022 dalla visione e dalla determinazione di 
Zucchetti Centro Sistemi, leader dell’innovazione 
tecnologica, Zcs People si è imposto come un cen-
tro di eccellenza Top Partner Zucchetti risorse uma-

ne. Con l’obiettivo di portare avanti la missione di innovazio-
ne nel settore Hr, Zcs People annuncia l’integrazione di Tera-
soft rafforzando ulteriormente le competenze del gruppo e la 
presenza capillare su tutto il territorio italiano. Nell’operazio-
ne rientra anche Os Project, azienda specializzata nelle solu-
zioni It avanzate. Terasoft, già Top Partner Zucchetti Hr, è 
un’azienda nata nel 2004 e conta 35 esperti divisi tra consulen-
ti applicativi, commerciali ed esperti di risorse umane; a que-
sti si sommano i 7 professionisti di OS Project, System Integra-
tor con competenze It, Cloud e Cybersecurity. È partner Zuc-
chetti per tutte le soluzioni di gestione controllo accessi sia a 
livello hardware che software, ed è specializzata anche nella 
system integration . 

Risorse umane, Terasoft 
entra nel gruppo Zucchetti

Lo studio di Fabrizio Franchi di Prato si fonde con lo stu-
dio Chiostri-Conti-Dani & Partners. Con questa opera-
zione lo studio CCD & Partners acquisisce una professio-
nalità di alto livello e di lunga esperienza nel campo della 

consulenza fiscale ed aziendale, specializzata nella ristruttura-
zione di aziende avendo così una porta di accesso sulla piazza 
pratese. «Siamo onorati – hanno spiegato Andrea Chiostri, Tom-
maso Conti e Daniele Dani dello studio Ccd– del fatto che un pro-
fessionista dell’esperienza e del calibro di Franchi abbia sposato 
il nostro progetto». Lo studio ha da tempo intrapreso la strada del-
la crescita dimensionale puntando sulla diversificazione dei ser-
vizi offerti, in un contesto che chiede di essere sempre più veri e 
propri business partner dell’imprenditore. Lo studio CCD & Part-
ners, conta circa 30 persone. Fabrizio Franchi vanta ben 54 anni 
di iscrizione all’Albo. «Ho trovato in Chiostri-Conti-Dani&Part-
ners le capacità professionali e la propensione all’investimento, 
anche in risorse umane, che da tempo cercavo ».  l

CCD&Partners e Fabrizio Franchi
Fusione per gli studi professionali

La tenuta Pinino, con i suoi 21 ettari, di cui 16,24 a vigneto 

Il Borro ha rilevato la tenuta Pinino

Ferruccio e Salvatore Ferragamo
nella tenuta toscana Il Borro

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

P
rima nel mondo della nautica 
e poi anche in quello residen-
ziale, con un know-how da 
sempre in grado di garantire 

soluzioni d’arredamento di assoluta 
eccellenza. Dal 1988, Interni now è 
attiva nel settore dell’arredo di lus-
so. L’azienda collabora con clienti 
privati e professionisti per sviluppa-
re progetti importanti e fornire as-
sistenza alla produzione di progetti 
chiavi in mano in tutto il mondo. Ol-
tre a una sede storica a Carrara, van-
ta uno showroom a Forte dei Marmi 
e anche un design o�  ce a Dubai. 
Radicamento nel territorio e vocazio-
ne internazionale. “Ogni giorno lavo-
riamo per farci portavoce e promotori 
dei valori del Made in Italy - a� erma 
l’architetto e project manager Davide 
Biselli -. Grazie a collaborazioni plu-
riennali con i migliori brand del design 
italiano e internazionale, vantiamo un 
portfolio di oltre 90 clienti e una forte 
expertise nel settore del marmo, punto 
cardine del nostro territorio”.

REALIZZAZIONE E SUPPORTO
Interni now o� re un’ampia gamma di 
soluzioni, che coinvolgono residen-
ze private, interni navali e anche spa-
zi commerciali. Il � ore all’occhiello ri-
mane comunque il servizio su misura, 

per cucire i progetti attorno alle esi-
genze del cliente senza trascurare nes-
sun dettaglio: “Il � ne è creare ambien-
ti unici, nei quali ogni pezzo di design 
possa dialogare perfettamente in mo-
do armonico con il resto dello spazio”, 
spiega Biselli. Fondamentale anche il 
supporto post-vendita, per cui il clien-
te viene seguito sotto ogni aspetto. 

I PROGETTI DI SPICCO
L’azienda di Carrara, che qui il pros-
simo autunno aprirà una nuova sede, 
ovvero uno showroom monobrand 
Poltrona Frau, da anni guarda da vici-
no al mercato internazionale. In que-

sto senso, avere un design o�  ce a Du-
bai permette di presenziare in un ter-
ritorio chiave per il settore. “Stiamo la-
vorando su una serie di ville nel resort 
di Sindalah, un’isola del Mar Rosso 
che farà parte del mondo Neom - rac-

conta Biselli - Oltre ai progetti in corso 
in Italia, invece, ci ha reso molto orgo-
gliosi la realizzazione della villa LI Ru-
ini in Sardegna, a Porto Cervo, ricono-
sciuta come una delle cinque residen-
ze più lussuose in Italia”.

Un’eccellenza nell’arredo di lusso
INTERNI NOW    NATA NEL 1988, FORNISCE SERVIZI DI ALTO LIVELLO E VANTA COLLABORAZIONI PLURIENNALI CON I MIGLIORI BRAND DI DESIGN

LO SHOWROOM “FORTE IN” DI FORTE DEI MARMI, 440 MQ DI SPAZIO DEDICATO AL MONDO DEL DESIGN INDOOR E OUTDOOR

Quello dell’interior design è un 
mondo in continua evoluzione, con 
nuovi trend ogni anno. “Al giorno 
d’oggi sicuramente ciò che va per 
la maggiore è la richiesta del “tailor 
made project” sia per progetti 
residenziali che per realizzazioni 
nel mondo nautico - spiega Davide 
Biselli, architetto e project manager 
di Interni Now -. Il cliente ha il 
desiderio di possedere qualcosa 
di unico e speciale, progettato 
e studiato su misura in base ai 
suoi gusti personali e alle sue 
esigenze estetiche e funzionali”. 
Dalla scelta dei materiali passando 
per le proposte di progetto con 
render fotorealistici e creazioni 
di moodboard. “Tutto diventa 
un’esperienza in cui il cliente si 
sente protagonista del processo di 
realizzazione: alla base di tutto c’è 
il concetto di esclusività, aspetto 
distintivo del mondo del lusso”. 

Il made to measure 
Interni now:
un’esperienza 
esclusiva

TREND

Oltre alle sedi di Carrara e 
Forte dei Marmi, è presente 
un design o�  ce a Dubai, 
territorio chiave del settore

CONTATTI

INTERNI NOW
VIA DEL BRAVO, 14/16 CARRARA (MS)
FORTE IN, VIA PROVINCIALE, 69
FORTE DEI MARMI (LU)
TEL: 334 9874984
MAIL: CONTACT@INTERNINOW.IT

VILLA LI RUINI, SARDEGNA
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SPECIALIZZATI NELLA LAVORAZIONE E TAGLIO DI 
LAMIERE PER L’INDUSTRIA NAUTICA E NON SOLO

Esperienza e competenza fanno di Siderurgica Toscana un partner 
affidabile nel campo della lavorazione di lamiere

I NOSTRI SERVIZI

Via Dorsale, 13 - 54100 - Massa - Tel. 0585 784757
www.siderurgicatoscana.com

Taglio laser Taglio al plasma Ossitaglio Piegatura lamiere

Usiamo la tecnologia più avanzata 
per dare forma al metallo, dal vostro 

progetto alla realizzazione.

Facciamo fronte ad ogni richiesta mantenendo alti standard di qualità nel taglio dell’acciaio, grazie all’innovazione costante degli 
impianti CNC e al continuo aggiornamento del nostro Team. La disponibilità di materie prime e metalli ci permette di coprire 

immediatamente qualsiasi esigenza, velocizzando i processi produttivi. 

Prova il sito www.prontotaglio.it e crea la tua idea!
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Alessandro Fabbrini, presidente di Sei Toscana, 
entra nella giunta esecutiva di Utilitalia, federazio-
ne delle imprese italiane dei servizi pubblici di ac-
qua, ambiente, energia e gas. L'elezione di Fabbri-
ni è avvenuta all'assemblea generale di Napoli, 
quando Filippo Brandolini è stato riconfermato 
presidente. «Assumo l’incarico con grande senso 
di responsabilità – ha detto Fabbrini –; ringrazio il 
presidente e gli associati per la fiducia».  l

R innova-
to il Co-
mitato 

di  presidenza  
della Fiaso, Fe-
derazione  ita-

liana aziende sanitarie e ospe-
daliere, «in continuità con il  
precedente, con la conferma 
di Paolo Petralia, direttore ge-
nerale Asl 4 Liguria, a vicepresi-
dente vicario, e l'aggiunta del-
la nomina di Giuseppe Quinta-
valle, commissario straordina-
rio Asl Roma 1». Riconferma 
all’unanimità per acclamazio-
ne di Giovanni Migliore, diret-
tore generale Agenzia regiona-
le strategica per la salute e il so-
ciale Aress Puglia, a presiden-
te della federazione. «La presi-
denza per il prossimo triennio 
– informa Fiaso – è composta 
dal presidente Migliore, dal vi-
cepresidente vicario Petralia e 
dai vicepresidenti Alessandro 
Caltagirone, direttore genera-
le Asp Siracusa; Eva Colombo, 
direttore generale Asl Vercelli; 
Antonio d'Amore, direttore ge-
nerale Ao Ospedale Cardarelli 
di Napoli; Antonio D'Urso, di-
rettore generale Azienda Usl 
Toscana Sud Est; Cristina Mar-
chesi, direttore Ausl Irccs Reg-
gio Emilia; Carlo Nicora, diret-
tore  generale  Fondazione  
Irccs Milano, e Quintavalle.  l

F rancesca 
Bellini  è  
la  nuova  

direttrice sanita-
ria dell’ospeda-
le San Giuseppe 

di Empoli e anche degli ospedali 
Degli Infermi di San Miniato e 
San Pietro Igneo di Fucecchio. 
Dopo otto anni e mezzo alla dire-
zione  sanitaria  dell’Azienda  
ospedaliero  universitaria  
Meyer, Bellini è tornata in Asl To-
scana centro, sua Azienda sani-
taria di appartenenza, a settem-
bre 2023. Prende il posto di Sil-
via  Guarducci,  all’ospedale  di  
Empoli dal 2017 e come direttri-
ce dal 2020, e ora con incarico 
presso la Direzione sanitaria del-
la Asl Toscana centro come diret-
tore dello staff e vicedirettore sa-
nitario aziendale.

Fino al 2015, quando è passa-
ta al Meyer, Bellini in Asl Tosca-
na centro si è occupata di percor-
si sanitari e gestione delle dimis-
sioni complesse dagli ospedali 
dell’area  metropolitana.  Col  
suo rientro in Azienda sanitaria, 
porta un ulteriore  bagaglio  di  
competenze maturate in un’A-
zienda ospedaliero universita-
ria che due anni fa, durante il 
suo mandato, è diventata Istitu-
to di Ricovero e Cura a carattere 
scientifico accreditato da Joint 
Commission International.  l

SE SEGGIOLE & POLTRONE

R innovati i vertici di Aset Toscana, asso-
ciazione  della  stampa  enogastroa-
groalimentare con soci iscritti all'Or-
dine dei Giornalisti della Toscana e 

che si occupano abitualmente di vino, cibo e 
agricoltura. L'ultima assemblea ha eletto il nuo-
vo consiglio direttivo, formato da Patrizia Canti-
ni, Alessandro Maurilli, Francesca Puliti, Leo-
nardo Tozzi e Paolo Valdastri.

Tozzi è stato riconfermato alla presidenza di 
Aset per il prossimo mandato, mentre per la ca-
rica di segretario è stata scelta Patrizia Cantini, 
tesoriere Valdastri. Alessandro Maurilli e Fran-
cesca Puliti si occuperanno delle attività di co-
municazione, ufficio stampa e gestione dei so-
cial dell'associazione. Il nuovo consiglio diretti-
vo ringrazia i soci per la fiducia accordata ed 
esprime particolare gratitudine alla consigliera 
uscente, Francesca Pinochi (socia fondatrice, a 
lungo nei consigli precedenti) che manterrà l'in-
carico di segretaria del Premio Gambelli e del 
premio alla memoria del collega Kyle Phillips. 

Tra gli impegni che Aset porterà avanti, quel-
lo di rendere sempre più presente l'associazio-
ne nei consessi istituzionali, a partire dall'Ordi-
ne dei Giornalisti e nel confronto aperto con 
tanti soggetti istituzionali e culturali attivi nel 
settore. Continueranno in maniera sempre più 
capillare anche le attività di formazione per i 
professionisti dell'agroalimentare. Saranno po-
tenziati i due premi curati da Aset, a partire dal 
Premio Gambelli rivolto ai giovani enologi, in 
collaborazione con i Consorzi di Tutela di Bru-
nello di Montalcino, Chianti Classico, Vernac-
cia di San Gimignano e Vino Nobile di Monte-
pulciano. 

Enoagroalimentare

Leonardo
Tozzi
è stato
confermato
alla 
presidenza
di Aset

Aset Toscana rinnova
i vertici, ma per Tozzi
è una riconferma

L’ imprenditore Alberto Nencetti è stato 
eletto all’unanimità come nuovo pre-
sidente di Sib Confcommercio Tosca-
na, sindacato che rappresenta i bal-

neari. Nencetti, un passato da campione di sci e 
manager, dal 1988 è titolare dello stabilimento bal-
neare Ippocampo a Cecina. Grande appassionato 
di sport (è anche maestro di sci, allenatore federa-
le e istruttore nazionale), è consigliere nazionale 
di Sib e presidente provinciale di Sib Confcommer-
cio Livorno. Accanto a Nencetti siedono in consi-
glio per il prossimo quinquennio i colleghi Danie-
le Avvento (Sib Grosseto; vicepresidente), Fabri-
zio Fontani (Pisa) e Luca Petrucci (Lucca-Massa 
Carrara). Con loro anche la past president Stefania 
Frandi, invitata permanente come consulente le-
gale, ruolo che la vede impegnata da anni anche a 
livello nazionale, nella spinosa vicenda del rinno-
vo delle concessioni e nelle altre battaglie a favore 
della categoria. 

«L’impegno, dei nostri balneari ha fatto guada-
gnare alla Toscana posizioni di prestigio nel consi-
glio nazionale di Sib», ha sottolineato il direttore di 
Confcommercio Toscana Franco Marinoni, «nella 
squadra capitanata dal presidente nazionale Toni-
no Capacchione c’è infatti la new entry del tosca-
no Federico Pieragnoli come responsabile della se-
greteria nazionale, poi la riconferma di Alberto 
Nencetti e di Stefania Frandi, che siede anche in 
giunta». Tra le priorità del mandato di Nencetti, sti-
molare la politica per una legge che tuteli le attività 
balneari e ne migliori efficienza e competitività. 
«Proseguiremo quanto fatto finora, incentivando 
all’interno delle Confcommercio territoriali l’offer-
ta di consulenze e servizi aggiornati alle necessità 
attuali degli imprenditori», ha detto Nencetti. l

Balneari di Confcommercio
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Nencetti
presidente
regionale
di Sib
Confcommer-
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entra nella giunta di Utilitalia

Aziende pubbliche

La Volpe amministratore delegato
di Ibm Italia dopo Rebattoni

Alessandro La Volpe è il nuovo amministratore de-
legato di Ibm Italia. Succede a Stefano Rebattoni, 
che assume il ruolo di General Manager dell'area 
Nordic, Central and Eastern Europe oltre che con-
tinuare a ricoprire la carica di presidente Ibm Ita-
lia. «La Volpe è leader di grande esperienza e capa-
cità.  La  profonda  conoscenza  delle  tecnologie  
Ibm, la sua passione per l'innovazione saranno le-
ve di Ibm Italia», commenta Rebattoni.  l

Informatica

Il Teatro Verdi cambia presidente
Incarico assegnato a Fiorini

Nominati i tre membri di competenza del Comu-
ne di Pisa nella Fondazione Teatro Verdi. Il nuo-
vo presidente sarà Diego Fiorini, affiancato da 
Alessandro Carugini,  confermato nel  ruolo di 
consigliere d'amministrazione, e da Mariacristi-
na Caparra. I tre membri designati dal sindaco si 
aggiungono a Doady Giuliano e Sara Micheletti, 
indicati dal Collegio Generale del Teatro Verdi. l

Fondazioni

Il dottor Ventoruzzo direttore
della Chirurgia Vascolare ad Arezzo

Il dottor Giorgio Ventoruzzo è il nuovo direttore 
dell’Unità Operativa Complessa di Chirurgia Va-
scolare dell’ospedale di Arezzo e del Po Valdarno. 
Laureato con lode in medicina nel 1998 si è specia-
lizzato in Chirurgia Vascolare all’Università Tor 
Vergata; poi il dottorato di ricerca in Tecnologie e 
Terapie avanzate in Chirurgia. Lavora dal 2006 nel-
la Chirurgia Vascolare del S. Donato; è stato re-
sponsabile del trattamento endovascolare.  l

Sanità/2

Firenze, Massimo Manetti eletto
al vertice della Camera di Commercio

Massimo Manetti neo presidente della Camera di 
commercio di Firenze. Proposto da Confesercen-
ti, Confcommercio, Cna e Confartigianato e dal si-
stema delle Pmi, Manetti, titolare di una storica 
macelleria, presidente del Mercato centrale e Pro-
mofirenze, è stato eletto alla terza votazione dal 
Consiglio camerale (25 consiglieri e delegazione 
Confindustria) con 18 voti e 7 schede bianche.  l

Enti

Nella presidenza
di Fiaso anche
D’Urso, direttore
dell’Asl Sud Est

Ospedali/2

Anglo American Hotel (by Hilton)
nomina Simone general manager

Anglo American Hotel Florence, Curio Collection 
by Hilton, per la nuova apertura nel cuore di Firen-
ze (portoflio di Curio Collection by Hilton) ha no-
minato il general manager, Fausto Simone. Con ol-
tre 25 anni di esperienza nell'hospitality, Simone 
ha lavorato per property prestigiose in Italia e Usa, 
come Cavalieri Hilton Hotel Roma, Four Seasons 
Hotel Milan, UpTown Palace Hotel Milano, Grand 
Visconti Palace Hotel, per citarne alcune.  l

Hospitality

Alla dottoressa Canale la guida
della Cardiologia al Versilia

Maria Laura Canale è la nuova direttrice facente 
funzione della Cardiologia dell’ospedale Versilia 
dopo il pensionamento di Giancarlo Casolo. Ro-
mana, Canale ha svolto la sua formazione universi-
taria tra l'Università Cattolica di Roma - Policlini-
co Gemelli, dove si è laureata, e l'Università di Pisa 
dove ha conseguito la specializzazione in Cardiolo-
gia e il dottorato di ricerca; ha un master in Terapia 
intensiva all'Università di Firenze.  l

Sanità/1
Bellini direttrice
a Empoli
San Miniato
e Fucecchio

Ospedali/1

Asl Nord Ovest, tre responsabili
per le unità di Degenza Breve

Triplice nomina negli ospedali della zona nord 
dell'Asl Toscana nord ovest. Individuati i nuovi re-
sponsabili delle sezioni di Degenza Breve per alta 
e media intensità in Pronto soccorso: Irene Carlot-
ta Bogazzi (Apuane, foto), Gabriella Petrini (Luc-
ca) e Vincenzo Berti (Versilia). «Con queste scelte – 
dice la direzione aziendale – continua il rafforza-
mento degli organigrammi degli ospedali».  l

Sanità/3

Per il professor Ferrini mandato bis
da presidente del distretto pistoiese

Il professor Francesco Ferrini, ordinario di arbo-
ricoltura all’Università di Firenze, è stato confer-
mato presidente del Distretto Vivaistico Orna-
mentale di Pistoia, maggiore polo produttivo 
europeo di piante ornamentali, che compren-
de, in terristorio pistoiese, i comuni Agliana, 
Montale, Pistoia, Quarrata e Serravalle Pistoie-
se.  Il  mandato durerà tre anni,  fino a luglio 
2027.  l

Vivaismo

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

A
ffidabilità, qualità e flessi-
bilità sono i valori che dal 
2015 distinguono le attività 
di Ideal Yacht, azienda via-

reggina specializzata in carpenteria 
d’allestimento per imbarcazioni e in 
arredamento per interni ed esterni 
sempre nel settore navale. Aperta nel 
2015 dai due titolari, Andrea Chiarini 
e Paolo Guidi, Ideal Yacht ha operato 
nei principali cantieri italiani e colla-
bora attivamente con realtà di spicco 
nel settore della cantieristica navale: 
da Azimut-Benetti Group a Sanloren-
zo Yacht, da Baglietto a Next Yacht 
Group.

SERVIZI SPECIALIZZATI
Ideal Yacht da quasi dieci anni pun-
ta a proporre alla clientela solo servi-
zi d’eccellenza, forte di un’esperienza 
acquisita in tanti anni di attività e del-
la conoscenza approfondita nel cam-
po della cantieristica navale. Cono-
scere il mercato e le sue necessità ha 
permesso infatti alla realtà di Viareg-
gio di crescere e garantire sempre un 
risultato soddisfacente e in linea con 
le necessità della clientela.
Oggi l’azienda è un riferimento per la 
cantieristica navale, sia nella costru-
zione del nuovo che nelle attività di 
refitting. Per quanto riguarda gli ar-

redi, Ideal Yacht si occupa si allesti-
re sia gli interni che gli esterni curan-
do nei minimi particolari l’intero ar-
redamento delle imbarcazioni, se-
guendo lo stile e il design di maggior 
tendenza.
Non mancano poi gli arredi svilup-
pati e realizzati per la “beach area”, la 
zona della barca che deve saper co-
niugare l’eleganza degli arredi arma-
tori con la resistenza agli agenti ma-
rini. Per quanto riguarda i materiali 
utilizzati, Ideal Yacht si impegna at-
tivamente nella selezione di prodotti 
sempre più sostenibili, per continua-
re a operare al meglio e nel rispetto 

dell’ambiente. 
Gli arredi esterni vengono poi costru-
iti solo con i migliori tranciati e tavo-
le in teak per garantire un prodotto fi-
nito duraturo e resistente all’ambien-
te marino, ma capace di conferire al 

tempo stesso un risultato estetico di 
grande impatto. Infine, Ideal Yacht si 
occupa di tutte le attività di after sail 
maintenance e delle soluzioni di re-
fitting per la trasformazione totale 
delle imbarcazioni.

Riferimento per il settore navale
IDEAL YACHT    È UN’AZIENDA DI VIAREGGIO SPECIALIZZATA IN CARPENTERIA D’ALLESTIMENTO PER IMBARCAZIONI E ARREDI INTERNI ED ESTERNI

L’ARREDAMENTO DELLE IMBARCAZIONI È CARATTERIZZATO DA LINEE RAFFINATE E MATERIALI DI PREGIO

Nata nel 2015, ma forte di 
un’esperienza pluridecennale nel 
campo della carpenteria e degli arredi 
per la cantieristica navale, Ideal 
Yacht si distingue per il desiderio 
di implementare costantemente i 
propri servizi, al fine di garantire alla 
propria clientela sempre alta qualità 
e professionalità nei servizi offerti. 
Per questo motivo la realtà ha deciso 
di sviluppare, a livello costruttivo, 
la fase di progettazione in azienda 
con l’obiettivo di portare in cantiere 
un prodotto finito e pronto a essere 
montato. Un’obiettivo che consentirà 
di rispondere a più commesse 
contemporaneamente e confrontarsi 
con una clientela su più larga scala. 
Per fare ciò, l’azienda di Viareggio ha 
scelto di implementare le lavorazioni 
in falegnameria realizzando mockup 
rappresentativi delle imbarcazioni. Per 
rispondere a queste nuove necessità, 
ha quindi in progetto di ampliare la 
propria area produttiva da 500 a 1.800 
metri quadri.

Implementare
le capacità
e l’area di lavoro

PROGETTI

La realtà si occupa sia  
di relizzare nuovi lavori  
sia di attività di refitting  
e after sail maintenance

CONTATTI

IDEAL YACHT
VIA DEL FISCHIONE, 17 56019
VECCHIANO (PI)
TEL. 0584 1660705
MAIL INFO@IDEALYACHT.IT
SITO WWW.IDEALYACHT.IT
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TOSCANA ECONOMIA

Alessandro Fabbrini, presidente di Sei Toscana, 
entra nella giunta esecutiva di Utilitalia, federazio-
ne delle imprese italiane dei servizi pubblici di ac-
qua, ambiente, energia e gas. L'elezione di Fabbri-
ni è avvenuta all'assemblea generale di Napoli, 
quando Filippo Brandolini è stato riconfermato 
presidente. «Assumo l’incarico con grande senso 
di responsabilità – ha detto Fabbrini –; ringrazio il 
presidente e gli associati per la fiducia».  l

R innova-
to il Co-
mitato 

di  presidenza  
della Fiaso, Fe-
derazione  ita-

liana aziende sanitarie e ospe-
daliere, «in continuità con il  
precedente, con la conferma 
di Paolo Petralia, direttore ge-
nerale Asl 4 Liguria, a vicepresi-
dente vicario, e l'aggiunta del-
la nomina di Giuseppe Quinta-
valle, commissario straordina-
rio Asl Roma 1». Riconferma 
all’unanimità per acclamazio-
ne di Giovanni Migliore, diret-
tore generale Agenzia regiona-
le strategica per la salute e il so-
ciale Aress Puglia, a presiden-
te della federazione. «La presi-
denza per il prossimo triennio 
– informa Fiaso – è composta 
dal presidente Migliore, dal vi-
cepresidente vicario Petralia e 
dai vicepresidenti Alessandro 
Caltagirone, direttore genera-
le Asp Siracusa; Eva Colombo, 
direttore generale Asl Vercelli; 
Antonio d'Amore, direttore ge-
nerale Ao Ospedale Cardarelli 
di Napoli; Antonio D'Urso, di-
rettore generale Azienda Usl 
Toscana Sud Est; Cristina Mar-
chesi, direttore Ausl Irccs Reg-
gio Emilia; Carlo Nicora, diret-
tore  generale  Fondazione  
Irccs Milano, e Quintavalle.  l

F rancesca 
Bellini  è  
la  nuova  

direttrice sanita-
ria dell’ospeda-
le San Giuseppe 

di Empoli e anche degli ospedali 
Degli Infermi di San Miniato e 
San Pietro Igneo di Fucecchio. 
Dopo otto anni e mezzo alla dire-
zione  sanitaria  dell’Azienda  
ospedaliero  universitaria  
Meyer, Bellini è tornata in Asl To-
scana centro, sua Azienda sani-
taria di appartenenza, a settem-
bre 2023. Prende il posto di Sil-
via  Guarducci,  all’ospedale  di  
Empoli dal 2017 e come direttri-
ce dal 2020, e ora con incarico 
presso la Direzione sanitaria del-
la Asl Toscana centro come diret-
tore dello staff e vicedirettore sa-
nitario aziendale.

Fino al 2015, quando è passa-
ta al Meyer, Bellini in Asl Tosca-
na centro si è occupata di percor-
si sanitari e gestione delle dimis-
sioni complesse dagli ospedali 
dell’area  metropolitana.  Col  
suo rientro in Azienda sanitaria, 
porta un ulteriore  bagaglio  di  
competenze maturate in un’A-
zienda ospedaliero universita-
ria che due anni fa, durante il 
suo mandato, è diventata Istitu-
to di Ricovero e Cura a carattere 
scientifico accreditato da Joint 
Commission International.  l

SE SEGGIOLE & POLTRONE

R innovati i vertici di Aset Toscana, asso-
ciazione  della  stampa  enogastroa-
groalimentare con soci iscritti all'Or-
dine dei Giornalisti della Toscana e 

che si occupano abitualmente di vino, cibo e 
agricoltura. L'ultima assemblea ha eletto il nuo-
vo consiglio direttivo, formato da Patrizia Canti-
ni, Alessandro Maurilli, Francesca Puliti, Leo-
nardo Tozzi e Paolo Valdastri.

Tozzi è stato riconfermato alla presidenza di 
Aset per il prossimo mandato, mentre per la ca-
rica di segretario è stata scelta Patrizia Cantini, 
tesoriere Valdastri. Alessandro Maurilli e Fran-
cesca Puliti si occuperanno delle attività di co-
municazione, ufficio stampa e gestione dei so-
cial dell'associazione. Il nuovo consiglio diretti-
vo ringrazia i soci per la fiducia accordata ed 
esprime particolare gratitudine alla consigliera 
uscente, Francesca Pinochi (socia fondatrice, a 
lungo nei consigli precedenti) che manterrà l'in-
carico di segretaria del Premio Gambelli e del 
premio alla memoria del collega Kyle Phillips. 

Tra gli impegni che Aset porterà avanti, quel-
lo di rendere sempre più presente l'associazio-
ne nei consessi istituzionali, a partire dall'Ordi-
ne dei Giornalisti e nel confronto aperto con 
tanti soggetti istituzionali e culturali attivi nel 
settore. Continueranno in maniera sempre più 
capillare anche le attività di formazione per i 
professionisti dell'agroalimentare. Saranno po-
tenziati i due premi curati da Aset, a partire dal 
Premio Gambelli rivolto ai giovani enologi, in 
collaborazione con i Consorzi di Tutela di Bru-
nello di Montalcino, Chianti Classico, Vernac-
cia di San Gimignano e Vino Nobile di Monte-
pulciano. 

Enoagroalimentare

Leonardo
Tozzi
è stato
confermato
alla 
presidenza
di Aset

Aset Toscana rinnova
i vertici, ma per Tozzi
è una riconferma

L’ imprenditore Alberto Nencetti è stato 
eletto all’unanimità come nuovo pre-
sidente di Sib Confcommercio Tosca-
na, sindacato che rappresenta i bal-

neari. Nencetti, un passato da campione di sci e 
manager, dal 1988 è titolare dello stabilimento bal-
neare Ippocampo a Cecina. Grande appassionato 
di sport (è anche maestro di sci, allenatore federa-
le e istruttore nazionale), è consigliere nazionale 
di Sib e presidente provinciale di Sib Confcommer-
cio Livorno. Accanto a Nencetti siedono in consi-
glio per il prossimo quinquennio i colleghi Danie-
le Avvento (Sib Grosseto; vicepresidente), Fabri-
zio Fontani (Pisa) e Luca Petrucci (Lucca-Massa 
Carrara). Con loro anche la past president Stefania 
Frandi, invitata permanente come consulente le-
gale, ruolo che la vede impegnata da anni anche a 
livello nazionale, nella spinosa vicenda del rinno-
vo delle concessioni e nelle altre battaglie a favore 
della categoria. 

«L’impegno, dei nostri balneari ha fatto guada-
gnare alla Toscana posizioni di prestigio nel consi-
glio nazionale di Sib», ha sottolineato il direttore di 
Confcommercio Toscana Franco Marinoni, «nella 
squadra capitanata dal presidente nazionale Toni-
no Capacchione c’è infatti la new entry del tosca-
no Federico Pieragnoli come responsabile della se-
greteria nazionale, poi la riconferma di Alberto 
Nencetti e di Stefania Frandi, che siede anche in 
giunta». Tra le priorità del mandato di Nencetti, sti-
molare la politica per una legge che tuteli le attività 
balneari e ne migliori efficienza e competitività. 
«Proseguiremo quanto fatto finora, incentivando 
all’interno delle Confcommercio territoriali l’offer-
ta di consulenze e servizi aggiornati alle necessità 
attuali degli imprenditori», ha detto Nencetti. l

Balneari di Confcommercio

Alberto
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Fabbrini (presidente Sei Toscana)
entra nella giunta di Utilitalia

Aziende pubbliche

La Volpe amministratore delegato
di Ibm Italia dopo Rebattoni

Alessandro La Volpe è il nuovo amministratore de-
legato di Ibm Italia. Succede a Stefano Rebattoni, 
che assume il ruolo di General Manager dell'area 
Nordic, Central and Eastern Europe oltre che con-
tinuare a ricoprire la carica di presidente Ibm Ita-
lia. «La Volpe è leader di grande esperienza e capa-
cità.  La  profonda  conoscenza  delle  tecnologie  
Ibm, la sua passione per l'innovazione saranno le-
ve di Ibm Italia», commenta Rebattoni.  l

Informatica

Il Teatro Verdi cambia presidente
Incarico assegnato a Fiorini

Nominati i tre membri di competenza del Comu-
ne di Pisa nella Fondazione Teatro Verdi. Il nuo-
vo presidente sarà Diego Fiorini, affiancato da 
Alessandro Carugini,  confermato nel  ruolo di 
consigliere d'amministrazione, e da Mariacristi-
na Caparra. I tre membri designati dal sindaco si 
aggiungono a Doady Giuliano e Sara Micheletti, 
indicati dal Collegio Generale del Teatro Verdi. l

Fondazioni

Il dottor Ventoruzzo direttore
della Chirurgia Vascolare ad Arezzo

Il dottor Giorgio Ventoruzzo è il nuovo direttore 
dell’Unità Operativa Complessa di Chirurgia Va-
scolare dell’ospedale di Arezzo e del Po Valdarno. 
Laureato con lode in medicina nel 1998 si è specia-
lizzato in Chirurgia Vascolare all’Università Tor 
Vergata; poi il dottorato di ricerca in Tecnologie e 
Terapie avanzate in Chirurgia. Lavora dal 2006 nel-
la Chirurgia Vascolare del S. Donato; è stato re-
sponsabile del trattamento endovascolare.  l

Sanità/2

Firenze, Massimo Manetti eletto
al vertice della Camera di Commercio

Massimo Manetti neo presidente della Camera di 
commercio di Firenze. Proposto da Confesercen-
ti, Confcommercio, Cna e Confartigianato e dal si-
stema delle Pmi, Manetti, titolare di una storica 
macelleria, presidente del Mercato centrale e Pro-
mofirenze, è stato eletto alla terza votazione dal 
Consiglio camerale (25 consiglieri e delegazione 
Confindustria) con 18 voti e 7 schede bianche.  l

Enti

Nella presidenza
di Fiaso anche
D’Urso, direttore
dell’Asl Sud Est

Ospedali/2

Anglo American Hotel (by Hilton)
nomina Simone general manager

Anglo American Hotel Florence, Curio Collection 
by Hilton, per la nuova apertura nel cuore di Firen-
ze (portoflio di Curio Collection by Hilton) ha no-
minato il general manager, Fausto Simone. Con ol-
tre 25 anni di esperienza nell'hospitality, Simone 
ha lavorato per property prestigiose in Italia e Usa, 
come Cavalieri Hilton Hotel Roma, Four Seasons 
Hotel Milan, UpTown Palace Hotel Milano, Grand 
Visconti Palace Hotel, per citarne alcune.  l

Hospitality

Alla dottoressa Canale la guida
della Cardiologia al Versilia

Maria Laura Canale è la nuova direttrice facente 
funzione della Cardiologia dell’ospedale Versilia 
dopo il pensionamento di Giancarlo Casolo. Ro-
mana, Canale ha svolto la sua formazione universi-
taria tra l'Università Cattolica di Roma - Policlini-
co Gemelli, dove si è laureata, e l'Università di Pisa 
dove ha conseguito la specializzazione in Cardiolo-
gia e il dottorato di ricerca; ha un master in Terapia 
intensiva all'Università di Firenze.  l

Sanità/1
Bellini direttrice
a Empoli
San Miniato
e Fucecchio

Ospedali/1

Asl Nord Ovest, tre responsabili
per le unità di Degenza Breve

Triplice nomina negli ospedali della zona nord 
dell'Asl Toscana nord ovest. Individuati i nuovi re-
sponsabili delle sezioni di Degenza Breve per alta 
e media intensità in Pronto soccorso: Irene Carlot-
ta Bogazzi (Apuane, foto), Gabriella Petrini (Luc-
ca) e Vincenzo Berti (Versilia). «Con queste scelte – 
dice la direzione aziendale – continua il rafforza-
mento degli organigrammi degli ospedali».  l

Sanità/3

Per il professor Ferrini mandato bis
da presidente del distretto pistoiese

Il professor Francesco Ferrini, ordinario di arbo-
ricoltura all’Università di Firenze, è stato confer-
mato presidente del Distretto Vivaistico Orna-
mentale di Pistoia, maggiore polo produttivo 
europeo di piante ornamentali, che compren-
de, in terristorio pistoiese, i comuni Agliana, 
Montale, Pistoia, Quarrata e Serravalle Pistoie-
se.  Il  mandato durerà tre anni,  fino a luglio 
2027.  l

Vivaismo

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

A
ffidabilità, qualità e flessi-
bilità sono i valori che dal 
2015 distinguono le attività 
di Ideal Yacht, azienda via-

reggina specializzata in carpenteria 
d’allestimento per imbarcazioni e in 
arredamento per interni ed esterni 
sempre nel settore navale. Aperta nel 
2015 dai due titolari, Andrea Chiarini 
e Paolo Guidi, Ideal Yacht ha operato 
nei principali cantieri italiani e colla-
bora attivamente con realtà di spicco 
nel settore della cantieristica navale: 
da Azimut-Benetti Group a Sanloren-
zo Yacht, da Baglietto a Next Yacht 
Group.

SERVIZI SPECIALIZZATI
Ideal Yacht da quasi dieci anni pun-
ta a proporre alla clientela solo servi-
zi d’eccellenza, forte di un’esperienza 
acquisita in tanti anni di attività e del-
la conoscenza approfondita nel cam-
po della cantieristica navale. Cono-
scere il mercato e le sue necessità ha 
permesso infatti alla realtà di Viareg-
gio di crescere e garantire sempre un 
risultato soddisfacente e in linea con 
le necessità della clientela.
Oggi l’azienda è un riferimento per la 
cantieristica navale, sia nella costru-
zione del nuovo che nelle attività di 
refitting. Per quanto riguarda gli ar-

redi, Ideal Yacht si occupa si allesti-
re sia gli interni che gli esterni curan-
do nei minimi particolari l’intero ar-
redamento delle imbarcazioni, se-
guendo lo stile e il design di maggior 
tendenza.
Non mancano poi gli arredi svilup-
pati e realizzati per la “beach area”, la 
zona della barca che deve saper co-
niugare l’eleganza degli arredi arma-
tori con la resistenza agli agenti ma-
rini. Per quanto riguarda i materiali 
utilizzati, Ideal Yacht si impegna at-
tivamente nella selezione di prodotti 
sempre più sostenibili, per continua-
re a operare al meglio e nel rispetto 

dell’ambiente. 
Gli arredi esterni vengono poi costru-
iti solo con i migliori tranciati e tavo-
le in teak per garantire un prodotto fi-
nito duraturo e resistente all’ambien-
te marino, ma capace di conferire al 

tempo stesso un risultato estetico di 
grande impatto. Infine, Ideal Yacht si 
occupa di tutte le attività di after sail 
maintenance e delle soluzioni di re-
fitting per la trasformazione totale 
delle imbarcazioni.

Riferimento per il settore navale
IDEAL YACHT    È UN’AZIENDA DI VIAREGGIO SPECIALIZZATA IN CARPENTERIA D’ALLESTIMENTO PER IMBARCAZIONI E ARREDI INTERNI ED ESTERNI

L’ARREDAMENTO DELLE IMBARCAZIONI È CARATTERIZZATO DA LINEE RAFFINATE E MATERIALI DI PREGIO

Nata nel 2015, ma forte di 
un’esperienza pluridecennale nel 
campo della carpenteria e degli arredi 
per la cantieristica navale, Ideal 
Yacht si distingue per il desiderio 
di implementare costantemente i 
propri servizi, al fine di garantire alla 
propria clientela sempre alta qualità 
e professionalità nei servizi offerti. 
Per questo motivo la realtà ha deciso 
di sviluppare, a livello costruttivo, 
la fase di progettazione in azienda 
con l’obiettivo di portare in cantiere 
un prodotto finito e pronto a essere 
montato. Un’obiettivo che consentirà 
di rispondere a più commesse 
contemporaneamente e confrontarsi 
con una clientela su più larga scala. 
Per fare ciò, l’azienda di Viareggio ha 
scelto di implementare le lavorazioni 
in falegnameria realizzando mockup 
rappresentativi delle imbarcazioni. Per 
rispondere a queste nuove necessità, 
ha quindi in progetto di ampliare la 
propria area produttiva da 500 a 1.800 
metri quadri.

Implementare
le capacità
e l’area di lavoro

PROGETTI

La realtà si occupa sia  
di relizzare nuovi lavori  
sia di attività di refitting  
e after sail maintenance

CONTATTI

IDEAL YACHT
VIA DEL FISCHIONE, 17 56019
VECCHIANO (PI)
TEL. 0584 1660705
MAIL INFO@IDEALYACHT.IT
SITO WWW.IDEALYACHT.IT
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Via Provinciale Francesca Nord 53/c - Santa Maria a Monte (PI)
Tel. +39 0587 707416
info@inglasvetri.it www.inglasvetri.it

Vetri curvi
per imbarcazioni
Nell’ambito della produzione di vetri per imbarca-
zioni e trasporti in generale, la sicurezza rappre-
senta ovviamente la priorità assoluta. Nel settore 
marittimo, tale materiale viene scelto per la sua 
resistenza alla corrosione, stabilità dimensionale, 
leggerezza e fl essibilità.

Inglas Vetri, situata a Santa Maria a Monte, nel 
cuore della provincia di Pisa, è specializzata nel-
la realizzazione di vetri per imbarcazioni. Offria-
mo soluzioni su misura che garantiscono non solo 
la massima sicurezza, ma anche prestazioni ec-
cellenti e durata nel tempo e che contribuiscono 
all’innovazione e alla qualità nel settore nautico.

Vetri di ottima qualità 
per yacht e motoscafi 

Design ricercato nei 
vetri per la nautica
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